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editoriale 

Articoli Ontine 
Da questo mese Elettronica Flash rinnova il suo interesse nei confronti dei letton i con una iniziativa ne-
lo spirito innovativo della sua Redazione. Infatti collegandosi al sito www.elettronicaflash.it sarà possi-
bile scaricare, gratuitamente e semplicemente, tre articoli: come realizzare un circuito per decodificare 
con una scheda Soundblaster le stazioni DRM che trasmettono sulle HF di Carlo Bianconi, un mixer 
per gruppi musicali di Luciano Burzacca ed, infine, un articolo su frequenze militari e non di Quelli del 
Faiallo, il gruppo che cura la rubrica sul radioascolto sulla rivista. D'ora in poi, ogni mese, troverete re-
golarmente nuovi layon i che andranno ad arricchire il contenuto della rivista stampata, utilizzando, 
pero, lo strumento internet come veicolo di trasporto. Non tutti saranno d'accordo con questa novità, 
ma il messaggio che vorrei fare arrivare ai letton i è quello che Elettronica Flash vuole, e vorrà sempre, 
andare avanti con novità e nuovi stimoli, in maniera da creare quella aspettativa che faccia attendere 
con curiosità il nuovo numero in edicola. 

***** 

Un articolo di questo mese è sulla ricerca scolastica redatta da una quarta elementare della provincia di 
Bologna sulla radio e la vita di Guglielmo Marconi. Elettronica Flash è sensibile a questi discorsi e da 
queste righe vorrei fare un appello a tutti i docenti ed aile classi ad inviare, per una pubblicazione, i lo-
ro layon i c'è anche la disponibilità, da parte della redazione, ad accompagnarli in visite guidate visto 
che proprio qui, a Bologna, sede di Elettronica Flash, è nato quel Guglielmo Marconi tanto importante 
alla causa della radio. Lo abbiamo già fatto, in maniera quasi privata, e lo rifaremmo volentieri per 
quelle generazioni future che saranno poi i fruitori della radio di domani. 

***** 

1-i 1 - 4. . . Isente, leggete con attenzione anche il lavoro di Andrea Borgni-
r • i I .-É: [-. J. °communication Conference (WRC-2003) che si terrà a Gine-

1 1 • ' t. - - Telecommunication Union, l'organismo internazionale che si 
--';[... ;.•:!, ,q : .r- .... 1.1 relecomunicazioni) dal 9 Giugno al 4 Luglio, ci spiega la famo-

1. - , ;.. . dei radioamatori inglese RSGB. All'ordine del giorno di questo 
-4 .. • , i . .1 .c.r )rtanti decisioni riguardanti il mondo dei radioamatori e, come 
. i i. 4 • iale, Elettronica Flash è d'accordo sul semplificare, anche qui 

1 ;.- cri -..• I ella patente da radioamatore. Fermo restando, perà, anche un 
. , '' • „ eratore; ma senza togliere flessibilità, velocità di conseguimen-
.1 I., c c. I' . : ... naniera forse faremo entrare la radio (non i radioamatori!) nel-

.,... ,, , -Il i. c, vedremo più radio... 
***** 

. .1 , J. ' :I A Lvece, sempre il solito inserto staccabile sul Surplus e le pagine 
. •; F. b —, tutti i mesi. Comincia da questo numero una serie di articoli 

. i ;o (ne vediamo tanti alle fiere...) di Ferdinando Negrin che an-
;. • :._bi . i, 4 ;oni ci ha consegnato la prova del WINRADi0 G303i che ave-
, e .1, 1 . i berto Bagnasco ci racconta come realizzare un misuratore di 

camp° uicittuiliaglictiuo, aluLaii uat ottWare Micro Cap 7 e, come nostra caratteristica, molti progetti 
da realizzare. 

73 de lucio, iw3egw 
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Gli attuatori passo passo 

prima parte: 
note teoriche ed applicazioni pratiche 

Ferdinando Negrin 

Con la serie di articoli 
che qui inizia desidero 
affrontare l'argomento 
(certamente non 
originale ma sempre 
attuale ed interessante) 
riguardante gli attuatori 
passo passo. 

Figura 1 

tromagneti cui assi sono distanziati di 
ingolo p, se eccitati, possono produire 

l'avanzamento di un rotore dentato 
in materiale ferromagnetic°. 

Premessa 
La trattazione desidera approfon-
dire gli aspetti costruttivi dell'at-
tuatore proponendo perà frequenti 
riscontri sperimentali. 
In questo modo il Lettore verrà 
agevolato nell'impiego di quei mo-
torini passo passo che molto spes-
so gli "capitano tra le mani" a se-
guito della demolizione di qualche 
apparecchiatura elettronica obso-
leta (stampanti o quant'altro) e di 
cui sarebbe essenziale poter rile-
vare i parametri elettrici al fine di 
ottimizzarne il pilotaggio. 
lniziamo subito con l'analisi dei tipi 
più significativi di attuatore passo 
passo comunemente reperibili, 
chiarendo le definizioni di uso cor-
rente nella letteratura tecnica. 

Principio di funzionamento 
Il motore passo passo è sostanzial-
mente un attuatore elettromecca-
nico il cui modo di operare costi-
tuisce l'anello di congiunzione tra 
l'elettromagnete ed il motore tradi-
zionalmente inteso. 
L'elettromagnete, infatti, quando 
viene eccitato è in grado di far 
compiere uno spostamento finito 
ad un'ancora mobile, mentie il mo-
tore, per tutto il tempo in cui viene 
alimentato, opera il movimento ro-
tatorio (angolare) di un albero. 
II passo passo produce, invece, uno 

spostamento angolare (frazione del-
l'angolo giro) ben definito (detto 
passo, appunto) del suo albero ed 
indipendentemente dalla durata 
temporale dell'alimentazione. 
Per produrre una rotazione conti-
nua di quest'ultimo imitando, quin-
di, il funzionamento del motore di 
concezione tradizionale, si rende 
necessaria l'alimentazione se-
quenziale di più avvolgimenti, cia-
scuno in grado di far compiere al 
rotore l'ampiezza angolare relativa 
ad un passo. 
Al solo fine di chiarire il concetto 
ora esposto, la figura 1 presenta 
una situazione in cui tre elettroma-
gneti, collocati reciprocamente a 
distanza angolare g., vengono ali-
mentati in sequenza: eccitando 
l'avvolgimento A A' l'elettromagne-
te attira il dente 1 solidale con l'al-
bero R (tutta la struttura, ovvia-
mente, si suppone realizzata in ma-
teriale ferromagnetico). Per quan-
to si mantenga attivo l'avvolgimen-
to A A', il rotore non compirà alcun 
ulteriore movimento perché la po-
sizione assunta corrisponde a 
quella di equilibrio (minimizzazione 
dell'energia immagazzinata a flus-
so costante, come afferma un soli-
do principio dell'elettrotecnica ge-
nerale). 
Togliendo, ora, alinnentazione al-
l'avvolgimento A A' e trasferendola 
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al B B' il dente rotorico 1 verrà at-
tratto dal secando elettromangne-
te e connpirà l'angolo u in senso 
orario raggiungendo, cosi, una 
nuova situazione di equilibrio dalla 
quale non si muoverà più se non a 
seguito della disattivazione dell'av-
volgimento B B' e dell'eccitazione 
dell'elettromagnete successivo o 
precedente. 
Dal semplice esempio riportato si 
intravedono le numerose utilità 
che la struttura passo passo puà 
fornire: 
a. è possibile compiere spostamen-

ti angolari ben definiti, dipenden-
ti dalla geometria costruttiva del-

l'attuatore intesa principalmente 
come numero di avvolgimenti 
statorici e numero di denti roto-
rici; 

b. la posizione angolare assunta in 
ogni momento dal rotore non di-
pende da altri parametri all'in-
fuori del numero di eccitazioni e 
diseccitazioni successive confe-
rite ciclicamente agli avvolgi-
menti, comunemente detti fasi; 

c.intrinseca robustezza costruttiva 
data dall'assenza di commutato-
ri meccanici (collettore e spaz-
zole) : runic° collegamento tra 
statore e rotore è dato dalla loro 
interazione elettromagnetica. 

Figura 2 

Per comprendere il principio di funzionamento di un azionamento passo passo: 
viene creata una coppia polare N-S statorica che ruota in maniera tale da indurre in rotazione 

il magnete cilindrico presente al traferro. 

Se si pensa, come svantaggio, alla 
necessità di dover costruire un cir-
cuito "intelligente" che provveda 
alla commutazione delle fasi, si 
puà intuire, tuttavia, che questa 
non costituisce un particolare pro-
blema essendo di facile implemen-
tazione con logiche digitali (micro-
controllori o logiche cablate) : il 
passo passo puà essere anche vi-
sto come un attuatore digitale 
data la natura discreta del suo mo-
to. 
La figura 2 presenta con un esempio 
elementare (e per questo, si ritiene, 
sufficientemente eloquente) una 
possibile strut-tura di motore passo 
passa ed il principio seconda cui il 
rotore è in grado di avanzare. 
Come si nota, lo statore è formato 
da due circuiti magnetici le cui 
espansioni palan i sono ruotate re-
ciprocamente di 90° rispetto l'asse 
rotorico e terminanti con un trafer-
ro nel quale è presente il rotore co-
stituito da un magnete cilindrico 
bipolare. 
Ciascun circuito magnetico puà 
venir interessato da un flusso pro-
dotto facendo percorrere da una 
corrente I un avvolgimento di N 
spire (fase). 
Ad esempio, se la corrente entra dal 
morsetto A (come in figura 2a) il flus-
so nel relativo circuito magnetico 
sarà tale da creare una polarità N 
all'espansione 1 ed una S alla 1'. 
Lo stesso vale per il morsetto B P 
per le espansioni 2, 2' (figura 
Introducendo, invece, la carrel 
nel morsetto A' la polarità N si p • 
senterà all'espansione 1' ed S 
1 (figura 2c). 
La figura 2d, infine, presenta la 
tuazione in cui la corrente, entran-
do da B' produce una polarità N al-
l'espansione 2 ed S alla 2'. 
Le quattro situazioni possibili ripor-
tate nella figura mostrano che ali-
mentando alternativamente i due ay-

I . 
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passi pari a 90° (le polarità N ed S 
del rotore, infatti, tenderanno ad in-
seguire quelle statoriche di nome 
opposto). Guest° esempio, quindi, è 
relativo ad una macchina in grado di 
compiere quattro passi per giro. 
Esistono in commercio numerosis-
sime tipologie costruttive ed alme-
no altrettante varianti ad esse. 
Nei paragrafi che seguono verra n-
no illustrate, in linea di principio, le 
costruzioni di più facile reperibilità 
commerciale e ne verrà considera-
to il principio di funzionamento. 
La tabellal riporta alcune delle ca-
ratteristiche riscontrabili nei moto-
ri più diffusi e soprattutto reperibili 
come surplus industriale o ricava-
bili dalla demolizione di apparec-
chiature elettroniche. 
È interessante notare, ai fini appli-
cativi, che l'avanzamento del rotore 
per passi definiti elimina la neces-
sità dell'encoder, utilizzato invece 
negli azionamenti con motori tradi-

"• roe-
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la necessaria retroazione) con un 
motore in corrente continua (in b). 
Sebbene, inoltre, l'ampiezza del-
l'angolo compiuto dal rotore del 
passo passo a seguito di ciascun 
impulso dato alle fasi statoriche 
possegga una certa tolleranza (co-

Angolo per passo passi per giro 

0,72° 500 

o 
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resa tra 
l'errore 

passi 
confe-
]ccura-
I esem-

pio, avendo per un motore una tol-
lera nza di ±0.1° su di un passo 
7.5° si ha un errore pari a 
(0.1/7.5)•100=±1.3%, mentre su 
otto passi l'errore percentuale di. 
viene (0.1/(7.5.8).100=±0.16% 
solamente! 

Figura 3 

Un azionamento con attuatore 
passo passo si presta ad un 
immediato interfacciamento 
con la logica digitale 
permettendo di snellire 
l'hardware elettromeccanico 
(encoder e dinamo 
tachimetrica). 
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Fasi ed avvolgimenti 
Riconsiderando il semplice esem-
pio di passo passo descritto prece-
dentemente, è importante ap-
profondire il concetto di fase sta-
torica già sommariamente enun-
ciato. 
In figura 4 sono riportate le due mo-
dalità con cul è possibile produrre 
la rotazione delle polarità N-S vista 
in figura 2 e necessaria al trascina-
mento del rotore. In dettaglio, la fi-

Figura 4 

Per comprendere la differenza tra pilotaggio 
bipolare a) ed unipolare b): 

nel primo caso è richiesta una maggiore guantità 
di componenti esterni rispetto al caso b). 

gura 4a) mostra la possibilità di in-
vertire il verso della corrente negli 
awolgimenti mediante quattro corn-
mutatori S. S4. 
Gli avvolgimenti A A' e B B', poten-
do essere alimentati nei due versi, 
vengono pertanto definiti bipolari e 
comunemente vengono denominati 
fasi. 
La figura 4b) mostra, per la stessa 
situazione magnetica precedente, 
la presenza di una presa centrale 

(CA e CB) per ciascun avvolginnento. 
In questo caso, potendo accedere a 
tali prese centrali, per invertire le 
polarità magnetiche non sarà più 
necessario invertire il verso della 
corrente nell'avvolginnento ma sem-
plicemente alimentarne l'una o l'al-
tra estremità rispetto alla presa 
centrale stessa. Saranno qui neces-
sari due soli commutatori. 
Ciascun avvolgimento è di fatto divi-
so in due metà, ciascuna facente 
capo ad un morsetto e ciascuna, 
quando alimentata, percorribile dal-
la corrente in un solo verso: per 
questo motivo tali avvolgimenti ven-
gono definiti unipolari e ciascuna 
metà viene denominata fase. 
Riassumendo: il nnotore in esame 
puà essere costruito nella versione 
bipolare a due fasi ovvero uni-
polare a quattro fasi. 
_ 1 11 ltt-t 41 .2-

l'4.e1 -el • 

Iv .1 

JI ">' 

plesso rispetto alla soluzione unipo-
lare e percià gode di minor popola-
rità. 
C'è da fare, perà, un'importante 
considerazione: a parità di volume 
occupato (sut rocchetto di suppor-
to), l'avvolgimento bipolare potrà 
essere costruito con filo di sezione 
doppia rispetto all'unipolare. Infatti, 
poste I = lunghezza del conduttore 
dell'avvolgimento ed S = sezione 
del conduttore: volume bipolare = 
VB = (2 • SI • I, mentre volume uni-
polare= Vu = (2 • I) • S e quindi, a 
parità di lunghezza del conduttore 
di fase, presenterà resistenza elet-
trica pari a metà secondo la nota: R 
= pl/S. Una minore resistenza im-
plica, per altro, la possibilità di 
iniettare una maggior corrente nel-
la fase e quindi di ottenere una 
maggiore coppia motrice all'albero. 
Ragionando sempre a volume di ra-
me costante per fase, un raddoppio 
nella sezione del rame (sempre pas-
sando dalla costruzione unipolare 
alla bipolare) offre la possibilità di 
incrementare la corrente di un fat-

eLeumonica 



Figura 5 

Schema di principio relativo al passo passo a 
riluttanza variabile: definizione di passo 

angolare ai poli statorici 135, 
passo di dentatura rotorica Br, 

angolo di passo p. 

tore V-2 mantenendo invariata la po-
tenza dissipata per fase: RB•(I B)2 = 
Relie 
Ma Ru = 2•RB da cui IB = V2•Iu, dove 
il pedice g è relativo alla soluzione 
bipolare ed u all'unipolare. 
In parecchi tipi di motori ibridi il Co-
struttore utilizza il cosiddetto av-
volgimento bifilare il quale per-
mette di ottenere l'effetto di inver-
sione delle polarità magnetiche of-
ferto dal bipolare senza necessaria-
mente ricorrere all'impiego dei 4 
commutatori come descritto in figu-
ra 4a). 
La tecnica bifilare consiste nell'av-
volgere attorno a ciascun polo sta-
torico due conduttori paralleli ed 
isolati tra loro (filo di rame smalta-
to). Si ottengono pertanto due avvol-
gimenti i quali producono f.m.m. op-
poste se alimentati da versi opposti. 
Si capisce subito, allora, che lo 
schema di pilotaggio ricadrà in 
quello presentato in figura 4b), as-
somigliando all'unipolare (il centra-
le dell'avvolgimento è costituito dal-
l'unione di due capi opposti del bifi-
lare). In questo caso, perà, bisogna 
tener presente che per ogni polo si 
hanno due avvolgimenti strettamen-
te concatenati e che quindi nell'uno 
nasceranno delle fern. trasforma-
toriche per effetto delle variazioni di 
corrente circolante nell'altro. Un 
vantaggio del bipolare risiede nel 

fatto che essendo i due avvolgimen-
ti di polo elettromagneticamente 
identici presentano parametri R-L 
molto simili e ció a grande beneficio 
dell'accuratezza nel posizionamen-
to rotorico. 

Motore passo passo 
a riluttanza variabile 

Guesto tipo di attuatore possiede un 
circuito magnetico statore-rotore 
che non comprende forze magneto 
motrici prodotte da magneti perma-
nenti: quand° il motore non è ali-
mentato esso non esercita alcuna 
coppia apprezzabile all'albero, po-
tend° questo girare liberamente se 
sollecitato da una coppia esterna. 
Come si puà notare dalla schematiz-
zazione di figura 5 il rotore, costrui-
to in materiale ferromagnetico, non 
reca avvolgimenti i quali, invece, so-
no presenti nel tronco magnetico 
statorico, anch'esso in materiale 
ferromagnetic o. 
La causa che promuove l'avanza-
mento dell'albero motore deve es-
sere ricercata nel principio fisico 
secondo cui le forze prodotte da un 
campo magnetico sono sempre ri-
volte in maniera tale da far percor-
rere al flusso una via di minima rilut-
tanza. La figura evidenzia, infatti, 
una particolare sagomatura del fer-
ro sia di statore che di rotore in gra-
do di creare delle anisotropie nel 
circuito magnetico al traferro: infat-
ti, quand° un dente di rotore è af-
facciato ad un'espansione polare 
statorica (come avviene in figura in 
corrispondenza dei poli A, A') il tra-
ferro risulta nninimo; diversamente 
accade per altre posizioni angolari 
assumibili dal rotore. 
L'esempio presentato dalla figura 
considera una macchina con 8 poli 
statorici e 6 denti rotorici. 
Attorno a ciascuna coppia di poli 
opposti è presente un avvolgimento 
appartenente ad una stessa fase 
(fase a poli A,A'.... fase d ---> poli 
D,D'). Si noti l'avvolgimento facente 
capo alla fase a e costruito attorno 
ai poli A ed A': il flusso prodotto dal-

monografia 

Figura 6 

Per evidenziare la nascita 
della coppia di riluttanza: 

in a) il flusso è prodotto dai poli D D', 

in b) il flusso prodotto da A A' tende ad 
incanalarsi nei denti di rotore più prossimi 

(1,1'), 
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c) 

b) 

d) 

Figura 7 

Compimento di guattro passi in seguenza evidenziati mediante 
le posizioni assunte dai denti rotoricil ,1' 

la corre'' I 
glie il p 
riportat 
Per me 
della c : 
viene p 
quenza 
esame) 
condizi, 
conseg,• 
rotorici 
6a), il pi. • • .1] 
ne della :11 

(fella a: ...11,1..!rà ; [L IL-

nee III - • .1r 

I 

0.,11 

4, -1. , 

con _•• ro-
tore I I I i ri:i 1.1.1 cop-

pia 
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gun LL ; • ' 1, 1' 
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Sen ; - one, 

13 figura 7 presenta l'effetto 
nentazione in sequenza 
si a, b, c, d: il rotore, di cul 
) evidenziati i due denti 1,1' 
ferimento, compie quattro 

Ir A :o caso è facile notare che, 
) i poli statorici distribuiti 
emente sull'angolo giro, la 
rizione angolare reciproca 
= 360° / 8 = 45° 
, 1' in tre sequenze succes-
,b, b—>c, c—>cl possono 

2C,u 
adiacente a quello di partenza Ida 
A, A' a D, D'). 
Ne consegue che ogni passo ha am-
piezza angolare: Ft= 45°/ 3 =15° (1) 
Guesto motore, allora, sarà atto a 
compiere pg = 3•8 = 24 passi per 
giro. 
Generalizzando, si puà dire che se 
p è il numero di coppie polari di sta-

tore, f il numero di fasi ed r il nume-
ro di denti rotorici, si avrà: 
- distanza angolare tra due poli 

statorici adiacenti: 13, = 360° / 
(2 • p) (2) 

- distanza angolare tra due denti 
rotorici: I3s = 360°/ r (3) 

- angolo compiuto dal rotore in un 
passo: i.t = 360°/ (f • r) (4) 

Dal calcolo condotto nell'esempio 
ed in particolare dalla relazione (1) 
si puà dedurre che l'ampiezza di un 
passo corrisponde alla distanza an-
golare tra due poli statorici rappo-
trata al numero di fasi meno una e, 
in simboli: 

= Os/ (f — 1) ovvero 
r3s/it = f — 1 (5) 

Dividendo la (2) per la (4): 
M IA = (360 / 2 • p) • (f • r / 360) 
ed eguagliando alla (5): 
f•r / 2.p = f — 1 da cui si puà ri-
cavare il numero di denti rotorici in 
funzione delle coppie polari e delle 
fasi statoriche: 

r = 2 • 13 • If — 1) /f (6) 

È da tener presente, comunque, che 
per ottenere una rotazione regolare 
dell'albero il numero di denti rotori-
ci non deve essere molto diverso 
dal numero di poli. 
Dalla relazione (4) si nota che volen-
do aumentare il numero di passi per 
giro (alb scopo di aumentare la ri-
soluzione) si puà intervenire sia sul 
numero delle fasi (e quindi dei poli 
statorici) che su quello dei denti di 
rotore. 
All'aumento del numero di denti ro-
torici è legato, per altro, l'aumento 
del numero di poli statorici secondo 

on 
è tecnicamente ed economicamen-
te conveniente spingere oltre un 
certo limite il numero di espansioni 
polari statoriche (si aumenterebbe 
inoltre eccessivamente il diametro 
del motore). 
Rimane la possibilità di ricorrere, al-
lora, alla creazione di denti anche 
sulle scarpe polari di statore produ-
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cendo cosi un'ulteriore anisotropia 
per il flusso al traferro. 
Si consideri l'esempio di una mac-
china dotata di 6 poli statorici (3 fa-
si). II numero di denti rotorici, calco-
labile con la (6) vale 4. 
Prima di ulteriori lavorazioni ai poli 
di statore, questa macchina po-
trebbe pertanto compiere passi 
angolari di 30°. Dotandola, perà, 
come si vede in figura 8 di 2 denti 
per scarpa polare e portando il nu-
mero di denti rotorici a 14, ad ogni 
passo corrisponderà una rotazione 
di 12,8°. 
Per gli attuatori comunemente repe-
ribili in commercio i costruttori si ri-
feriscono ad una standardizzazione 
consolidata riguardante dimensioni, 
numero di denti statorici e rotorici e 
fasi. 
Un'ulteriore tipologia costruttiva, 
sernrn ni rnrtrtil Inninnnntn 

to ICI IMAM. Jtene., 1' loll IAA 
sta multipla, appunto). 
In pratica, la macchina viene suddi-
visa su più piani il cui numero è pari 
a quell° delle fasi: ci si riferisca alla 
figura 9 che riporta un semplice 
esempio su cui è possibile condurre 
il ragionamento. 

Figura 8 

Dotando le scarpe polari statoriche 
di una dentatura ed aumentando 
conseguentemente il numero di 

denti rotorici si ottiene, a parità di 
altri parametri meccanici, 

un'ampiezza angolare 11 minore. 

Come si vede, in questo caso il mo-
tore è suddiviso in tre piani per co-
modità illustrati separatamente ma 
in realtà da intendersi "accatastati" 
cioè calettati sullo stesso asse di 
rotazione. 
I tre statori presentano tre coppie 
polari ciascuno. I poli statorici ap-
paiono meccanicamente allineati 
traguardando un piano col succes-
sivo. 
Attorno aile espansioni polari di un 
medesimo piano viene avvolto il 
conduttore relativo ad una sola fase 
e, come visibile in figura per la fase 
a, il percorso del conduttore à tale 
da creare poli adiacenti di nome op-
posto. 
II rotore reca un numero di denti pa-
ri al numero di poli statorici, nell'e-
sempio sono 6. 
Anche il rotore è costruito su tre se-
7inni orrmtnctato accialmanto gaf-

, - 1 

I. , 

rotorica presenta la dentatura sfasa-
ta nneccanicamente rispetto aile se-
zioni precedente e successiva. 
Sempre nell'esempio, essendo l'an-
gob o tra un polo di statore edil suc-
cessivo pari a 60° (fis = 3600/6) 
ciascuna delle tre sezioni rotoriche 

Schematizzazione utile a comprendere il 
principio di funzionamento del passo passo 

multi stack. 
In a) , b) , c) sono riportati i tre piani di 

macchina e lo sfasamento relativo 
delle tre sezioni rotoriche. 
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sarà sfasata rispetto aile altre di 
600/3 = 20°. 
È facile, ahora, capire l'entità del 
passo che questa macchina puà 
realizzare: supponendo di partire 
dalla condizione di rotore allineato 
aile espansioni palan i della fase a 
(figura 9a) e alimentando la fase b i 
denti rotorici del piano 2 si allinee-
ranno con le espansioni polari sta-
toriche compiendo una rotazione di 
20° in senso antiorario, corrispon-
dente appunto ad un passo t = 20°. 
In totale, quindi, potranno venir 
compiuti p9 = 360/ 20 = 18 passi per 
giro. 
Si noti che con una costruzione a tre 
fasi, sei poli ad una sola sezione, uti-
lizzando le relazioni (4) e (6) l'am-
piezza risultante per il passo sareb-
be di 30°. 
Volendo generalizzare, per una 
macchina con f fasi e p coppie po-
Ian, l'angolo corrispondente ad un 
passo varrà : 

= 360 / (f • 2 • p) (7) 

Di solito i motori passo passo a rilut-
tanza variabile commerciali presen-
tano avvolgimenti unipolari a tre o 
più fasi. Si conclude a questo punto 
la prima parte della trattazione. 
Sperando di aver trattato con suffi-
ciente chiarezza gli argonnenti tocca-
ti, Vi do appuntamento al prossimo 
numero di Elettronica Flash. A presto. 

ferdinando.negringeelflash.it 

Ta ILirè 
r • ai • proces-

sor controls ". 
P. P. Acornley 

"Stepping motors, a guide to modern' 
theory and practice" 

The Superior Electric Company 
"Step motor Systems" 

Data books delle Dine: Zebotronics, Crouzet, 
Sala, Vexta 

Avallone-Scarano 
"Il motore passo negli azionamenti a moto 
incrementale" L'Elettrotecnica vol. LXXIV. 
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Il ricevitore GPS 
ALAN MAP 500 è progettato 
per l'utilizzo nella navigazione, deb zi 
in campo investigativo, 03.1101Zt 
militare, hobbistico, sportivo. 
Il suo design è studiato per veicoli, passeggio, escursionismo, ecc. 
; '.!, e • ;•••si ...! -te=i 

ti i,nSl'. MA+ 1.1ie 11%14. 1. 2-s.+LJ 4-L Lia".:21 In. ›,teetee "v1v£1e 
L..1 l.J4 .• I I UR 

Is 1 :s.s 1 ' 1.1 ..hrt 

Attune caratteristiche: 

> Leggero e di dimensioni 
ridotte 

> Display La) retroilluminato 
elettroluminescente ad alto 
contrasto (4 livelli di grigio) 

> Memoria interna di 4 MB 
> Memoria di espansione: 

Compact Flash Card standard 
(fino a 512 MB) 
20 itinerari 
Mappa europea già caricata 
(livello autostradale). 

> Accessori opzionali: 
Cavo I 2Vcc, 
antenna esterna amplificata con 
attacco magnetico, 
staffa per auto, 
cavo dati RS232, 
canografia europea dettagliata, 
Compact Flash Card da 64 MB.— 

> Impermeabile, second° la 1 
normativa IP X7 ( pua rimarrere- 1-
immerso in acqua ad I mt di 
profondità per 30') 

AL....âni® 
The World in Communication 

CTE INTERNATIONAL s.r.l. Via R. Sevardi, 7 - 42010 Reggio Emilia 
Tel. 0522 509411 fax 0522 509422 e-mail: consit.com@cte.it 
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Ricetrasmettitore ultrasonico 
per controllo di ambienti sigillati 

per evidenziare fughe di cabre 

Apparecchio multiuso 
particolarmente utile 
in quanto composto di 
trasmettitore 
e ricevitore ultrasonico 
da porre l'uno 
all'interno di ambienti 
sigillati e l'altro 
all'esterno 

Tramite display a LED potremo evi-
denziare perdite di tenuta d'aria, 
fughe di cabre in celle frigorifere, 
mancata impermeabilità di abita-
coli auto etc... [idea di progettare 
un circuito simile mi venne in men-
te quando nella officina di un nnio 
arnica che costruisce serbatoi me-
tallici stagni vidi che poneva all'in-
terno del serbatoio un piccolo sca-
tolino poi diligentemente, a tappo 
chiuso, con altro apparecchio si 
potevano testare gli angoli saldati 
del recipiente. Mi fu assicurato 
che anche un solo minima porelli-
no non sarebbe passato inosserva-
to dal ricevitore, questo, tramite 
una lancetta evidenziava l'entità 
della perdita. Chiesto il prezzo al-
l'arnica ho dovuto chiedere i sali 
antisvenimento. 

Ahora mano al saldatore per ovvia-
re il problema e, dopo alcuni giorni 
di lavoro ecco qui il circuito. 
Possiamo dividere in due parti il 
progetto, una semplicissima ri-
guarda il trasmettitore con cialda 
pieza a trombetta ultrasonica, 
questo deve essere davvero di mi-
nime dimensioni per pater passa-
re dai lori dei serbatoi, essere po-
sta all'interno di celle frigo o di 
ambienti da controllare poi, in se-
cundis la sezione ricevente che 
per motivi di maneggevolezza è di-
visa in due scatole, una da tenere 
in mano, con cui ci avvicineremo 
ai punti di perdita probabili e l'al-
tra da tenere in cintura con pile, 
display a LED e buzzer. II tutto 
leggerissimo e molto molto ma-
neggevole. 
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R 8 C R 1 5 C 1 2 C 2 

C P 1 

R 4 C 4 R 9 Cl1 R 14 C 1 4 D L 1 

ELENCO COMPONENTI 

R1 =3,9k1-2 

R2 =3,3k0. 

R3 = 10kS2 

134 = 1k.S2 

R5 = 2,2k0. 

R6 = 3,3k0. 

R7 = 10kil 

R8 = 1001-2 

R9 = 1n-2 
R10 = 2,2k0, 

R11 = 101d2 

F112 =3,3k0. 

R13 = 2,2kS2 

R14= 1k.Q 

R15 = 100Q 

R16 =2,2k.O. 

Cl = 470nF 

C2 = 47pF 16V el. 

C3 = 680pF 

C4 100nF 

C5= 100nF 

C6 = 680pF 

Cl = 100nF 

C8 =47pF 16V el. 

C9 = 100nF 

C10 = 680nF 

C11= C13= C14= 100nF 

C12 = 47pF 16V el. 

= Led Rosso 3 mm 

TR1 = TR2 = TR3= BC 549 

CAPSULA U.S. 40kHzN40L1R 

.• ' 

al visualivatore 

eigmanica 

J I 

.s, 
SEGNALE OUT 

figura 2 

Schema elettrico del circuito stadio di ingresso 

un prototipo montato 
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ELENCO 

R1 = 1,81M 

R2=100 1.1 

R3 = 100 SI 

R4 = 10 ki-2 

R5 =10 ki2 

R6=10 1(11 

R7 = 10011 

R8 = 10k12 

R9 = 3,31(11 

R10 = 2,2k0 

R11 = 8201-2 

R12 = 100S1 

R13 = 10 kS2 

R14 =3,3 

R15 = 2,21(0 

R16 = 820f2 

R17 = 100S2 

R18 = 27kS1 

R19 = 151d) 

R20 = lk.C2 

R21 = 100K2 

Cl = 220pF 16V el. 

C2 = 100nF 

C3 47pF 16V el. 

C4 = 47pF 16V el. 

C5 = 100nF 

C6 = 47pF 16V el. 

Cl = 680pF 

C8 = 100nF 

C9 = 100nF 

C10 = 680pF 

C11 = 100nF 

C12 = 100nF 

C13 = 22pF 16V el. 

D1 = 1N4001 

D2 = 1 N914/1N4148 

03= 1 N914/1N4148 

D4 = 1N914/1N4148 

TR1 = BC547 

TR2= BC547 

TR3 = BC327 

figura 3 
Schema elettrico del circuito studio 
amplificatore e driver LEDs. 

ICI = LM3914 

BZ1 = Buzzer 9V 

BARI = Barra LED dual in 
line a IOLED 

Si = Commut. 3pos 1 Via 
slitta 

S2= lnterruttore 1 via 
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4UKI-lz quindi InudiiIie e totalmente 
innocua vista oltretutto la bassa po-
tenza emessa. Le cialde trasmittenti 
e riceventi sono quelle utilizzate per 
gli antifurti ad ultrasuoni quindi fa-
cilnnente reperibili a prezzo irrisorio. 

Analisi del circuito del ricevitore 
II ricevitore si divide in due sezioni, 
una di preamplificazione di segna-
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sualizzazione pol, dopo questa no-
tevole amplificazione il segnale po-
trà essere attenuato tramite corn-
nnutatore poi inviato all'LM3914 
che piloterà i LED ed il buzzer. 
In figura 2 possianno notare lo 
schema elettrico del preamplifica-
tore multiplo, ogni stadio utilizza un 
transistore NPN basso rumore, 
molta cura è stata posta al filtrag-
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tondo permette al circuito di avere 
ottima sensibilità, cosa che qui 
conta parecchio. Un LED indica sul 
palmare la presenza di alimenta - 
zione. 
In figura 3 abbiamo altri due 
preamplificatori del tutto simili ai 
precedenti, a monte di essi un 
commutatore che opera su di un 
partitore resistivo che determina 

elmonica 



figura 4 
Schema elettrico del circuito trasmettitore. 

GND 

+12V 

A fianco la disposizione componenti sulla hasetta 
del circuito stampato 
e, sotto, un prototipo montato 

tre differenti livelli di sensibilità 
dell'apparecchio. Infine il segnale 
rinforzato verrà condotto all'in-
gresso di un integrato bargraph 
controller, IC1, LM3914 capace di 
pilotare una barra da 10 LED. Nel 
nostro caso ne pilota solo nove 
perché il primo LED è sempre ac-
ceso essendo spia di accensione. 
L'ultima uscita, quella del LED del 
massimo livello viene posta in ba-
se di un transistore PNP che con-
troua un buzzer. In questo modo 
avremo un fondo scala sonoro. 
L'integrato è settato per la funzio-
ne bar ovvero i LED si accendono 
sempre uno dopo l'altro formando 
una barra di luce. La funzione dot 
non sarebbe stata ottinnale perché 
alla massinna intensità si sarebbe 
sentito il buzzer ma il display sa-
rebbe restato spento. 

Analisi del circuito elettrico 
del trasmettitore 

II Tx è quanto di più semplice si 
possa concepire (figure 4), si uti-
lizza un integrato CD4047 come 
oscillatore quadro la cui fre-
quenza è ottinnizza bile tramite il 
trimmer P1 ed una cialda minia-
tura da 40kHz trasmittente. Una 
piccola scatola della Teko con-
terrà circuito e pila e interrutto-
re. II diodo DI protegge il circui-
to da erronee inversioni di pola-
rità di alimentazione. 

Montaggio del trasmettitore 
A seconda delle vostre esigenze 
potrete utilizzare differenti box per 
contenere il trasmettitore anche 
se una nnaggiore compattezza vi 
beneficierà di sicuro. Ora, il mon-
taggio è intuitivo, unica precauzio-
ne riguarda la capsula che è deli-
cata, non forzate troppo i due 
reofori che potrebbero rompersi. 
Avendo montato il trasmettitore 
con cura non resta che collaudar-
lo col ricevitore. 

Montaggio del preamplificatore 
e sezione di visualizzazione 
Per montare il preamplificatore e 
visualizzatore dobbianno mettere 
tutta la cura possibile essendo 
molto connpatto e con molti compo-
nenti, dopo aver montato resistori 
e condensatori passerenno ai com-
ponenti attivi e per ultima la capsu-
la, per questo componente valgo-
no le cautele già dette. Consiglia-
mo di usare uno zoccolo di prote-
zione per IC1 e per la barra di LED 
dual in line. Una scatola plastica 
per iniettori di segnali, sempre del-
la Teko sarà perfetta. 11 college-
mento tra preamplificatore e visua-
lizzatore sarà realizzato con cavo 
torciglione due capi più calza per 
usi audio, fissato sul palmare e 
connesso con jack sulla unità di vi-
sualizzazione. Per il collaudo do-
vremo attendere di aver montato 
tutto apportando poi un bel con-
trollo del lavoro svolto: questa pre-

o gium 2003 egumonica 



cauzione non guasterà e eviterà 
fefidiose ricerche di guasti 

( I a distrazione. 
I F i ..-;ezione di visualizzazione 
t ricordare che il commuta-

lovrà essere gestibile fuori 
c • tola quindi mediante fili lo 

.rete dove gradirete di più, 
. ".iscorso vale per l'interrut-

t r limentazione mentre per il 
asterà un forellino infine la 
LED verrà posta in modo 

c .e ben visibile. Una goccia 
c - • ciano acrilica bloccherà 

iasette. 
L la 9V verrà connessa tra-
r bipolare plastica. 

Collaudo del dispositivo 
Per prima cosa date tensione al ri-
cevitore con connessa la sezione 
preamplificatrice, il LED del pre 
dovrà accendersi come pure la 
prima barretta dei LED del display, 
ora re !..rs sensi-

bilità ed accendete il trasmettitore 
dopo aver regolato il suo trimmer 
a metà corsa. TX e RX dovranno 
essere distanti circa un metro. Se 
tutto è ok non appena acceso il TX 
i LED del ricevitore si accenderan-
no e forse pure il buzzer ora allon-
tanatevi fino a che i LED non de-
cresceranno fino a spegnersi, re-
golate ora il trimmer del TX facen-
do si che si accendano più LED 
possibile. A questo punto TX e RX 
sono tarati. Non resta altro che fa-
re le prove sul campo. 

Sono a disposizione per info o 
chiarimenti presso la redazione 
della rivista o via mail. 
Al prossimo progetto. 

andrea.dineeiflash.it 

4111161.1.10....••••••••••••••mede. 

0 circuito visualizzatore montato 

ORGANIZZAZIONE: CE1, 
CITIZEN'S BAND 27 MHz 
62100 MACERATA - Borgo Compagnoni, 55 
O Tel. e Fax 0733.493067 - 968945 - P.O. BOX 191 - CCP 11386620 
Internet: www.cbclubmaceratese.com 
E-mail: info@cbclubmaceratese.com 
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PATROCINIO: 

COMUNE di PROVINCIA di REGIONE 
MACERATA MACERATA MARCHE 
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approfondimento 

per i radioamatori inglesi 

Andrea Borgnino IWiCXZ 

Il primo Gennaio del 
2002 è stata una data 
storica per i 
radioamatori inglesi e 
per l'intera comunitá OM 
del pianeta 
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prefisso M3. La nascita di questa 
nuova licenza non è solo legata al-
la diminuzione dei nuovi radioama-
tori ma anche ad un prossimo 
cambiamento nella normativa in-
ternazionale che regola questo 
mondo. Dal 9 Giugno al 4 Luglio 
2003 si terrà a Ginevra la World 
Radiocommunication Conference 
(WRC-2003) organizzata d'all'ITU 
(International Telecommunication 
Union) l'organismo internazionale 
che si occupa delle normative nel 
campo delle telecomunicazioni. 
All'ordine del giorno di questo im-
portante incontro ci sono alcune 
importanti decisioni riguardanti il 
mondo dei radioamatori tra cui 
l'opportunità di continuare ad im-
porre l'esame di telegrafia per le 
licenza che permettono l'uso delle 
frequenze al di sotto dei 30MHz. La 
Foundation Licence, secondo il 
principio ispiratore della Radio-
communications Agency inglese, è 
un primo passo verso l'abolizione 
della telegrafia negli esami per 
conseguire una patente di radioa-
matori. A riguardo del meeting 
WRC-2003 sul sito del Ministero 
delle Comunicazioni (wvvw.comu-
nicazioni.it) italiano è possibile re-
perire la posizione italiana su que-
sta importante questione che po-
trebbe cambiare il modo di avvici-
narsi al mondo dei radioamatori. 
La posizione italiana ricalca quella 
della Cept (Conferenza Europea 
delle Poste e delle Telecomunica-
zioni) che vuole lasciare alle sin-
gola amministrazioni nazionali la 
scelta sull'esame di telegrafia. Ec-
co il testo completo della posizio-
ne della Cept: "Allo scopo di la-
scia re aile Annministrazioni la pos-
sibilità di fissare l'obbligatorietà o 
meno dell'accertamento della ca-
pacità di usare il codice Morse per 
gli aspiranti radioamatori intenzio-
nati ad utilizzare stazioni operanti 
su frequenze sotto i 30 MHz, la 
CEPT propone la seguente modifi-
ca dell'Articolo 25 (Le Amministra-
zioni determineranno se una per-

sona che richiede 
una licenza di opera-
tore di stazione di ra-
dioamatore debba o 
meno dimostrare la 
sua abilità nell'uso 
del codice di segnali 
Morse) ." 

Se questa posizione 
verrà accettata an-
che dagli altri membri 
dell'ITU ogni singolo 
paese potrà elimina-
re l'esame di telegra-
fia per rendere più fa-
cile l'accesso aile li-
cenze radio amato-
riali. L'esempio ingle-
se sembra comunque 
aver lasciato il segno 
e ispirato altre asso-
ciazioni di radioama-
tori che stanno per 
proporre licenze si-
mili alla Foundation. E' il caso dei 
Belgi della UBA (l'Union Royale 
Belge des Amatteurs-émetteurs) e 
dell'associazione australiana (Wi-
reless Institute of Australia) che 
hanno appena annunciato l'inizio 
delle pratiche ministeriali per one-
nere una licenza "veloce". Duesto 
tipo di licenza non ha avuto natu-
ralmente solo reazioni r 1- • 1,H 

sia in Inghilterra e in 
è gridato alla scanda 
pensiero di poter affida I. è 
trasmettitore per le on 
una licenza a chi non h 
il fatidico esame di telegibuid. 
tre il voler limitare l'uso di trasmet-
titori auto-costruiti a favore di 
quelli marchiati CE è sembrato ad 
alcuni un incentivo al mercato del-
le radio "giapponesi" che con la 
crisi dei radioamatori iniziava a ri-
stagnare. Nel complesso la propo-
sta inglese è il primo passa verso 
un nuovo mondo dei radioamatori 
che continua ad aver bisogno di 
precise regolamentazioni ma an-
che di un accesso facilitato per 
chi vuole iniziare l'attività via ra-
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In elettronica e radiotecnica 
non è mai stato possibile 

gestire calcoli, conversioni e grafici 
con tale semplicità e rapidità... 

Scarica la versione in prova! 
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VIA EPIA Mainboard 
Una scheda madre piccola cosi! 

Danilo Larizza 

La tecnología nel mondo 
dell'informatica fa ogni 
giorno passi da gigante. 
Ricardo quando nel 
lontano 1986 comprai il 
mio Commodore 64 con 
il floppy disk drive da 
5,25 pollici. Un mostro 
per me!!! 1 MHz e 64KB 
di memoria... di cui 
solo 38 utilizzabili!!! 

III.' 

Gal 

r,uil 7 ijrir Ii Den. ;4 
!'!&:11J- ,.»•,:i1+ 

.ommodore 64 in fila) per molti non 
=•:;-îrrpl•-%H • iri% 

IFÏ) 

-.17.• 

7.1 I 11. 

.1111; • 

• qurrh.-

•• 
• 

_ 
Il 7 1 

; 
.1 . 

•',1.1 • 

It 

- 

•L• 

I' Id 

Oltre all'aumento delle prestP:Y. 
possiamo r 
za a fare tul • ; 
tutto in poc 
mo visto ne' .1 lc ?..1 
ora anche r . 

rizri 

74 .777.. •,1411›..!M.Fu411 

OR' 

•1 • I.- • 

. • r 

•11,. • • J • , .t 
• " " 

•- - , •Irl;  

I - mi . '11 

; J 
- 
J • -.1 ; 

IF.l • 

• 

• • I ; .1— I ; r 

6111 II .... • .1.; .9.7. 

- L. 1. • . Q.111 

PletMOIliCe ?AI 



figural 
Assemblaggio 

Cd rom, mouse e tastiera. 
La Via, leader da tempo nella produ-
zione di chipset, ha da un paio di an-
ni messo in produzione delle sche-
de madri in standard Mini-ITX le cui 
caratteristiche peculiari sono: 
• Bassissimo consumo 
• Rumore inesistente 
• Massima integrazione 
• Spazio occupato minimo 

Da qualche mesetto queste sche-
de hanno fatto la loro comparsa 
anche nei listini di alcuni rivendito-
ri di hardware italiani facendo ad-
dirittura nascere una comunità di 
utilizzatori e di hobbysti che si di-
lettano a creare computer perfet-
tamente funzionanti racchiudendo-
li in contenitori alquanto strava-
ganti. 

Com'è fatta? 
Come abbiamo già detto,tutte le 
schede madri appartenenti a que-
sto standard hanno dimensioni di 
17x17cm. Tune hanno tutto inte-
grato (mamma che gioco di paro-
le) scheda video AGP con decodi-
fica mpeg hardware e uscita TV, 
controller dischi Ultra-ATA133 e 
floppy disk, scheda sonora con 
audio 5+1, seriali, parallela, Usb 

(alcune 2.0) e i/f firewire. Hanno 
uno slot PCI e uno o due slot per 
memoria DIMM (Sdram o DUR). 
Particolarità di tutte è il processo-
re saldato su piastra provvisto o 
no di ventolina di raffreddamento 
(fanless). Al momento della stesu-
ra di questo articolo in commercio 
esistono modelli con frequenza di 
500MHz, 633MHz, 800MHz, 
933MHz e 1 GHz ! Anche se i MHz 
in gioco sono molti....le prestazio-
ni sono scarsine per layon i più 
gravosi. Per rendere meglio l'idea 
posso dire che "volano" con pro-
grammi tipo "Office" dando filo da 
torcere aile CPU di marche più no-
te ma si "siedono" quando vengo-
no richieste operazioni in virgola 
mobile (CAD, CAM e Editing Vi-
deo). II consumo di corrente è 
bassissimo!!! Si parla di meno di 
10Watt tutto compres000000!!!! 
Pensate che un solo processore 
da 1GHz assorbe circa 60Watt!!! 
Alcune non hanno nemmeno la 
ventola di raffreddamento del pro-
cessore!! Provate ad aprire il ca-
se del vostro Pc e trove rete un bel 
radiatore che farà invidia a quello 
della vostra automobile. 

Si ma a cosa mi serve? 
A tutto e a niente! :j se siete sma-
nettoni troverete in queste schede 
la vera pacchia! 
Mancano le idee??? Vi da una ma-
no io 

Computer: Sembra poco origina-
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flux e abbiamo fatto un gateway-
router per la condivisione di una 
connessione internet per casa o 
per un piccolo ufficio.II consumo li-
mitato sarà graditissimo da quelle 
persone che lasceranno un'appa-
recchiatura del genere sempre ac-
cesa con i van i programmi di sha-
ring (winmx, kazaa, direct connect) 
in perenne download !!! :) 

MediaBox: Una scatola conte-
nente un'Epia da almeno 800MHz, 
un dvd-rom, 128MB di RAM e un 
hard disk piccolo quanto basta per 
tenere il Sistema Operativo e ab-
biamo costruito una macchina 
multimediale capace di leggere 
DVD, DivX, Vcd, S-Vcd, Mp3, Foto 
e CD audio. 

Cosa ci facciamo (pratica)? 
Tratteremo nel dettaglio proprio di 
quest'ultimo progettino da me rea-
lizzato con grandi soddisfazioni. 

Lista della spesa : 
• Epia 800 MHz (consigliata la 
933MHz) 120 € (160 €) 

• 256 MB di RAM (bastano 128M B) 
35 € (20 €) 

• Dvd-rom 40 € 
• Hard disk da qualche GB recu-

perato 
• Tastiera e mouse recuperato 
• Alimentatore Atx qualsiasi po-
tenza recuperato 
• Plexiglass o qualsiasi materiale 

Di 
ri Mri.tu ,', 

Itth.11,1 wi 

Ho deciso di costruire un case "si-
mil-videoregistratore" in modo da 
confonderlo tra i tanti aggeggi si-
tuati sotto il televisore. Tutto il ma-
teriale è stato sistemato su una ta-
voletta di legno spesso non più di 
un cm! (figura 1 e figura 2) 

Inutile spiegare come collegare 
tutti i connponenti... penso che chi 

Figura 2 
Notare l'altezza di tutto l'assemblaggio 

si diletti alla costruzione di questi 
aggeggi mi puù fare da professore 
in materia :) 
Parliamo solo del lato non di routi-
ne. 

• Raffreddamento: Sulla Epia 
800 il processore monta una pic-
cola ventolina a 12V che molti 
utilizzatori hanno sostituito con 
un'aletta passiva un po' più gran-
de per raffreddare bene la Cpu. 
Tutto questo allo scopo di ridurre 
a zero il rumore. lo ho scelto di 
abbassare il voltaggio da 12V a 
circa 6V con un semplice 7806 
montato sull'alimentazione della 
ventola stessa. Funziona...fida-
tevi (Figura 3). 

• Alimentazione: Nei van i siti 
che trattano materiale in stan-

Figura 3 

Scheda EPIA 
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Figura 4 
L'alimentatore 

Figura 5 
L'Hard Disk 

I qll, 
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dard mini-itx compaiono anche 
gli alimentatori adatti allo scopo. 
Consumano circa 50W in modo 
da riuscire a sopportare il canco 
di una Epia, di un hard disk e un 
CdROM. L'unica pecca è il prez-
zo... circa 70 Euro. Secondo me 
per lo sperimenatore-risparmia-
tore-riutilizzatore è un po' trop-
po. Allo scopo ho utilizzato un 
alimentatore ATX di un normale 
Pc! Comprarlo costa circa 20 eu-
ro ed eroga circa 250watt. Sono 
alimentatori switching quindi 
consumano per quanta corrente 

serve... più un po' 
di spurie per l'e-
lettronica dell'ali-
mentatore stesso. 
Visto che l'assor-
bimento non su-
pererà i 30W la 
ventola interna 
non serve...o al-
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durre drasticamente le dimen-
sioni occupate (Figura 4). 

• Hard Disk: Clualsiasi cosa pos-
sa contenere un sistema opera-
tivo va bene :) Se vogliamo leg-
gere i DivX direttamente dal let-
tore Cd possianno usare un disco 
da 1-2GB in modo da installare 
un semplicissimo Windows98 e 
avere un po' di spazio libero. Se 
invece abbianno la possibilità di 
procurare un HD un po' più gran-
de possiamo utilizzarlo per te-
nerci dentro un po' di film, un po' 
di Mp3 e qualche foto... insom-
ma un vero e proprio Jukebox :) 
lo ho utilizzato un 6,4GB da 3,5 
pollici che mi permette di tenere 
il Sistema Operativo e circa 6-7 
film. Considerate anche che dal-
l'hard disk è tufo più fluido e poi 
non si rischia di vedere un film a 
metà a causa di un Cd un po' ri-
gato! Ascoltatemi! (Figura 5) 

• Controlli remoti: Se stiamo 
comodi nel divano non ci possia-
mo alzare per gestire il nostro 
mediabox. Molti hanno installato 
una porta a infrarossi e coman-
dano il tufo con un bel teleco-
mando. lo mi sono affidato a una 
tastiera a infrarossi con mouse 
incorporato comprata a una fie-
ra dell'elettronica alla nnodica 
spesa di 20.000 lire (Figura 6). 

• Case: Avevo intenzione di utiliz-
zare l'alluminio ma in casa non 
possiedo l'attrezzatura adatta 
per poterlo tagliare. Mi sono 
quindi orientato sul plexiglass 
economic° e facile da tagliare 
con un normale seghetto alter-
nativo. Onestannente da anche 
L — I -I 
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DVD e i VCD,VLC per i DivX e tut-
to cio che è video, Winamp per 
Mp3 e ACDSee per le foto. Infine 
utilizzo un programmino chiama-
to Cddetect che fa la scansione 
del Cd inserito nel computer e 
lancia l'applicazione adatta. Si-
stema Operativo Windows98 SE. 

• Alloggiamento 
e connessioni: 
una volta montato il tutto possia-
mo alloggiare il MEDIABOX sotto 
la televisione e prendere il se-
gnale video dalle uscite A/V pre-
senti sul retro della scheda ma-
dre. II bios delle Epia all'avvio fa 
un autodetect per vedere se c'è 
collegato un monitor o un televi-
sore. Con i nuovi bios possiamo 
abilitare la funzione CRT+TV e 
avere il segnale sia sul video che 
sul monitor (Figura 8). 

Conclusion' 
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Figura 6 
Tastiera 
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II perfido scherzo... 
Diego Barone 

È nato un po' di tempo 
fa, in occasione di una 
gita, per non far 
dormire il disgraziato di 
turno...Immaginate che 
sia a letto, spento la 
luce e dopo poco sente 
un leggero "biiip - 
biiip". Non riesce a 
dormire, deve scoprire 
da dove viene (sembra 
molto vicino), accende 
la luce e tutto tace. 
Dopo aver cercato 
invano, si rassegna e 
torna a letto. Spenta la 
luce, il perfido "biiip" 
ricomincia... Chi non ha 
mai pensato, almeno 
una volta, di fare un 
simile scherzo? 

Con questo circuito il sogno diventa 
realtà (e il divertimento è garantito). 
Per non destare sospetti, ho pen-
sato di rendere attivo il circuito 
soltanto dopo una brusca transi-
zione buio - luce, cosi è possibile 
posizionarlo di giorno e star sicu-
ri che non comincerà a "bippare" 
al tramonto. 

Lo schema elettrico 
Appena viene fornita l'alimentazio-
ne, grazie al gruppo C2, R2, il bista-
bile formato da IC1B e IC1D si po-
ne nella condizione pin 4 = ALTO, 
pin11 = BASSO, quindi il funziona-
mento di tullo il restante circuito è 
broccato. In tali condizioni non 
succede nulla anche se la fotore-
sistenza FR1 è sottoposta a varia-
zioni di luminosità, a pallo che es-
se siano sufficientemente lente. 

Appena si verifica un brusco 
passaggio dal buio alla luce, FR1 
dinninuisce il proprio valore di va-
ri ordini di grandezza, quindi si ha 
un gradino di tensione che viene 
trasferito, tramite il C1, al pin 12 
di IC1D, cosicché lo stato del bi-
stabile viene invertito. Da ora in 
poi sul pin 9 di IC1C ci sarà un li-
vello basso e il circuito sarà sen-
sibile a tutte le variazioni di lumi-
nosità. 
Appena la FR1 torna al buio, l'usci-
ta di IC1C va a livello basso edil C3 
inizia a scaricarsi. Dopo un tempo 
di circE r " — 

di IC2D 7,1 .e.v .9 
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ELENCO COMPONENTI 

RI =I 1MSI 

R2 = 471(12 

R3 = 100S2 

R4 = 4701(12 

R5 = 681d2 

R6 = 220kn 

R7 = 821(12 

R8 = 101(12 

Pl = Trimmer 471d2 

FR1 = Fotoresistenza (vedi testo) 

R5 

R6 

6-11  

I C 2 C 

C 4 

PORT A 

NON USAT A 

Cl =1 pF poliestere 

C2 = 10pF 25V elettrolitico 

C3 = 100pF 25V elettrolitico 

C4 = 47pF 25V elettrolitico 

C5 = 4,7pF 25V elettrolitico 

C6 = 4,7pF 25V elettrolitico 

Cl = 100nF poliestere 

D1 1N4148 

02 = 1N4148 

D3 = 1N4148 

D4 = 1N4148 

D5= 1N4148 

06 = 1N4148 

Si = Pulsante normalmente aperto 

IC1 = 4093 

IC2 = 4093 

BZ1 = Pasticca piezoelettrica (vedi testo) 
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:locco del circuito una volta mes-
) in posizione). 

lote di costruzione 
e collaudo 
— ci sono particolari indicazioni, 
, )rre solo fare un po' di atten-

f.",e a BZ1 che non è il classico 
.11 " er elettromeccanico (di quelli 

appena alimentati, suonano 
li ad un clacson), ma una pa-

. I.:a piezoelettrica che riproduce 
-gnale che le viene applicato ai 

— 71setti. Ogni buzzer è caratteriz-
•_ da una pr---i-

sonanza, alla quale ovviamente l'e-
missione acustica è massima, con-
viene quindi modificare la frequen-
za di ennissione tenendo presente 
che, all'incirca, essa è data da: 

09  
f — 

R10 • C7 

adattandola il più possibile aile ca-
ratteristiche del buzzer. 
Infine il trimmer Pl: consiglio di 
partire col cursore tutto verso Vcc, 
in modo da ave _ 
sibilità. Per ve i• 

funzionamento 
re di sera come .27 • 

Alimentate il - 
partire un 

- Premete Si 
Aspettate un po', non deve suc-
cedere nulla, nepp ri )engen-
do la luce (o oscur I la foto-
resistenza FR1 col iezzo di 
nastro adesivo, fat( ..1 o' come 
vi pare) 
Successivamente ,odete la 
luce. A questo puni rcuito è 
attivo. 
Provate a spengerE 1, 11;e, dopo 
una trentina di sec( Jizieran-
no i "biiip - biiip". 
Appena riaccendei I ii luce, il 
circuito si zittirà. 

s r. 

Regolate P1 per aven sensibi-
lità giusta, nel senso er zittire 
il circuito non vi devE . ire la lu-
ce di un faretto da 50 ia nean-
che un accendino a 1„ 
Con i valori consigliati si dovrebbe-
ro poter utilizzare un po' tutte le fo-
toresistenze comunemente reperi-
bili. Nel caso siate proprio sfortu-
nati e non riusciate a ottenere una 
sensibilità soddisfacente, provate 
ad aumentare il valore del trimmei 
Pl fino anche a 1001d2 o 220k, 
(converrà anche portare la R1 ver-
so i 2,2M12). 
II mio indirizzo è: diego.barone@el-
flashit. In caso di dubbi, perples-
sità, suggerinnenti... scrivete, scri-
vete, scrivete. 
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approfondimento 

Misuratore 
di campo elettromagnetico 
con Micro Cap 7 

Alberto Bagnasco 

Nel lasso di tempo 
trascorso dalla 
pubblicazlione del 
capitol° introduttivo sui 
simulatori ad oggi, mi 
sono dedicato alla 
ricerca di un argomento 
che risultasse sia 
di interesse pratico 
che didattico 

Introduzione 
Uno dei maggiori terni sui quail si 
sta dibattendo da qualche anno a 
questa parte è il cosiddetto elettro-
smog. Siamo indubbiamente cir-
condati e pervasi dai campi elet-
tromagnetici sia di bassa frequen-
za (ELF) che di alta frequenza (RF). 
Non è certo questa la sede per di-
scutere degli aspetti più propria-
mente legati aile implicazioni che 
questi hanno sulla salute, puà es-
sere perà senz'altro utile proporre 
un piccolo strumento che permetta 
di misurarne l'ampiezza. 
Ho pensato ahora di sviluppare un 
semplice misuratore di cannpi 
elettromagnetici a bassa frequen-
za, cioè approssimativamente nel-
l'inter .ri . tra 10Hz e 
2kHz. 
II prog :o avanti per 
l'inter; '4• ;ente corso, 
in mot r nngsa rea-
lizza re I . so con 
l'appr i 1 Ir. I i di si-
mulazi I u E jettato 
segue  i.. ((flare. 
CiascL.. I. entatO 

in un pal.: .1 Ail- .1.. 
(ad esem ;.1 1. 

zionali), ( . -; e 
meglio I 
gramma 
Prima di LH 

L_ -

e i 

prima parte 

Come si presenta 
Una volta lanciato il programma vi 
troverete di fronte la seguente 
schermata (figura 1). 

Nella zona in alto, cerchiata in ros-
so trovano posto, come al solito, i 
menù e le icone per interagire con 
il programma. In basso a sinistra, 
sempre cerchiato in rosso, trovia-
mo la possibilità di accedere a due 
pagine: "Text" e "Page 1". Come in 
MS Excel, per passare da una pa-
gina all'altra è sufficiente cliccare 
con il mouse sulla corrispondente 
"linguetta". 

Nella pagina "Page 1" deve essere 
irise rito lo schema elettrico del cir-
cuito da simulare. È quindi la pagina 
dedicata alla schematic capture. 

La pagina "Text" contiene invece: 
• eventuali commenti dell'autore, 
che vanno inseriti facendoli pre-
cedere da un asterisco. Ad 
esempio: 

* questo ê un commento va-

lido 

• La definizione di variabili che de-
vono essere utilizzate nel corso 
della simulazione. È indispensa-
bile farle precedere dalla parola 
riservata ".define". Alla varia-
bile si puà attribuire sia un valo-
re numerico che una espressio-
ne che faccia riferimento ad al-
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tie variabili, sia quelle definite nel presente foglio 
che le tensioni e le correnti del circuito. Ad esem-
pio si puà far calcolare il raggio di un cerchio di rag-
gio (15m nel modo seguente: 
.define 

.define 

.define 

pigreco 

raggio 

area 

3.1415 

0.5 

pigreco*raggio"2 

• Tutti i parametri dei modelli dei componenti utilizza-
ti nel circuito che si desidera simulare. Questi ven-
gono inseriti autonnaticannente dal software se il 
modello appartiene ad una libreria, altrimenti è pos-
sibile inserire un proprio modello; in seguito vedre-
mo come fare. 

Occorre fare attenzione al fatto che i commenti non 
possono stare sulla stessa riga di un comando. Ad 
esempio: 

.e da 100pF 

i.0 . La sintassi da 
r‘i 

puà essere mo-
11:1 1. 4.1 puà inserire un 

nte cliccare due 
r esto desiderata. 

•-• • i-r riori pagine di 

Ii4liortiCare E4akeeingis-brnmernemeciiimancurgi lIAI 

12, 
• e i7d a a • • e — 41- + -4- =  ri PG 
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schematic capture; questo è utile quando si debbano 
disegnare schemi piuttosto grandi. 
L'aggiunta di una pagina di schematica puà essere 
realizzata cliccando su 'Add Page'' che si trova nel 
menù "Edit. 

Unità di misura 
II simulatore è in grado di riconoscere praticamente 
tune le abbreviazioni dei multipli e sottomultipli normal-
mente in uso. In particolare si possono utilizzare i se-
guenti prefissi: 
f femto, divisore per 10 15 

• pico, divisore per 10 12 

• nano, divisore per 109. 
u micro, divisore per 106. Notare luso della lettera 

milli, divisore per 1000. 
• kilo moltiplicatore per 1000. 
meg mega, moltiplicatore per 106. Attenzione M (maiu-

scolo) viene sempre inteso come milli, contaria-
mente a come siano di solito abituati. 

• giga, moltiplicatore per 109 

Se viene inserito il solo valore numerico il programma 
intenderà che questi esprime le unità di misura princi-
pali del componente cui è legato. Ad esempio se nel 
campo "value" di un condensatore si scrive 5, questo 
verrà interpretato come 5 farad. Non ha alcuna impor-
tanza se ad un suffisso fa seguito o meno l'abbreva-
zione dell'unità di misura. Anzi dopo la prima lettera 
incontrata tufo il resto verrà ignorato. 
Ad esempio per indicare una resistenza da 100 Ohm, 

si puà scrivere indifferentennente 
0.1k, oppure noohm o anche 
semplicemente 100. 
Notare che tra il valore numerico e 
la lettera del suffisso NON deve 
essere inserito alcuno spazio. 

-e-JA 

T •›8 I,rr, - — 74, t`f ertIPCk  

41_6berAenr 
eMriocie 

, we...91RM 

area - — !Grid 66.3 , 

L'inserimento dei compo-
nenti 

5 
rrià,..dii a 
ed[durnu,-

..t_ h 

Wilt 'Vet*, 

• • I-, figura 2 

Perà, come si vede dalla figura, 
queste ultime sono limitate a pochi 
componenti. 
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Una volta selezionato il componente desiderato è suf-
ficiente posizionarlo sul foglio di lavoro e premere il 
tasto sinistro del mouse per inserirlo. Per ruotare il 
componente nella posizione desiderata occorre tene-
re premuto il tasto sinistro e, contemporaneamente, 
prennere tante volte il tasto destro fino a che non si ot-
tiene il risultato voluto. 
Rilasciando i tasti il componente viene piazzato e vie-
ne richiesto l'inserimento dei parametri che lo descri-
vono (ad esempio il valore ohmico, se si tratta di una 
resistenza). 
Per ruotare un componente che era stato inserito in 
precedenza si deve seguire la stessa procedura dopo 
aver selezionato il componente desiderato cliccando-
ci sopra; l'avvenuta selezione viene evidenziata da 
una colorazione azzurra. 

Le•F:1,1 

.1.•.£tx rr' il 

iirnolielime 0. 7,sijk l. 11-
":;•::.11-rie I 

te 

hiqurFlVI! Fi›. hike el; ire • ; ••./{ . 
•-.! cr ri. 1,• . 
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figura 3 
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l'uscita sarà data dalla tensione sul nodo 8, cioè v(8). 
In questo modo si è perà obbligati a ricordarsi i flume-
ri associati ai nodi che interessano. C'è allora la possi-
bilità di associare a ciascun nodo un qualsiasi nome. 
Per far cià occorre cliccare due volte sulla linea che 
ci interessa. 
Comparirà il seguente dialog -box: 
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In pratica i collegamenti che si vedono nella seguente 
figura s 

figura 5 

Modelli dei componenti 
Abbiamo parlato, in precedenza, dei parametri chr 
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non è più sufficiente. Ecco ahora che ci vengono in 
aiuto modelli. 
Per i componenti attivi i modelli sono indispensabili e 
verranno discussi abbastanza ampiamente in una 
prossinna uscita. 

Generatori di corrente e tensione 
C'è una serie abbastanza ben nutrita di generatori sia 
di corrente che di tensione. La batteria ed un genera-
tore di impulsi sono disponibili nella barra di comando. 
Gli altri sono da prelevare dal menù Component->Ana-
log primitives. 
I più comuni sono in Waveform sources. Una volta 
scelto il generatore da utilizzare e posizionato sul fo-
glio di schematica, comparirà una schernnata simile a 
quella in figura 6. 
Inizialmente l'input dei parametri è disabilitato (le fi-
nestre corrispondenti sono grigie). Guesti sarà possi-
bile solamente dopo aver indicato il nome del modello 
nella casella "value". Se il modello esiste già basta 
prelevarlo dalla lista riportata sulla destra, cliccando-
ci sopra. 

Sine Some 

Nee. Value 

_ 'MODEL r Stew I AE Show _021_nm1 
°Me 
IPnH3o r PrINanel I W Cm« W Pam e Canteen 

L 

SIIIPRIIM 

.•••••M. "WI • W.2.  

ra 6 

ii signincato ai ciascun parametro viene inaicato nel-
la finestra in basso passando con il cursore nella zo-
na dedicata all'input del parametro in questione. 

Nel caso di un generatore di tensione, o corrente, co-
stante non sarà necessario indicare un modello ma 
basterà indicare il livello desiderato nella casella "va-
lue". I generatori di tipo "user" necessitano invece di 
un file nel quale sono nnemorizzati i dati. 

approfondimento 

Noi utilizzeremo già da subito anche uno dei genera-
tori contenuti in Function Sources. Questa classe 
di generatori presenta la caratteristica di generare 
una tensione (o uha corrente) a partire da una equa-
zione. Nel nostro caso vedremo che ci servirá molti-
plicare il valore di tensione per la frequenza. II gene-
ratore in questione è chiamato "NFV" 

Misuratore di campi a bassa frequenza 
Iniziamo ora a vedere il circuito che ci siamo proposti 
di simulare e realizzare. 
Partiamo innanzitutto dal principio di funzionamento e 
da alcuni richiami teorici. 
II sistema è di concezione molto semplice ed è l'appli-
cazione pratica del fenomeno noto come legge di Fa-
raday o anche legge di Lenz. 

Supponiamo di immergere una spira, di una determi-
nata area, in un campo magnetico "B". Attraverso la 
spira si concatenerà un flusso magnetico: 

0 =B • Area 

che dará luogo ad una tensione, ai capi della s 

Vi = 
dt 

do 

Questo significa che la tensione dipende dalli 
cità con la quale il flusso varia nel tempo. Se in) 
una sola spira ne avessimo "N", la tensione ani 
semplicemente moltiplicata per "N". 

Se il flusso è costante, come quello generato I 
calamita, la tensione è zero. Se perà muoviarna 
lamita davanti alla spira causiamo una variazi 
flusso che dará luogo alla tensione. 

Normalmente il nostro misuratore avrà a che fa, ni 
campi magnetici che presentano una variazionl, 
soidale ad una determinate frequenza "f". 

Dalle due equazioni riportate sopra, per chi I t 
certa familiarità con le derivate non vi è alcun 
coltà a trovare la formula che lega la tensione sune N 
spire al campo magnetico sinusoidale, conoscendone 
la frequenza. Comunque vi risparmio tutti i calcoli ed i 
passaggi matematici, la relazione finale è: 

Ye= 2 • It • f • Beff • Area • N 

B eff è il valore efficace del campo magnetico ed è pro-
prio la quantità alla quale siamo interessati. 

ElgRUDniCa A 



approfondimento 

* Valore del Campo magnetico * 

* in Tesla 

.define B le-6 

* Definizione costanti * 

.define pig 3.1415 

.define q 1.6e-19 

.define k 1.38e-23 

.define uo 4*pi*le-7 

.define RoCU 1.72e-8 

* Dati avvolgimento 

* dmax diametro max bobina * 

* dmin diametro min bobina * 

* h altezza bobina 

* N numero di spire 

* o diametro filo 

.define dmax 12.6e-2 

.define dmin 11.9e-2 

.define h 1.2e-2 

.define N 89 

.define o 0.5e-3 

* Calcola parametri geometrici * 

.define Area 

.define dmed 

pig*(dmax ^2+dmin ^2)/8 

(dmax+dmin)/2 

* Calcola Resistenza e induttanza * 

* con la formula di Wheeler 

.define Ls 

.define Rs 

dmed^2*N^2/(7.1*dmed+15.75*h)*le-6 

4*RoCU*pi*dmed*N/(pi*o ^2) 

* Calcola l'induzione magnetica secondo Faraday * 

* deve essere effettuata la moltiplicazione per * 

* "F" nel generatore 

.define Vem N*B*Area*2*pig 
listato 1 

I re 



R, L edil già citato generatore di 
tensione NIFV: 

Vediamo ora un attimo quali sono 
le unità di misura del campo ma-
gnetico e le ampiezze che vorrem-
mo andare a misurare. 
II campo magnetico "B" si misura in 
tesla (si indicano con "T") oppure in 
gauss. Un tesla equivale a 10.000 
gauss. 
Per cercare di dare un minima di 
sensibilità su queste unità di mi-
sure diciamo che il campo ma-
gnetico terrestre è pari a circa 50 
mT (ovvero 0.5 gauss), ovviamen-
te è statico cioè costante. II cam-
po generato da un'apparecchia-
tura medica per la Risonanza 
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Per chiarire meglio il significato 
dei riferimenti utilizzati si veda la 
seguente figura: 

F 

- 

1.1,_ 

figura 7 
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Ricetrasmettitore portatile 
AN/URC-4 
Giuseppe Ferraro 

Descrizione di un típico 
esempio di circuiteria 
Vhf-Uhf di cinquant'anni 
fa concepita per le 
comunicazioni 
d'emergenza dei piloti 
dell'aviazione militare 

Recentemente, dopo anni di tota-
le assenza, sono ricomparsi sul 
mercatn na7innale nnmernci 
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me radiofarc j..er 
localizzazionc 1. ...• 
In realtà que t •Ê Î• 
to poteva ver. 1..." 17. L - 
come ricetra it..r • :11. t• 7 
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pe a terra o imbarcate e aerei, 
fermo restando il suo uso prima-
rio come apparato di emergenza. 
La portata, imposta per specifica 
dal committente dell'apparec-
chio, era di 50 miglia nautiche al-
la quota di 10.000 piedi, mentre 
si aggirava intorno aile 5 miglia 
al livello del mare. 
Un appunto: sul selettore dei due 
canali disponibili la frequenza di 
121,5MHz viene designata VHF 
mentre la frequenza di 243MHz 
viene indicata UHF, quest'ultima 
improprietà è dovuta al fatto che 
la conferenza di Atlantic City è 
avvenuta nel 1949, quando 
l'URC-4 era già in servizio. 
Analisi del circuito 
Come si pue) notare dallo schema 
elettrico (Fig. 4), la parte rice-
vente è ridotta all'osso, infatti si 
tratta di un superreattivo, pero 
con la finezza di utilizzare un ri-
velatore separato per ognuna del-
le due frequenze d'uso (si tratta 
sempre di un apparato militare!). 
1 motivi di questa scelta scaturi-
scono dal fatto che la risposta al-
la chiamata di soccorso proviene 
comunque da stazioni mobili o 
fisse munite di potenze e antenne 
migliori perció in questo caso le 
scarse preçtn7;nrii .riel rirevitnre 

passano r :-
ralmente 
motivi m • h I - 
nabili, le - - _ 

difat... • 

adoperata è ben più abbondan-
te.Cominciando proprio dal TX, 
si osserva che lo stadio oscillato-
re quarzato per la generazione 
della portante è servito dal tubo 
V-1(6050), seguito dal 1° stadio 
duplicatore V-2(6050); il tuboV-
3(6147)provvede alla seconda 
duplicazione di frequenza e da 
qui il segnale va direttamente al-
l'antenna se è stata selezionata la 
frequenza di 121,5 MHz. 
Nel caso si voglia trasmettere a 
243 MHz il segnale viene inviato 
a V-4(6147) che provvede ad 
una ulteriore duplicazione. Da 
notare che commutando la fre-
quenza si invia la modulazione 
alla valvola che funge da stadio 
finale. 
La parte ricevente utilizza il tubo 
V-5(6050) come rivelatore su-
perreattivo per il canale VHF e il 
tubo V-6(6050) per la frequenza 
UHF mentre i tubi V-7(2E32, 
preamplificatore BF) e V-8(304, 
finale BF) sono alternativamente 
impiegati come sezione audio del 
ricevitore e stadio modulatore 
pei il  )re. 
Im! te un circuito di 
rer_ 1_ ssa frequenza si 
tra - I • generatore di no-
ta à ..à_izzare il trasmet-
titc iofaro automati-
co. 1, e a molti appara-
ti C. •- I r mobile o portati-
le, 1. L tra 

. rt.i, ione si spengono 
e _r • . filamenti relativi 
all r mentre l'anodica 
rin Questo per ri-
du _ _ il consumo della 
bai +=d_ 

Rimessa in esercizio. 
rare considerazioni tec-

.+ à "resurrezione" di que-
• ' ito è doveroso ricorda-

k ineare che, a causa del-
ize d'uso, la messa in 
DEVE essere conside-

r - )1a stregua di controllo 
- •I it del rirciritn ed ecne-

eimonica 
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rimento tecnico "una tant _.. 
Le gamme dedicate aile rad ,• 
municazioni aeronautiche î - •• 
no di protezioni dalle interf -r-
ze attuate in maniera 
concreta (insomma non è 
sui 45 metri) e, aldilà del 97 
aspetto legale, la probabili ..1 
creare sen i problemi alla sic 
za della navigazione aerea r m. 
un'ipotesi astratta. Purtropp 
che il solo ascolto non ci gai 
sce la tranquillità, a causa d "7:: r 
cevitore superreattivo. Ch; v ---
sasse che queste sono es ..LI • 
ni vada a consultare il te 
legge N° 110 dell'8 Apri 
"Protezione delle radio__ f 

cazioni relative all'assist 
alla sicurezza del volo". I 
cartelli con le avvertenze 
mo ora alla parte più 
mente elettronica. 

-L• • 1- • 

Mee-

hOIES 
ALL SVOTCHES ARE SI.OWN wl NCF1MAL POSITON 
ALL cApACIToR VALUES ARE SHOWN w4 WICRUOICROrARADS 
ANO ALL RESISTOR VALVES ARE SHOWN 4 011P45 l.R41 FAS 
OTHERWISE SPECIFIED 44.4000 MEG• 1000000 

4,2L46../.4,41-41 

m 

; 1'1 

"7; --• ;.¡E •••_•• 

- --r 

L 

• .1-•••••• 

1".." 

;•.1 4:1:1 -mpio 30-40 V, per 
- • • -la certa riformazio-
1,7 • I.• nte per C19. 

•1 ince dallo schema 
1.1 ugativo dell'anodica 

to alla massa comu-
- copo di ottenere la 

negativa di griglia 
;sario, evitando cosi 

•= .-.• )de pile interne (co-
; io sul ricetrasmetti-
- aerocooperazione 
• Dopo almeno uno-

ad alzare gradual-
, _ controllando 

.1 )dica non ab-
à :71 17. : in questo ca-

-• , • -.• - 7 .ere alla 
c:-: condensatori 
- . 

:he stabilizza-
. - dispensabile, 

w.inree, -4,se',:',..timente per la 

elelllOniC? ,i2r 
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100V0 c 

50mA 
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IC 1 
F 1 

6Vorl c 

600mA 

1:64-

B-

tensione di accensione; i filamen-
ti di questo tipo di valvole sono 
meno "maltrattabili" di quelli 
delle loro consorelle ad accensio-
ne indiretta a 6-12V e similia. 
Fortunatamente, per& 1' integra-
to LiV1317, con il piedino "R" 
(regolazione) connesso diretta-
mente a massa genera proprio la 
tensione giusta. 
I tre diodi connes. 
causano la bruciatur r•• 
le se per un guasto lf•r..7 
la tensione superas 
vando cosi i filamet ; 
vole. Le connessior 
connettore d'alimei r • 
no visibili sullo scl 
co. Una volta fornit 
(è bene controllare 
volte la precisione c • l'n • • .• 

l'invio dell' — 
piedino dei filament -r 
be scampo aile • •71. 
volette) si pigerà il Li:Qr.: íJ 

zione", magari 

posizione tramite l'apposito co-
mando, e si dovrà ascoltare un 
certo fruscio. 
Non c'è da aspettarsi il solito for-
te scroscio tipico dei superreativi 
per due ragioni: l'amplificatore 
audio è quello che è ed in più è 
presente un filtro audio RC a "T" 
che limita l'ampiezza del rumore 
di fondo. La disponibilità di un 

T anche semplice, 
l'unico modo p( 

'1.11f nii le il ricevitore 
Sarebbe u 

•••• sperare in una tn, 
; et- il controllo 

(siate veloci!) 
liberi 

• - _ lere 
• .r .ire un u. 

r. atto c .s•ui. • .!• 
[uella F-

-E 4 dovr L• 
ir RF. U i1.: 
accop *.- -:.• 

sarà usato .L' 

E B C 

o 

R U E 

ELENCO COMPO-
NENTI 

R1 = 1ki-2 1W 

Cl = 10pF 250V 

C2 = 4,7pF 250V 

C3 = 1pF 250V 

C4 = 2000 pF 16V 

C5 = C6 = 0,1pF poliestere 

D1 = D2 = D3 = 1N4004 

DZ1 = Zener 90V 1W 

TR1 = MPSA42 

IC1 = LM317 

F1 = fusibile 750mA rapido 

N.B.= il negativo della ten-
sione anodica NON È 
sulla massa comunel 

re che le frequenze siano quelle 
giuste e di conseguenza che gli 
stadi moltiplicatori funzionino 
bene. 
A questo punto mi sembra che 
non ci sia altro da aggiungere. 
Se ci fosse necessità di altri 
• • I rn tivete presso la 

. ite del possibile 
-1. i entarvi. Non ho 

parametri 
go del manuale 

r '4 I ' lo dell'apparato 
elettrico, oltre 

e sut suo ambito di 
Jncludo ringraziando 
• ppe N. per aver mes-
>sizione l'apparato e 

pr-ziosa collaborazione 
la realizzazione delle 

16- r, 

-1•4-

, wppe.ferraro@elflash.it 
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Il laboratorio 

del nonno... 
IW2ADL Ivan° Bonizzoni & Tonino Mantovani 

hand° si parla di 
misure e di strumenti di 
misura subito si rivolge 
il pensiero a quei bel 
cataloghi patinati dei 
grandi produttori di 
strumentazione, oppure 
ad altri, comunque 
sempre di pregio, 
che si troyano esitati, 
(a prezzi sempre 
"pregiati"), in diverse 
Mostre Radiantistiche 
da parte di ditte 
specializzate nel 
ricondizionamento 

foto 1 
strumento Allocchio Bacchini mod. 1874 

È evidente che il pregio, (ovvero 
la precisione, la stabilità 
l'affidabilità) ha un suo • 

ma nel caso dell'appa: 
che intende rimettere in • I 
un vecchio ricevitore, 
sproporzionato l'impeg-n7 1.:7."r...n ...,-
ziario per le esigenze cic.L .E.FreD••• 
recchio stesso. 
Certamente esistono anch-
menti di fascia medio-a.rse., 

volte più che "sufficienti", nia 
-;--!1— preme fare osser-
• i'i J -fiettante sanfilista 

le a anche il profes-
f•.-ri va comunque nel 

'1' he solamente con 

, 

Srril hL it 
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ALLOCCHIO, BACCHINI r 
• • 

ANALIZZATORE Mod. 18 74  

MISURA DI TENSIONE a c. c. 

lnnestare i due cordant nelle boccole e — poste a sinistra 
del panne? ro. Portare II commutatore di slnistra su 2500 Volt e de-
rivare I due capl liben sulla linea. Spostare poi II commutatore 
sino ad ottenere una deviazione conveniente per una buona 
lettura. 

MISURA DI INTENSITÀ a c. c. 

Ripetere le operazioni sopra Indicate con la sola variante di 
portare il commutatore su 2500 mA. 

MISURA DI RESISTENZA 

TARATURA: Spostare il commutatore su quello posizione che car-
rIsponde al valore superlore più prossirno a quello da misurare. 
Innestando I cordoril nelle boccole Ohm e unira le estremità li-
bere, girare la manopola Regoinzione per misure resistenze 
finchè l'Indice dell° strumento segna zero Ohm; se cià non fosse 
possibile sostituire la pila. 

MISURA: Inscrire la tesistenza incognita all' estremità dei cordoni ed eseguire la lettura. La resistenza in Ohm è data dal valore Feu° 
moltiplicato per quello indicato In corrispondenza all' indice del commutatore. 

MISURA DI TENSIONE a c.a. 

lnnestare i cordoni nelle boccole poste a destra del pannello. Portare il commutatore di destro su 750 V e derivare i capi leper' 
sulla linea. Spostare poi il commutatore sino ad ottenere una deviazione conveniente per una buona lettura. 

IL COLLAUDATORE: 
26 1943 

Li, . . . 

Schema elettrico ed istruzioni original r 
dello strumento A. 

•fle piatta da 4.5V e, nell'uso come 
li- megaohmmetro o capacimetro, 

n r- 1.I.r r -` .7. e- l'alimentazione a rete con una 
.1 " 1- 4i• I in tensione di 110 o 160V a.c. Sono 

I T. -, -.--ei in chiaramente indicati, nella figu-
:1: -.. •I ra, i tipi di misure possibili, 

. • . ... , I I lo Nella prossima puntata illustre-
lib] . - .- ',I i. i le' : . ri ...', i le remo alcuni vecchissimi oscilla-
fre, - 1, -.1"..: I ! ir s- tori modulati: come premesso, è 
vit( 1 a., ! ... 1 ..1' ',.. -. c- interessante, in epoca di stru-
gia .! 1.1 :.1 • i. .. .1. • ' - .1 .I. I • t menti digitali, analizzare le carat-
di - -4f. J• ,E, ..1.1..: 1 .. _ :.! I.. •:.., t- r...t.i. 4 • " 4- „stiche tecniche e Paspetto di 
lio 1 - - -..r.±.mi...= .7 - - -1-... i - ! - 1..7 .: - i- - 1 1.- imenti di misura che hanno 
Po .1. 1 -7.. .., l 7. • E 7 E -11" " •.;-;i: i it, • _d: 1 u• L atterizzato il periodo "eroico" 
die -j '-;.,•1"` :— • •._ • ... 1:i. 1.11-;•‘ -i ' é,.. 1.1 I' a Radiodiffusione. 
In -. 1....i . .,•-:_' .., c- ! -11..r _1. 
ste .- 1 --,. ,4.r. : ., . • . II r I .:•: 
glh . ..'i, •.-Ir - 7 • ... - -r..:..: ' 0 ... 

Pic 'L._ •..7-r...; -.L.,;,; , ..t.:. i .• 1'7. 

301 ; a , ,.— :.1.. no - : .. ....1:. : --E I. m.o."' 1...: V::..-ii i' 'et ri:qi.1-i 

ivano.bonizzonaelflash.it 
-•%nino.mantovani@elflash.it 
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lo strumentino mod. K a 1. 
flnrA foto 2: 
_ e 240V 

g testa: 
Istruzioni d'uso r••• r milare 

(più completo) da m .1 ra età! 

se il *0E1.00 di corrente delle ralvale d regale. 

me vi cone nelPspporecebie Radio, bimetal modem. 
uteri in rorto eirroite interriminai, eer. 

se pli aoeumulatreti e bet fie anediebe e di griglia 

.1117 suriebi e men° e guide d le loro mediate 

deternenum rlifetti 4.1 ; nuaati 
ci cords-ell. il commie delle correlate goodie» fino • an .a 

prie-aao le tencioni cocoliche fine • 240 V 
ai pitmen all armonolateed e pile fine e8 V 

si fame veriebe deal: ancemoti, trarformateri, condenser I. 

bobine, •Iteperlanti, err. cm 
Ii PIFCO h• quadunte 4 araioni e'enre ran cols 

ehe penile.uo di tired/al inmediatarame ello in 

usioni delle diverse prove. L'indicasione4 precise. Le I 

turp, amain cd uno croorsaminta perfette, jrapidiminu. 
Valvide moo aubite prorate inmendnle nelPapposite ione 

esteem a tergo dello atramento. Il PIFC0 ni pod cone. 

su on piano. alla creen guise di tens smile e permette 

arm .111 libere le emni per f•re le misure media/lie 

eordoneini annual olio atromente. 

• NelPinterno del PIFC0 Irum., ea phrola piles.. • 
per il tiumbio della   si toglie il reperehie a tee 

delle attatineam 'Mande le due bucele 6 e 7 

:Selo moment° 2 scrim Pistrusione pee fare i cent' 

mend per le divene mho -e cla mgaire. 

s a . • • r 

J.1.5 a 

Concessionorio Esclvtivp po, llinllo e Colonie 

ZAMBURLINI — MILANO 
VI. La 00000 11,17 - relebelno 05.8813 

PIFCO Radiostrumento Universale 

La Meraviglia della T. S. F. del 19 . 
lirevelledn In lunl I Pees, 

Nub:um ono taxmeneo emplice e prein 

verifica di agni ',axe di on appeeechie Bee. 
Col PIFC0 

ci prorme le Valrels di 4 e 5 piedini 

id prom il cheeks, ed eollegamerni dellrapparem cj 

Q. 

f-I f. 

T 

IL PIPCO 

e acme bruciate 

• .••-•• • em o gosam 

J4 d el»feiNI loterrom 

  — —  
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MEGA RADIO 

‘COleIXadt.l . 

brevet-1i iriernazionali 

SUPER ANALIZZATORE UNIVERSALE A DOPPIO INDICE E DUE QUADRANTI - 
RETTIFICATORE AL CRISTALLO DI GERMANIO — INNESTI A DOPPIA ESPANSIO-
NE AUTOCOMMUTATORI - 38 PORTATE IN C.C. C.A. _L-1 FE 

o o o 
o 
o 

VOLMETRO CC - 

20000 a Volt 6 porter indipend tri 
ad 1-10-100-200-500-1000 V 

.11U VOLeIC TRO c 

5000 .ro.• Von — erloficaroo r Ill 34 

500,1010 Indipandenti da 10-100-200-500-1000 
MU -eon condens•tore in se oi• oncoroodalo 

 5-- tell urili 
LI scale EeK pp 05 sn. a 5 Mc, 

12 scale 500 K 
3 pOrtrol• con &curio au.lonomi 
regulatort dello Albo con toile ran ta 1110311 

uniti pila di tipo rasça!ita standard 

0 -

00 

o o 

OIMA 

vOimETRO CC - 

10000 eb. a Voll — 6 deviate ondioendenti 
a. 2-20-200-•00 -1000-2000 V 

.01• ri oit ditto shunr 01 ou AI 

• - o • • 

o 
OIP alC 

onosurarore do camoo à oadio Papuan., 

(300 wiz) 

•Iirnent•tione dalla bete CO. 110-160 V 02-50 
egola bone dello taro con pontali ill coda. circuilo 

cameo di misaba da 1 a 50 Men 

• • 0 • • 0--1 
AMPERMCTRO CC - 

Porrare Indipenaenti da 01-10-100-1000 MA. 
shunt slacoittearo n cor ram," 

: 

AMREF 

4 oortate Indioendene ••••-5.•••••••A 

[API 

t scald 5 

meta 5( 

2 perm', eon circuit c o=.. • • 
de lo LIMO con punt, • o-oa • 

bertotA•tome proem 

TORINO-MILANO 

foto 3 
un tester della Mega Radio 

sopla: istruzioni per luso dell'analizzatore "Constant" Mega Radio 
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A.R.I. Surplus Team: 

Plessey Manpack RT 320L 
un bellissimo figlio di Albione 

William They, IZ4CZJ 

Per motivi personali il 
sottoscritto ha sempre 
provato una profonda 
antipatía per gli Inglesi 
ed i loro prodotti, di 
qualunque cosa si tratti, 
specialmente nel campo 
delle apparecchiature 
elettroniche 

Infatti, pur avendo avuto fra le 
mani parecchi apparati in ottime, 
per non dire immacolate, condi-
zioni, non ne ho mai serbato 
uno. In specie, le "famose" 19 
MKII & Ill, le MK 58 (da alcuni 
idolatrate) ecc. Tutta roba che 
giudico (magari a torto) costrui-
ta in modo "orrendo", si e no a li-
vello delle nostre vecchie cd eco-
nomiehe "Radio Rurali" del \ten-
tennio! Questa mia opinione ne-
gil anni si è rafforzata, cd i fatti 
mi hanno sempre dato ragione. 
La mia antipatia per i "Reali 
Sudditi", oltre che per le ragioni 
sopra descritte, viene da un sfor-
tunato (primo e ultimo) approc-
cio che ebbi con loro, e che pen-

so menti di essere raccontato: 
tanti anni fa acquistai da un noto 
commerciante un bellissimo 
oscilloscopio da 100MHz (pen-
sate all'epoca, 1978!), doppia 
traccia e doppio cannone, pagato 
una mostruosità. Dopo un poco 
"saltà" il trasforrnatore, che es-
sendo impregnato e blindato non 
lo si poteva smontare per rifarlo. 
Gli schemi, naturalmente, man-
cavano. Per due volte scrissi una 
AR alla notissima ditta costrut-
trice, allegando un Coupon di 
"2" Sterline per sapere se era 
possibile avere il manuale, come 
fare ad aveno e a che prezzo. 
Nessuna risposta e nemmeno vi-
di più le quattro Sterline. Tempo 

elmonica giugno 2003 



dopo, approfittando di un amico 
che là si recava per lavoro, lo in-
caricai di chiedere notizie in me-
rito; ebbene, poco mane() che lo 
buttassero fuori a calci! Quando 
chiese loro cosa ne era stato dei 
Coupon, minacciarono di chia-
mare la Polizia: Asserirono che 

se il pezzo in nostro possesso 
portava la classica "Bread Ar-
row" (punta di freccia) indicante 
la proprietà dell'Esercito Britan-
nico, dovevamo rivolgerci all'E-
sercito! Va già bene se non ci de-
nunciarono. 
Ma cosa puó avermi fatto cam-

biare "parzialmente" idea? 
Net 1995, acquistai il Jane's Mi-
litary Communications degli anni 
92/93, unica e vera "Bibbia" de-
. gli amanti del Surplus, e li, sfo-
gliando con lubrico interesse le 
pagine, vidi il Manpack della 
Plessey tipo 320. Anche se dalle 

Caratteristiche e dati tecnici 

PRC320, PRC320/I e PRC320/L costruiti dalla Siemens Plessey Defence Systems 

British Army Specification DEF-I33 L3 

Dati generali ai tre tipi. 

Dimensioni: 106x248x344 mm 

Peso: in ordine di marcia, 9kg circa secondo l'alimentazione. 

11 modello 320 deve poter funzionare dopo essere stato immerso per un ora in due metri d'acqua. 

Temperatura d'esercizio: da — 40 a +65° ed una altitudine di 2.500 metri. 

Aliment,azione: 24Vdc (nominali). Da 20 a 32 V. 

Batterie tipo NC, ricaricabili da 24V. Un tipo da leggero da lA (6140) da usarsi in tampone con il 
generatore manuale HD 29/10A, uno da 24V3A (6141)e uno 
it rapporto di RX / TX è di 9:1 per un totale di 12 ore di ser 

UK/320: Frequenza da 2 a 30 MHz . 

Modi: USB — AM — CW Wide &lNarrow. 

UK/320/I: Frequenza da 2 a 30 MH 

Modi: USB — LSB — AM — CW W_ . . 

UK/320/L: Frequenza da 2 a 30 MF _ ; 11 

Modi: LSB — AM — CW Wide & r 
Potenza RF out: low 3W, max 30W .1u_ 

Ricevitore a doppia conversione. 

, L , _ r . I a , I 
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foto non si poteva vedere molto, 
ne rimasi favorevolmente colpi-
to, per le prestazioni e, perché 
no, anche dall'estetica piuttosto 
ergonomica per l'epoca e per tut-
ta una bellissima serie di accesso-
ri che avevano acceso in me un 
certo interesse. Dopo aver avuto 
tra le mani un manpack della Ra-
cal, che non mi aveva "mica tan-
to" entusiasmato (per dina all'e-
miliana), il discorso cadde nel di-
menticatoio fino al 14 di Settem-
bre 2002, ultima edizione del 
mercatino di Marzaglia. 
Come al solito con la postazione 
mobile dell'AST, eravamo già là 
dal giorno prima, e verso sera ar-
rivà un nostro socio (di•cui, per 
rispetto della privacy, ometto il 
nome) da Trieste, che oltre ad al-
tri bellissimi "giochini", aveva 
due o tre Plessey 320, in bellissi-
me condizioni. Fu cosi, complici 
un bicchiere di lambrusco e uno 
di grappa, in sintonia col caratte-
re conviviale e festoso della sera-
ta all'aperto, che oltre al PRC / 
1099, mi comprai anche il 320. 

Un cenno storiografico 
Lo studio per lo sviluppo e la co-
struzione del 320 è iniziato nel 
1972, dietro una specifica richie-
sta dell'Esercito Inglese. Esso è 
entrato in servizio nei primi mesi 

4 •. _I• 
- -• "7 L 

i • ;.7'1 • 
I, 7...-1`,..7 - 

ti 
•<."; 

• • 
.4-9,.F.!1•7•.• =1; 

I) r - 
, 

Accessori 
Come potete vedere dai disegni 
allegati, tratti dal Manual Servi-
ce, tra l'altro molto scarno (ma 
ahimè non dispongo di altro) gli 

po RG58 con BNC. 
- Un aspo con antenna Long 

Wire. 

r r..d• 
122 :. / 

1.1 1, '.•_ 1 . r 

- 'IL • )mponi-
-LI 1- 11: 7.19P,Sà1," metri. 

irric2,-: ono con 
i; 

- Un adattatore a molla per an-
tenna a stilo.' 

- Borsa porta accessori. 
- Tasto CW da coscia. 
- Cornetta telefonica. 
- Generatore a manove.'. i. 

- Supporto con Balun p-t 1- - 
lo. 

- 25 metri di cavo coass:J., 

Altri accessori, sono: 
- Uno speciale Mounting, per 

montare il 320 su Jeep ecc. 
- Un canica batterie da rete per 
i van i tipi di pacchi. 

- Un survoltore per cancane le 
batterie a 24V. da una sorgen-

LI z I 
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2 Comando volume BF. 
3 Commutatore: in senso ora-

rio. OFF- ANT- LP- HP-
BATT CHK. 

4 Decadi impostazione FQ: in 
senso orario, decine MHz - 

unità MHz - centinaia kHz - 
decine kHz - unità kHz - cen-
tinaia Hz. 

5 Preselettore del PA e RX. 
6 Comando (L) del variabile 

accordatore d'antenna. 
7 Comando preselettore accor-

datore d'antenna. 
8 Comando (C) a scatti dell'ac-

cordatore d'antenna. 
9 Strumento multifunzioni. 
Lo strumento indica la ten-
sione delle batterie (zona se-
gnata), la massima uscita del-
la potenza RF in antenna, e la 
percentuale di modulazione. 

Parte retro 
Come vedete dalla foto 2, abbia-
mo sulla parte posteriore del 320 
un rigonfiamento che contiene la 
parte finale di potenza (PA); die-
tro sono sistemati due connettori 
gemelli, a ai quali si 
possono c uffie, micro-
telefoni, i.t. cc. Verso la 
parte ant( jamo invece 
due corm( i".„1 i. BNC, con le 
diciture: I — R - T. R. 
Nella fotc nzia bene la 
costruzior r ni_mente robu-
sta del PA . I.,. preselettore, 
in primo 
Sulla pari ...e dell'appa-
rato, trovi _ pporto feno-
lico per antenna a stilo, e vicine a 
questo ci sono due boccole, una 
per RF (collegata alla base del 
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positivo t+) e a aestra. 

Messa in funzione 
(alcuni consigli preliminari). 
Dato che ero in possesso solo di 
una batteria da 1A, e pure mal 
messa, ho dovuto risolvere il pro-
blema in questo modo: ho svuo-
tato la scatola metallica delle 
veechie pile ormai inutilizzabili, 
su di un lato ho applicato un con-
nettore a tre pin maschio di tipo 
militare, e al lato opposto ho fat-
to un foro nel quale ho montato 
un porta fusibile di tipo militare 
anch'esso. Questa soluzione è 
stata dettata principalmente dal 
fatto che l'impiego principale era 
"fisso"; per il mobile mi sono 
procurato una batteria nuova da 
10A, che non ho messo mai in 
funzione. 
Ponticello RF a BNC. Come si ve-
de dalla foto (1), il ponte unisce 
l'uscita a 30W del PA, all'ingresso 
dell'accordatore. Come viene evi-
denziato dalle targhette poste alla 
base dei BNC. Transmitter / Tuner 
Interno (foto 6). Se si vuole usare 

l'antenna a stilo, oppure una Long 
Wire, dobbiamo ponticellare i due 
BNC, e collegare la Long Wire al-
la boccola RF sul supporto fenoli-
co dello stilo. E' d'obbligo collega-
re una buona Terra al connettore 
di massa. Mentre per lo stilo (se 
usato in Manpack), sulla presa di 
massa consiglio di collegare una 
matassina di comune filo elettrico 
corne contrappeso. 11 ponte serve 
appunto per l'accordatore, in 
quanto questo è costruito per ac-
cordare solo linee bilaneiate. 
Se usiamo un'antenna esterna sbi-
lanciata, o usiamo un'antenna ac-
cordata, toglieremo il ponticello a 
RF e potremo, se necessario, inse-
rire sulla linea un lineare ed un ac-
cordatore esterno. 

<11.-Iti.;....•4 

contatti pe ' tl.0 
In prinic 

ere»: 
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Controllian J 
(3) sia su C 
Impostiamc j 

id I. I 

sopra, foto 5: 
particolare dei filtri SSB e DSB 

a lato, foto 6: 
primo piano dell'accordatore d'antenna 

7 

I 1-
a, 

"tin!" di di 
..F -u nia, sia in 

. he in RX. 
amo il se-

, - -e (5) sulla 
r one di 

revrea che ci in-
In que-

*aso, quella 
,a da 4,9 a 

7,7 MHz. 
Colleghiamo la 
cornetta ad uno 
dei due connet-
tori gemelli. 
Connettiamo a 
questo punto 
l'alimentazione 
ad un adeguato 

alimentatore (almeno 5A). Col-
leghiamo il BNC (T-R) ad una 
adeguata antenna, oppure ad un 
canco fittizio (meglio se con un 
wattmetro, passate oppure ter-
minale). 
Posizioniamo (1) sul modo desi-
derato, es. LSB. 
Accendiamo il 320 posizionando 
(3) su LP (bassa potenza). 
Immediatamente sentiremo un fi-
schio, che g,radatamente lascerà il 
posto al classico soffio di BF, op-
pure al segnale di una stazione TX. 
Essendo per il momento collega-
ti ad un aereo esterno a son, i 
comandi (6), (7), (8) non sono 
funzionanti. 
Pigiando il PTT, e fischiando nel 
micro, leggeremo una potenza 
out di circa 5/6W. Se posizionia-
mo su HP (alta potenza), l'uscita 
sarà sui 30W ca. 
Una volta sintonizzata la stazio-
ne con la sintonia fine, sarete 
pronti ad andare in aria. Vi ri-
cordo che, come tutti gli appara-
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ti militari di questo tipo, quando 
si modula si ha un segnale in BF 
di autoascolto (sidetone), che a 
volte puà anche essere fastidio-
so; ma fa parte delle specifiche 
militari. Quando si rilascia il 
PTT oppure il tasto, il 320 ritor-
na in RX, con un piccolo ritardo 
(mezzo secondo); cià è regolare. 
Con lo strumento (9) potrete leg-
gere la percentuale di modulazio-
ne in uscita, la potenza in CW e 
AM. Se posizionate (3) su BATT 
CHK, leggerete anche se è corret-
ta la tensione di alimentazione. 
Il comando (1), se posizionato su 
FREQ CHK, funge da calibratore 
a 25 kHz. 
Fate attenzione alla corretta po-
sizione del preselettore (5), da-
to che se non bene sintonizzato 
in passo coi commutatori (4), 
non permette né la trasmissio-
ne, né la ricezione di alcun se-
gnale, e sentirete dei fischi e dei 
miagolii tremendi, fino a che 
non avrete sintonizzato corret-
tamente. Ouesto perché? Come 
si vede in foto (7), fra la parte 
inferiore del circuito stampato e 

l'accordatore d'antenna, al cen-
tro abbiamo il cilindro del pre-
selettore del RX. Quest° prese-
lettore, tramite un giunto ad in-
castro, si unisce a quello del TX 
(foto 3), ottenendo cosi di met-
tere in passo il TX con l'RX. 
Otterremo cosi il risultato di 
avere sempre un ottimo allinea-
mento RTX, e di presentare al 
PA un'impedenza costante di 
5012. In questo modo, la poten-
za in uscita, risulta costante su 
tutta la gamma di frequenza. 

Per operare con una Stilo oppu-
re Long Wire, dopo le operazio-
ni preliminari fino ad ora de-
scritte: 
posizioniamo (3) su ANT, (7) 
sulla posizione dove si udirà il 
soffio più alto; cosi dicasi di 
(8). A questo punto, pigiamo il 
PTT oppure il Key, e lavoriamo 
su (6 TUNE), fino a leggere la 
massima uscita sullo strumento, 
oppure sul wattmetro. Una vol-
ta fatto l'aecordo, posizioniamo 
(3) sulla potenza voluta. 

il i'le;,4,»;,1>l'i C. Peér;,:wrdatore 

Considerazioni. 
Pregi & Difetti. 
Sicuramente si tratta di un appa-
rato notevole sotto tutti i punti di 
vista. 
Sicuro, affidabile, semplice all'u-
so e molto robusto. 
Se vogliamo essere pignoli, per 
essere un Manpack della seconda 
generazione è un pochino pesan-
te e ingombrante. 
Molto macehinoso il sistema di 
dover togliere il ponticello a RF, 
a seconda del tipo d'antenna usa-
to; bastava inscrire un contatto a 
bilanciere sotto lo stilo, in modo 
che un'antenna inibisse l'altra e 
viceversa. 
Altra cosa che ritengo strana e la 
diversificazione fra i tre modelli. 
Uno ha la sola USB, l'altro la so-
la LSB, l'altro ha LSB e USB, 
pero con passi da 1 kHz! Tutto 
questo basta e avanza per farmi 
odiare ancor di più gli Inglesif In-
fatti, a mio parere, nulla puà giu-
stificare la differenziazione tra i 
tre tipi. Oltre tutto, a livello co-
struttivo, è molto più costoso 
complesso costruire tre tipi di-
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versi ma simili, che un solo tipo 
unificato con tutti gli opzionali! 
Altra cosa negativa: la mancanza 
di schemi elettrici dettagliati! 
Quei pochi di cui disponiamo ri-
portano la componentistica, e 
non con i valori, ma bensi con si-
gle e numen i "custom" della ditta 
costruttrice! 

Connettori: anche qui, e alla fac-
cia della standardizzazione, i Bri-
tannici si debbono sempre stac-
care dagli altri. I connettori "as-
somigliano" in modo quasi iden-
tico a quelli NATO tipo 10/6P 
appunto a 6 pin. Ebbene, pur es-
sendo uguali, j connettori NATO 
non entrano in quelli Inglesi per 
il fatto che là il passo di piedina-
tura (in senso orario), risulta 
spostato in avanti di mezzo mm! 
Il 320 ha un'ottima modulazione 
e una ricezione gradevole; esteti-
camente (a mio parere) è bello e 
grintoso. Ultimo punto a suo fa-
yore: il prezzo, non eccessiva-
mente alto per l'oggetto in q = 
stione, se completo di accesso.-
Il tipo in mio possesso è r. 
320/L, pertanto se vorrà fa7L.1 
funzionare in USB, per le gam..-
superiori ai 10 MHz, dovrà 
plicargli un "IB"(Inversore 
banda). A tale scopo, ho già t-
vato un bellissimo conteniti 
stagno in alluminio, nel qu 
montare l'IB, l'altoparlante 

'4., ; 
1. " I "" • 

4 r-r4•ii JI ' 71 
psyl.„ • 1. 

-or  szen e  

'Fr. eiecyl.". ,--Z1-4'11.7- • 

mai— 7 4". " • " 
in r r 
tofc 5, • 
con '.71r-1- - 11 

gen •.: 
segi r 
que . . • 
ran  
la 7: 

non avervi annoiato, vi ricordo 
che nel limite del possibile, sono 
sempre a vostra disposizione. 

320, e collegarla all'IB; ricordan-
domi in questo caso di impostare 
una FQ di 3 kHz più alta di quel-
la di lavoro. Sperando di essere 
stato abbastanza esauriente, e di william.they@elflash.it 

Caribatterie a rete 

100V - 12V ILI 
200V - 250V 
50Hz- 60Hz 
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approfondimento 

Ricevitore WIN RADIO 

WR G3031: la prova 
Carlo Bionconi 

Dopo la presentazione 
sul numero di EF di 
Febbraio la prova "sul 
campo" di un ricevitore 
atipico ma sicuramente il 
futuro dei ricevitori per 
onde corte 

ii gupior,i Ann SqUeleh, 

.10 1 0101z " .10 .50 

irK Lie& time VVR-G303 
.meys teen 

t? Dec 2032 Cep »32 Ah ri 
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approfondimento 

siderando l'acquisto di questo RX, 
è indispensabile pensare anche a 
vitaminizzare il computer. 
L'installazione è semplice, più o 
meno come qualunque nuova 
scheda per Pc edil fatto che io ci 
sia riuscito al primo colpo ha mi-
gliorato non di poco la mia disposi-
zione d'animo nei confronti di que-
sto ricevitore atipico. La scheda è 
ben fatta, con la parte RF comple-
tamente schermata con del solido 
alluminio e, cosa curiosa, con un 
sacco di spazi vuoti per circuiti in-
tegrati e componenti, che fanno 
pensare a possibili versioni diffe-
renti, che so, la versione "MARK 
II" o "PREMIUM" o forse "MILLE-
NIUM" o addiritura "CAPRICCIO 
DELLO CHEF". 
Anche la Soundblaster richiede 
qualche settaggio, nulla di impos-
sibile, e finalmente ci ritroviamo 
con la nostra stazione computer-ri-
cevente operativa. 
Mentre cablo e sello tullo, mi vie-
ne un pensiero: non è che con tut-
ta questa gestione software se il 
mio PC si becca un virus quando 
vado a sintonizzare la Voce Dell'A-
merica esce una bella pernacchia 
perché mi son preso un virus antia-
mericano? E impre 
computers bisogn i .1 •J 

tullo, perció... 

II pannello di cc •-• 
II pannello di conti -1..• 
ma ben fatto, con .i ir ' 

bella manopola y.• i,r• .. 
meter simil- analo_ 
grafico schermo p.. ' • • 

zione della spettro che tanto attira 
le attenzioni degli utenti e svariati 
tasti funzione, quali modo di emis-
sione, AGC, attenuatore e insom-
ma, più o meno, i comandi che in-
contriamo su un RX sofisticato, con 
la differenza che il tramite per azio-
nare questi comandi è il Mouse. È 
possibile accedere a diversi livelli 
di schermate, dove la parte princi-
pale sarà occupata dai comandi 
principali o dall'analizzatore di 
spettro o ancora dai comandi dei 
demodulatori e cosi via. 
Ovviamente, in fatto di memorie qui 
ci si spreca, la quantità è presso-
chè infinita, con la possibilità di 
assegnare frequenza, modo di 
emissione e una stringa alfanume-
rica ad ogni locazione, con una 
flessibilità di gestione, possibile 
solo con un ricevitore "PC based". 
Debbo precisare che esistono due 
versioni di Software di gestione, la 
versione "standard" e quella "pro-
fessional". Ouesfultima aggiunge 
parecchio pepe al ricevitore: lo do-
ta di un controllo di selettività va-
riabile in continuo al posto dei " fil-
tri" standard, varie modalità di 
a.g.c. nonché la possibilità di de-
modulare la DSB e la ISB: a chi 
possano servire questi due modi di 
emissione non lo so davvero, quai-
che ascoltatore, più navigato di me, 
si faccia avanti e me lo spieghi. 
Ho scritto "filtri" tra virgolette, per-
ché qui non ci troviamo davanti ai 
classici filtri a quarzo o LC, bensi a 
filtri che possiamo definire numerici. 
Difatti la demodulazione e il filtrag-
gio avvengono ad un valore di media 
frequenza di 12kHz in modo comple-
tamente digitale. La sensazione è 
- I 

'11:111. • :II ' :r 
• ± 1- :di 411 - 
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I " r 

4 I IIiI I" 

é 1.'• r5-11.111 

•11- 111.- ?-7;11PY . I 

: :.1 . , • 

Sintonizziamoci 
La sintonia, si effettua in van i modi, 
la manopola principale " ruota " in 
senso orario-antiorario a seconda 
della posizione del cursore del 
mouse, possiamo selezionare i 
passi di sintonia (steps) pratica-
mente in qualunque intervallo tra 
1Hz e 10MHz, peccato che il passo 
a 9kHz, utile per la sintonia delle 
broadcastings, non sia immediata-
mente accessibile: bisogna fare 
una piccola manovra aggiuntiva; 
un piccófo "baco" che immagino 
verrà corretto in futuro. 
Oltre alla manopola, possiamo va-
riare la sintonia in molti altri modi 
gestiti dal topo o dalla tastiera, ce 
n'è per tutti i gusti. 
L'indicatore di intensità di campo (S 
meter, con anglofona proprietà di 
sintesi!) puà dare indicazioni alter-
nativamente in punti S, in pV o in 
dBm, e si rivela piuttosto preciso. 
Grazioso anche l'analizzatore di 
spettro, che potremo istruire per-
ché spazzoli in un intervallo di fre-
quenze di nostro gradimento, men-
tre magari ascoltiamo qualcosa su 
tutt'altra frequenza. Come dire, 
mentre gozzovigliamo sulla 27, 
possiamo tenere d'occhio il traffi-
co radio in onde medie! Durante la 
"spazzolata" dell'analizzatore, la 
ricezione si ammutolisce per un 
breve periodo (se questo fatto vi 
disgusta potete comprare DUE 
6303!). Cliccando con il mouse su 
una qualunque riga di spettro vi-
sualizzata, ci sintonizzeremo imme-
diatamente sulla nuova frequenza. 
Scordatevi di impiegare la funzio-
ne analizzatore per qualcosa di più 
di questo, un vero analizzatore di 
spe-- "-ft'altra cosa. 
E a.1:..2 i Presa dimestichezza 
con i comandi , sintonizziamo una 
frequenza di ve-
diamo cosa s : 1.. :he 
funziona, fun_ -1 , i ho 
trovato segru '; :1 • ;  ad 
ascoltare, la r -• • .11 va-
riabile in coni....u.la iiiUILU UL e i 
segnali saltano fuori davvero puliti . 
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Dalle onde lunghe ai 30MHz tutto 
fila liscio, a parte qualche difficoltà 
con l'AM sincrona che ogni tanto 
tende a "sganciare ". 
La stessa prova di ascolto da 0 a 
30MHz, l'ho fatta anche con l'in-
gresso di antenna cortocircuitato, 
per evidenziare la presenza di se-
gnali spun i generati internamente. 
Ebbene, castor° brillano per la loro 
assenza, fatto davvero notevole 
per un RX di questo tipo. 
Anche il Pass Band Tuning brilla 
per la sua assenza, altro fallo dav-
vero notevole, ma cosi è... 
10 1'41. 

AL: .1. 
- 
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I 4, 

• 
i 1. ; 
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i.• :7 111 7kell 
1 ..; 1", - " I - 
tenna capta, disturbi compresi. 

II costo 
II rapporto prezzo prestazioni è ec-
cellente se non teniamo in conto il 

-I I n 'mpie-

•  -C - ise, e 
17 • • .1' r sulla 

'nu • 
t tar., .r le per 

fare prove strumentali, ma la "prova 
del budino" non ha dato adito a nes-
suna perplessità. Non sapete cos'è 
la "prova del budino"? Gli inglesi, 
che sono tipi originali, sostengono 
che runic° modo per stabilire se un 
budino è buono o no è mangiarlo; 
questa massima, trasposta nel no-
stro caso ci insegna che l'unico mo-
do per sapere se un ricevitore ci 
piace o no è collegargli una anten-
na e provarlo; banale, ma risolutivo. 
In conclusione, un ricevitore che 
non amo e non amerà mai, ma da-

approfondimento 

vanti al quale mi tolgo tanto di cap-
pello e se diversamente da me vi 
piace il connubio radio — compu-
ter, con questo acquisto non avre-
te buttato via davvero i vostri Euri. 
Per quanto mi riguarda, il ricevito-
re rni è stato gentilmente prestato 
per dissetare la mia curiosità, cosi, 
gli Euro che voi spenderete, io li ho 
risparmiati per comprarmi qualche 
carretta a valvole!! 

cario.bianconeelflash.it 

Prezzi WiNRADIO G303i 
scheda G303i con demodulatore 
Standard Euro 515,00. 
scheda G303i con demodulatore 
Professional Euro 630,00. 
Aggiornamento da Standard 
a Professional Euro 200,00. 

Distributore unico per l'Italia: 
Vision Group 
di Simone Grandicelli 
Via Asiago 27 
62012 CIVITANOVA MARCHE (MC) 
Tel. 335.7553316 
Fax: 0733.778670 
Web Site: wwvv.grandicelli.com 
E-Mail: grandicelli@libero.it 
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Electronic AMARCORD 
1960 /70 

seconda parte: microfoni, registratori, giradischi 

Roberto Capozzi 

Continuiamo 
l'esposizione di modelli 
d'epoca con una 
rassegna di microfoni e 
registratori che nel 
mondo del collezionismo 
troyano molti 
appassionati 

I microfoni, in genere, più sono 
belli e più sono vecchi e questi of-
trono quasi esclusivamente il pia-
cere del possesso ma non dell'u-
so, a causa della scarsa qualità 
che offrono. I registratori invece, 
trovano ancora molti appassionati 
in quanta molti di questi hanno 
prestazioni molto vicine a quelle 
degli apparati più moderni e quindi 
possono essere utilizzati in una 
catena Hi-Fi con ot-timi risultati. 
Nel regno dei registratori a bobi-
ne l'Akai è torse il registratore 
che ha avuto più diffusione e ap-
prezzamenti oltre che per la buo-
na qualità anche per il rapporto 

r/prestazioni che questi 
i; no rispetto alla concorren-

r 

1 

za. Molto utilizzato in ambito HI-
F1, ma anche dagli orchestrali che 
all'epoca non si potevano permet-
tere il famosissimo Revox che 
aveva un costo considerevolmen-
te superiore. 
L'Akai ha dato grandi soddisfazio-
ni a tanti audiofili e viene ricordato 
come (un mulo) per le sue doti di 
robustezza e affidabilità. 
Nell'ambito della produzione euro-
pea di registratori, Grundig era 
certamente il prodotto più diffusa 
ed apprezzato per le sue famose 
doti di qualità e robustezza. 
Nel settore dei giradischi, Thorens 
rappresentava un mito, antora og-
gi apprezzato per la qualità co-
struttiva. 

GRUNDIG 
16 Jn, . 

é-;r1 t FI 

t` • 

1 - 1110 
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GRUNDIG 
Microfono bellissimo in plastica 
semirigida - Carpo allungato con 
collare in metallo e frontale me-
tallizzato oro. Trasformatore di im-
pedenza assiale al cavo. Anni '60. 

etip re 14 
4" 

I 

BERNIC 
Danimarca. Anno 1945. Microfo-
no bellissimo con testa e base in 
bachelite marrone e supporto in 
legno. 

TELERJNKEN TD 25 TS 
Microfono bellissimo in plastica 
con piede pieghevole in allumi-
nio. Fine anni '60. 

GRUNDIG GDM 12 
Microfono anni '55 in dotazione ai 
registratori dell'epoca.Scatola por-
ta microfono in metallo verniciato. 
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GRUNDIG TK 600 
Stereo. Anno 1972. Due velocità 
9,5 e 19 cm/s. Risposta in fre-
quenza 40-16000 Hz a 9,5cm/s e 
30-18000Hz a 19cm/s 
Due amplificatori interni da 7W. ll 
TV ""- per mol-
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AKAI X201D 
Registratore a bobine HI-Fl stereo 
autoreverse di piccole dimensioni 
anni '70. Questa categoria di regi-
: )ria 
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UHER 4400 
Record monitor - Anno 1984 - II portatile professionale per eccellenza 
della famosa casa Uher. Robustissimo e affidabilissimo è stato led è an-
cora) il sogno degli audiofili che amano le registrazioni dal vivo - 4 velo-
cità - 2,4 - 4,75 - 9,5 - 19cm/s 
Risposta in frequenza: 25-6000Hz a 2,4cm/s — 25-13000Hz a 4,75cm/s — 
25-16000Hz a 9,5cm/s — 25-25000 Hz a 19cm/s 
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ra oggi goc af' elle te-
stifle in ferr; 
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9,5 c nn/s 30 I. 
19 cm/s 30 . • _ 
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THORENS TD 125 MK2 
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IL DIGITIERE 
Giorgio Toramasso, 1WiDIX 

Come interfacciare le 
schede audio per il PC 
a impianti stereo e 
audio/video senza 
(troppi) problemi di 
rumore e interferenze 

fotol: 
In alto a sx la presa 3,5mm dell'uscita digitale, 

a dx il connettore d'ingresso CD_SPDIF 

In un mondo che/non ci vuole più 
/ l'impianto stereo libero / non è 
più... chiedo scusa per l'impoetica 
licenza alla buon'anima di Lucio 
Battisti, ma è proprio cosi. Una vol-
ta, diciamo 20-30 anni fa, "lo ste-
reo" consisteva nei classici cinque 
pezzi: ampli e casse, giradischi, ra-
dio e cassette (commutando: pho-
no, tuner e tape), spesso accorpati 
nel compatto, sdegnato, allora 
spesso con ragione, da chi si rite-
neva un vero audiofilo, inesistente 
come il vero uomo! 
Si ponderava lungamente l'acqui-
sto di un disco, non tanto per il lato 
economic() - ci si lamentava ahora 
come oggi - ma per quello artistico 
e tecnico: difficile a volte scegliere 
tra un bel disco, magari inciso ap-
prossimativamente, e uno conside-
rato commerciale ma tecnicamen-
te alla stato dell'arte: a proposito, 
un tempo la percentuale di schifez-
ze, sul totale dei titoli immessi sul 
mercato, era notevolmente minore 

di quella attuale solo perché l'o-
dierno marketing idiota del mordi e 
fuggi non era cosi preponderante. 
I dischi belli vanna spesso cercati 
col lanternino... 
Oggi qualità e complessità media 
degli impianti, anche di prezzo me-
dio-basso, sono aumentate, men-
tre tecniche e attrezzature di inci-
sione, ove usate correttamente, 
consentono mirabilia. I sistemi ori-
ginariamente nati per il cinema, 
(Dolby Surround e poi Pro Logic, 
Dolby Digital, DIS, nelle varie im-
plementazioni più o meno esaspe-
rate), e per la codifica e trasmis-
sione dei segnali audio/video (MP3 
e MPEGx per TV-SAT e DVD), il mi-
niDV, l'incredibile evoruzione dei 
sistemi di compressione, hanno re-
so gli impianti casalinghi dei ven i e 
propri centri multimediali che of-
frono possibilità, pregi (e anche di-
fetti!) spesso ignoti ai più. 
Clueste note possono essere utili a 
quanti — forti di una decente cono-
scenza di base e di una certa con-
fidenza nell'uso del computer - in-
tendano sfruttarne le possibilità di 
connessione. 
Avendo un PC provvisto di scheda 
audio, masterizzatore per CD ed 
eventuale lettore di DVD, e un im-
pianto stereo o A/V multicanale, la 
più ovvia delle ipotesi è quella di ri-
versare e restaurare nastri, cas-
sette e dischi: vediamo come pro-
cedere. 
Si collega una uscita di linea (tipi-
camente il TAPE/LINE OUT dell'am-
plificatore) all'ingresso LINE IN 
della scheda audio (foto 1), di cui 
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un paio di cassettine da PC, ci si 
deve ascoltare la sorgente selezio-
nata dall'ampliticatore, e nient'al-
tro. Ora sarà il software scelto per 
l'operazione ad occuparsi del re-
sto, ovvero della acquisizione del 
segnale e della sua memorizzazio-
ne in formato digitale sul disco fis-
so, della sua eventuale elaborazio-
ne, restauro, compressione, e/o 
successiva registrazione su CD: la 
materia è sterminata, per cui atte-
niamoci agli aspetti hardware e 
passiamo aile note sull'ottimizza-
zione del sistema. 
Per prima cosa occorre buttare via 
le cassettine plasticose, utili, come 
detto sopra, per vedere se tutto 
funziona o "ppe' ggioca' co' li mar-
zianetti" come direbbe Er Secco, il 
mio amico romano Pierluigi. Di so-
lito, la gran maggioranza delle cas-
se da PC ha risposte in frequenza 
tra il casuale e il pietoso, piene co-
me sono di ponnpature e risonanze, 
hanno un singolo altoparlantino e 
un amplificatorino da televisorino! 
Perà... con specifiche commercia-
li mirabolanti, tra cui spicca l'inde-
cente presa per il... beep... dei 
watt informatici: ora, guardate, io 
mantengo quasi sennpre una calma 
olimpica, ma se mi mandate a casa 
un venditore, un commerciale a 
parlarnni di watt informatici, vi ga-
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attraverso un impianto (almeno un 
po') più serio. Ira l'altro, non va mai 
dimenticata l'esistenza di un gra-
zioso oggetto chiamato cuffia: se di 
buona qualità, va senz'altro prefe-
rito nel lavoro di editing e di pulizia 
del suono. Avete mai visto un tec-
nico del suono senza cuffia e un pi-
Iota senza cinture? 
Ma proprio questo innalzamento di 
qualità smaschera le magagne ti-
piche della connessione analogi-
ca, a cominciare dal rumore intro-
dotto dal convertitore A/D della 
scheda, che si trova in un ambien-
te elettromagneticamente inquina-
to: l'interno del PC è deplorevole 
sotto questo aspetto, oltre ai se-
gnali digitali ci sono importanti 
flussi di corrente impulsiva, alme-
no un paio di alimentatori a corn-
mutazione — quello principale e 
quello dedicato al processore — e 
tuna la sezione video. 
Un inferno, un'armata di generato-
ri AF e RF a banda larga, che si ri-
trova pari pari sotto forma di rumo-
re di fondo nell'audio campionato: 
provate a registrare una pausa di 
silenzio, aumentate da software il 
volume di una ventina di dB e 
ascolterete un bel rumore bianco, 
con sovrapposti impulsi e fischiet-
ti, per tacere dell'alternata di rete: 
oltre a ficcarsi volentieri in ogni in-
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grosso audio che le venga a tiro, è 
spesso aiutata dall'anello di massa 
creato dalle calze schermo dei ca-
vi di in-out, mentre fortunatamente 
è più raro quello tra la massa del 
PC e quella dello stereo, che di so-
lito è privo di terra. 
Per limitare questi inconvenienti 
occorre piazzare la scheda audio 
nello slot più lontano dalle fonti di 
disturbo; quindi in un PC a torre 
(tower) in standard ATX - pratica-
mente la totalità, oggi — conviene 
mettere la scheda audio in fondo, 
sfruttando anche l'effetto scher-
mante del contenitore e l'assenza, 
da quella parte, di altre schede, e 
allontanare la scheda video, met-
tendola il più lontano possibile da 
quella audio: qui siamo spesso for-
tunati, dato che il tipico slot AGP è 
di solito collocato dalla parte op-
posta. 

Non guasta, poi, allontanare dalla 
'zona' audio i cavi piatti delle peri-
feriche e quelli di alimentazione. 
Per gli eventuali anelli di massa 
dovuti ai cavi, che dovranno esse-
re di buona qualità, non troppo lun-
ghi, tra loro affiancati e separati 
dai cavi di rete, si puà anche pro-
vare a sconnettere la calza scher-
mo solo dal lato dello spinotto di 
uscita audio della scheda, lascian-
do invece integra la connessione 
di massa sui due lati del cavo di in-
gresso: a proposito, i comuni spi-
notti stereo da 3,5 mm non sono il 
massimo, se Ii trovate, quelli dorati 
possono aiutare. 
Ma a scuola non vi siete mai senti-
ti dire che "il ragazzo potrebbe fa-
re di più"? Dopo una piccola ripas-
sata della materia? Allora, vedia-
mo... 

L'interfaccia S/PDIF in pillole 
È uno standard nato col CD (acro-
nimo per: Sony / Philips Digital In-
terface / Interconnect Format) e 
formalizzato coi, 

:—A441 9.7i litl 

•• ' 

EBU (Europeal 
Union): ne esisti 

consumer (tipo I) e professional (ti-
po II), che corrisponde allo stan-
dard AES/EBU (bilanciato, 110ohm, 
livello 5Vpp, connettori XLR-3), ma 
fa uso della normale connessione 
coassiale/ottica del consumer. So-
no connpatibili a livello logico, dif-
ferendo solo nel formato dei sub-
codici di servizio e controllo. 
II formato è lineare a 16 bit, espan-
dibile a 24, con frequenze di cam-
pionamento di 44.1 kHz (CD), 48 
(DAT) e 32 (DSR, ovvero radio via 
satellite), e bit-rate rispettivamente 
di 2.8224, 2.048 e 3.072 MHz, con 
banda passante compresa tra 100 
kHz e 6 MHz: niente continua, dun-
que! La trasmissione è unidirezio-
nale (da TX a RX), con disponibilità 
di bit per: controllo di validità del 
campione, usi van i (durata del bra-
no, numero di traccia, ecc.), stato 
del canale (preenfasi, frequenza di 
campionamento, permesso di co-
pia), parità. Ad eccezione dei 
preannboli (headers) di sincronizza-
zione, il formato è il cosiddetto 
biphase mark, una specie di modu-
lazione di fase in cui due passaggi 
del segnale elettrico per lo zero 
hanno significato 'uno', mentre un 
solo passaggio significa 'zero'. 
A livello di connessione fisica, l'e-
menitore deve avere una impeden-
za di uscita di 75 ohm (+/- 20% nel-
la banda passante delta) con livel-
lo compreso tra 400 e 600mVpp su 
terminazione di 75 ohm. 
Il ricevitore presenta sempre la 
medesima impedenza, con tolle-
ranza +/- 5%, e risponde a segnali 
compresi tra 200 e 600 mVpp. In 
mezzo, il cavo, di cui indoviniamo 
l'innpedenza, che deve avere una 
tolleranza del +/- 3,5% se il cavo 
supera i 10m di lunghezza (max 
15m, normalmente un buon cavo 
video va benissimo), provvisto in-
differentemente di connettori BNC 
o pin (RCA). 
Per brevi lunghezze sono ottimi i 

rm. lin; 

;r1 t_i 

•t:' ;r 

RCA gialli. Esiste anche la connes-
sione in fibra ottica - mylar da 
1mm, comnnercialmente nota come 
TOSlink (TOShiba, Sharp) - che 
sfrutta un emettitore a LED rosso e 
un fototransistor, con modulazione 
on-off; si tratta di moduli integrati 
(coppia TOTX173 e TORX173) di 
due tipi, il quadrato standard e il 
miniatura tondo da 1/8", di solito 
usato sui MiniDisc portatili: ovvia-
mente esistono adattatori interse-
rie, il vantaggio è l'isolamento gal-
vanico, mentre il possibile limite è 
la lunghezza, che con certi cavi 
non supera i 5m (max 8...10). 
Attenzione ad un particolare: le 
meccaniche da PC (letton i CD, 
DVD, masterizzatori) hanno spesso 
un'uscita digitale e pertanto moite 
schede audio hanno il corrispon-
dente connettore d'ingresso a 2 pin 
posto sul circuito stampato: in 
realtà non si tratta di un vero se-
gnale S/PDIF, ma del sua corri-
spondente a livello TTL (5V), utile 
per collegare il lettore alla scheda, 
ma di norma non molto adatto a 
'uscire' dal PC. Dico di norma, a 
volte funziona lo stesso, ma non mi 
piace portare in giro un segnale 
che proviene direttamente da un 
J 'tio non riparabile... me-

qualcosa che lo pro-
• -I cosa di sacrifica bile! 

cordato che il flusso di-
._rma IEC958, ora divenu-

ta IEC60958 - puà anche trasporta-
re segnali multicanale, come 
MPEG, AC3 (Dolby Digital) o DIS: 
in questo caso la norma diventa 
IEC61937, e i campioni audio diven-
gono dati da decodificare opportu-
namente; un bit (Channel Status) 
indica ad un normale decodificato-
re che non si tratta di segnali au-
dio, mentre uno adeguato ricono-
sce il formato più evoluto e si com-
porta di conseguenza. Fine del ri-
passo! 

Jt r arsi 
(.1.- .1.1 . I ida: 
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foto 3: 
Toroide e Rx di terminazione: 

dall'uscita del CDR570 all'ingresso CD_SPDIF 

quasi sempre c'è un ingresso digi-
tale per CD - vedi Sound Blaster Li-
ve e simili in foto 1 — originaria-
mente previsto per il collegamento 
diretto del lettore CD/DV[) interno, 
come detto sopra; qui l'interposi-
zione di un trasformatore adatta i 
livelli e soprattutto mantiene il PC 
galvanicamente isolato dalla sor-

'• vi .1i;• 

_ • 7t. 
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ho piazzato (foto 3) un DB9 su una 
staffa da PC. Chi c'è il toroide e la 
Rx da 120 ohm, il secondario, con 
un palmo dello stesso coassiale, 
giunge al connettore SPDIF della 
scheda. 
La forma d'onda (figura 1) è appe-
na passabile - il trasformatore an-
drebbe messo direttamente sull'u-
scita, non a valle del cavo, dato 
che le impedenze non sono troppo 
vicine ai canonici 75 ohm, e la sem-
plicità si paga! - ma tufo funziona 
bene lo stesso: riducendo Rx a cir-
ca 50 ohm, le cose migliorano (fi-
gura 2), ma questo è il minimo se-
gnale accettato dalla scheda, e 
con Rx a 100..120 ohm (figura 3) si 
ottiene il miglior compromesso: per 
confronto (figura 4), ecco cià che 
esce dal Plextor PX-W1210TA (TTL, 
connessione diretta a CD_SPDIF): 
buon sangue non mente! 
Cosi possiamo sfruttare il regi-
straCD come convertitore A/D, e 
acquisirne il segnale per le suc-
cessive elaborazioni. Per l'ascolto 
(monitor) si puà procedere in un 
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1 
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116mV 

j Frei 
1,411MHz  
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Mean 

—1,86mV  
CHi 11DOrnV CI-12 500m'g' M 250ns CH1 / 5,83mV 

figura 3 

questa condizione, alcuni apparec-
chi presentano convertito sulla lo-

egnale 
r 1; 4: )mento 

il commutatore di ingresso dell'am-
plificatore selezionerà la sorgente 
corrispondente, analogica (TAPE 
MONITOR). 
Se disponiamo di un amplificatore 
con ingresso digitale S/PDIF — è il 
caso di molti ampli A/V, o home-
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foto 4 e 5: 

Toroide e fermacavo: 
dal minijack DIGITAL OUT della SoundBlaster 

ad un ingresso S/PDIF dell'amplificatore 
(Yamaha RX-V8OORDS) 
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Le caratteristiche 
dei ricevitori 

sesta parte: 
I ricevitori a conversione diretta 

Mario Held, I3HEV 

Ed eccoci a trattare di 
un tipo di ricevitore che, 
ingiustamente, non ha 
tutta la diffusione che 
meriterebbe. Si tratta 
del ricevitore sincrodina, 
oggi più spesso 
chiamato "a conversione 
diretta" 
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Figura 48 

Esempio di semplice ricevitore a 
conversione diretta (sincrodina): 

1) preselettore d'ingresso; 
2) mixer bilanciato ad anello; 

3) oscillatore locale; 
4) primo filtro passa-basso, 

passivo; 
5) preamplificatore a basso 

rumore; 
6), 7) filtri passa-basso attivi 

(amplificatori) 
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vrapposizione di tutti i segnali, pos-
sono raggiungere livelli notevoli. 
E' necessario, quindi, realizzare un 
filtro che consenta il passaggio 
della sola banda base (di solito, 
300-3000 HZ), con rumore proprio 
sufficientemente basso da non di-
sturbare segnali che si aggirano 
sulle frazioni di microVolt, e con-
temporaneamente con dinamica 
tale da non essere disturbato dalla 
presenza di alcuni volt al suo in-
gresso. Una dinamica del genere è 
sostanzialmente fantascientifica: 
da 0,25 mV a 2 V (entrambi valori 
ragionevoli!), la dinamica è- di 138 
dB, cifra che non è ragionevole ot-
tenere nemmeno per intercessione 
diretta di San Gualielmo (Marco-
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feri che amplificatori). 
A questo proposito, vale la pena di 
ricordare che molti di noi hanno in 
casa un amplificatore con sensibi-
lità e rumore già abbastanza idonei 
a questa applicazione: sitratta del-
l'ingresso "phono" della maggior 
parte degli impianti stereo dome-
stici! Percia, in una prima fase 
sperimentale, e prima di realizzare 
un amplificatore ancora più adat-
to, o comunque indipendente, ci si 
ad, ricordare del buon vecchio 
stereo... A rigore, l'ingresso phono 
possiede un'equalizzazione che 
potrebbe non essere il toccasana 
per un ricevitore, ma in realtà ba-
sta un po' di "controequalizzazione" 
oer fare oari e natta. e oer auesto 
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Le risposte al quiz di autovalutazione dell'uscita precedente si trovano a 
pagina 96 della rivista. Le spiegazioni complete delle risposte le trovate sul 
sito http://www.elettronicaflash.it/risposte.html 

sa frequenza con idonea risposta, 
ad esempio, adottando una rispo-
sta di Butterworth, che è la più 
piaffa possibile, e quindi molto 
adatta allaita fedeltà audio, oppu-
re filtri di Bessel che, presentando 
la minima distorsione della fase so-
no particolarmente adatti alla rice-
zione e successiva decodifica di 
segnali ad impulsi con il minimo 
tasso di errore; per quest'ultima 
caratteristica, le configurazioni a 
conversione diretta alla banda ba-
se sono normalmente utilizzate 
nelle reti di telecomunicazioni 
(FDM) e trasmissione dati(modem 
in banda traslata). 
Nella realizzazione pratica di un ri-
cevitore sincrodina amatoriale, per 
ovviare alla necessità di regolare 
continuamente il volume d'ascolto, 
è possibile inserire nella catena di 
bassa frequenza un compressore 
di dinamica (ALC o AGC) che man-
tenga il livello di ascolto a volumi 
confortevoli. Si asservi che ancora 
una volta questa compressione, 
poiché è operata successivamente 
al filtraggio del segnale, pua even-
tualmente introdurre distorsione 
della modulazione, ma non introdu-
ce intermodulazione con altri se-
gnali. 

Ci sarebbe ancora molto da dire, 
ma per oggi ci fermianno qui; arri-
vederci alla prossima puntata, nel-
la quale parleremo di altri tipi di ri-
cevitori. A presto! 

mario.held@elflash.it 

Mario Held, i3HEV, nato a Venezia e da 
sempre appassionato di elettricità e radio, ha 
progettato e costruito la sua prima radio 
(comprensibilmente, una schifezza!) a 10 an-
ni; è esperantista dal 1974, radioamatore dal 
1976 (prima non si poteva...). Ha tenuto molti 
corsi per aspiranti radioamatori, è laureato 
in ingegneria elettronica (indirizzo tic: propa-
gazione e antenne); sposato, con due figli. Si 
occupa professionalmente di informatica ma 
dedica buona parte del (poco) tempo libero a 
progettare e realizzare cose elettroniche nel 
suo magazzino-laboratorio. 

QUIZ DI AUTOVALUTAZIONE: 

I ricevitori a conversione diretta 

1. Quali modi di emissione sono utilizzabili da un ricevitore sincrodina? 

A. tutte le modulazioni 

B. solo ssb e cw 

C. tutte le modulazioni lineani 

2. Quali sono gli stadi critici di un ricevitore a conversione diretta dal 

punto di vista della sensibilità? 

A. lo stadio finale di bassa frequenza 

B. il mixer e lo stadio preamplificatore BE 

C. solo il mixer 

3. Quali sono gli stadi che determinano la dinamica del ricevitore a 

conversione diretta? 

A. Il solo mixer 

B. il mixer ed il filtro di banda 

C. il preamplificatore di bassa frequenza 

4. È possibile realizzare con componenti attivi i filtri di banda del ricevi-

tore? 

A. è sconsigliabile, perché la selettività ottenibile è insufficiente 

B. è sconsigliabile, perché la dinamica ottenibile è insufficiente 

C. è possibile e vantaggioso perché si ottengono anime prestazioni 

5. È possibile realizzare un ricevitore a conversione diretta che riesca a 

separare le bande laterali USB ed LSB? 

A. è intrinsecamente impossibile 

B. è possibile ma presenta significative difficoltà e richiede un consi-

stente aumento di complessità del circuito 

C. è possibile ed è relativamente semplice 

6. Èpossibile applicare al ricevitore sincrodina un controllo automatico 

di volume o guadagno, come si fa per le supereterodine? 

A. no 

B. si, ma solo nello stadio RF 

C. si, ma solo nella sezione BF 
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La tecnica del TWEAKING 
Andrea Lorenzi 

Avendo in casa un 
lettore CD nuovo, 
ma economico 
ho pensato 
di modificarlo in modo 
da innalzarne per 
quanta possibile 
la qualità sonora 
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BANDAA 
GUADAGNO UNITARIO 41 MHz 10 MHz 3 MHz 9 MHz 20 MHz 
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Un ricevitore per l'ARDF 
TH26, ovvero come si sevizia un rtx 

Piero Caruso, 1K2 V77 

II Kenwood TH26 è un 
ricetrasmettitore mono 
banda VHF, ed è quello 
che uso normalmente 
nelle gare di ARDF 

_ 

Non l'ho scelto per qualche motivo 
particolare, l'ho semplicemente 
vinto come premio ad una radio 
caccia di qualche anno fa! Ira i 
tanti difetti (?) ha perà una caratte-
ristica che me lo rende utile e cioè 
ha il display posto sulla parte su-
perore, non anteriore come nella 
maggioranza dei palman. Traspor-
tandolo con una specie di marsu-
pio, vinto anche questo in una ga-
ra, si legge comodamente (proble-
m di vista a parte:-) lo S-meter. 
Uno dei problemi, aggravatosi ulti-
mamente, è stato il seguente: il 
jack da 2,5 mm per l'ascolto in cuf-
fia era diventato troppo ballerino'. 
Ciei non costituiva solo un proble-
ma per l'audio intermittente, ma, 
stranamente, faceva anche com-
mutare il ricevitore da VFO alla me-
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dio sul ring e la massa sullo sleeve. 
A questo punto devo fare una 
precisazione: il segnale audio, 
prelevato tramite l'apposito jack, 
non va direttamente in cuffia, ma 
va prima nella scatola del 'fi-
schiometro-attenuatore', di cui 
parlerà in altra occasione, ed 
esce poi su un jack stereo insie-
me al fischio'. Con la modifica, 
anche il segnale dello S-meter 
sarebbe stato utilizzabile dalla 
'scatola magica'. 

lnizia l'intervento. 
IIi g - ,,vor I -r lifear 

lo con i contatti per l'alimentazione 
e togliendo alcune viti. Ecco come 
si presenta. 

t1e 
.7è .11.•-•hi to, I. Ice- 1.1 
component! SMU, mi sono rimboc-
cato le maniche ed ho separata le 
due metà staccando lo stampato 
flessibile che le collega. 
Ho quindi cercato l'integrato rive-
latore, che fornisce il segnale dello 
S-meter e che fortunatamente sta 
sullo stesso c.s. della presa jack da 
sostituire; è ben visibile, anche se 
seminascosto da un quarzo. 
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Ed ecco il piedino incriminato, in-
dicato dalla freccia, bene in vista e 
comodo per lavorarci. Peccato che 
in realtà le dimensioni siano un 
quarto di quelle della foto! 
Cluesto intervento, prevedendo 
qualche difficoltà, l'ho l'eci't^ rer 

r. Te' l'il 1-i'. 11..•Ati 
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L'altra modifica è stata, tutto som-
mato, meno faticosa della prima, 
anche se per me era tutta un'inco-
gnita per i seguenti motivi: 
— non avevo mai fallo un interven-

to su un integrato SMD; 
- dovevo sperimentare il minisal-

datore a 12V; 
— altrettanto per un alimentatore 

su scheda di recupero, che non 
ero riuscito a vendere in fiera; 

— temevo che lo stagno da 0,8mm 
potasse fare un blocco unico dei 
tre piedini vicini. 

La difficoltà più grande è stata 
quella dello stagno: la goccia che 
si forma da quel filo è enorme in 
confronto agli oggetti da saldare; 
per questo tipo di layon i è indispen-
sabile lo stagno da 0.5 massimo. E 
poi diciamo la verità: sono un po' 
negato per le saldature! 
In effetti, il primo tentativo non è 
riuscito alla perfezione; il filo non 
era allineato con il piedino e ten-
deva pericolosamente verso il suc-
cessivo. 
Non potevo lasciarlo cosi, anche 
se non c'era alcun pericolo reale. 

Dopo aver incollato il cavetto sul 
c.s., ho rifatto la saldatura, raddriz-
zando il filo. 
Ora è perfetto. Non mi rimane che 
richiudere il tutto e sperare che 
funzioni ancora. 
Bene, sono riuscito a non bruciare 
niente e funziona pure!. 
Luigi, IK2IZJ, dirà: "Peccato!". In-
fatti mi dice sempre che questo 
palmare non va bene perché non 
ha un attenuatore interno e, non 
essendo schermato bene, 
...etc.etc. 
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Old CB 
Kórting 530D 
cb VINA VIL, op. Oscar 

L Fr.; j F -.11 11 41i Il bai acchino ce 
descrivo per l'OLD CB 
è da barra mobile 
12 canali in ampiezza 
modulata, costruito 
Germania nel 197 
con progetto 
dell'ING. Peter lideber 
altril prodotti della 
ItiIRTI NG sono, tv col3r, 
tv bn. radio, autoradiii 
registratori, 
mangianastri 
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Sul frontalino, disposti su due file 
le varie funzioni e regolazioni: 

Vista interna dell'apparecchio 

in alto a sinistra quattro commute-
tori a pulsante: 
PA/CB = annplificazione audio per 
comunicazioni al pubblico tipo 
megafono/utilizzo del baracchi-
no 

ANL = controllo autonnatico del li-
vello del rumore atnnosferico. 

TONE/HI = accentuazione della ri-
produzione sonora dei toni bas-

da un quotidian° del 1972... quando la CB era abusiva. 

Domenico 4 giugno 1972 

si/alti. 
NB = soppressio-
ne del rumore im-
pulsivo. 

Sotto da sinistra. 
Presa microfoni-
ca a quattro poli. 
Regolazione del 
volume con fun-
zione d'interrutto-
re generale. 
SQUELCH = silen-
ziatore di fondo. 
RF GAIN = regola-
zione sensibilità 
del segnale rice-
vuto. 

Dal centro verso 
destra, lo strumen-
to di dimensioni 
appropriate, sotto 
due LED. indica-
tori, rosso per la 
trasmissione, ver-

de per la ricezione, il display a seg-
menti, indicatore del canale utilizza-
to ed infine la manopola di commu-
tazione dei canali. 
Nella parte posteriore: 
Cavo alimentazione 12 Vcc 
2 prese jack 0 cm 3.5, la prima per 
l'altoparlante esterno, la seconda 
per la tromba esterna nella funzio-
ne di megafono, funzione utilizzata 
nelle gare podistiche e ciclistiche. 
Stampigliati nella lamiera del te-
laio, modello, ingegnere progetti-

CRONAC. 

CONTINUA L'INCHIESTA SUGLI ABUSIVI DELL'ETERE 

Pub costare una severa pena 
l'hobby delle trasmissioni radio 
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sta, periodo di costruzione. 
Rimossi i due coperchi di protezio-
ne, dal lato componenti si nota una 
costruzione verticale di compo-
nenti, talmente vicini che non si 
riesce a leggere la sigla del transi-
stor, lasciando ampi spazi liben i nel 
circuito stampato, una disposizio-
ne dei componenti anomala, non 
certo di tipo teutonico (foto 2). 
A parte, in un piccolo circuito 
stampato racchiuso all'interno di 
un contenitore di lamiera stagnata 
e bloccato dal S0239 al telaio, è in-
stallato il filtro d'uscita a pi -greco. 
Come circuito di bassa frequenza 
e modulatore RF utilizza un integra-
to a 10 piedini, posto con la sigla ri-
volta all'aletta di raffreddarnento e 
fissato con una vite di plastica tra-
sparente, e collante verde nel filet-
to; si vede nel lato esterno del te-
laio il foro è passante anche nel te-
laic, (svitare la vite senza romperla 
per leggere la sigla mi sembra im-
possibile). Una quarziera supporta 
gli undici quarzi i cui valori per l'o-
scillatore comune o master sono: 
37.650-37.700-37.750 MHz, per l'o-
scillatore di ricezione: 10.160-
10.170-10.180-10.190 MHz, per l'o-
scillatore di trasmissione: 10.615-
10.625-10.635-10.645 MHz. 
Il commutatore di canali a quattro 
sezioni controlla anche l'accensio-
ne di segmenti del display per il ca-
nale utilizzato, tutto il cablaggio è 
eseguito con filo rigido. 
L'aspetto esterno è buono, i due 
coperchi di colore nero, il frontali-
no di colore canna di fucile, i pul-
santi e le manopole di colore ac-
ciaio satinato, un frontalino spor-
gente di colore nero riservato per 
lo strumento, L.E.D. indicatori, di-
splay, commutatore canali. Guar-
datelo bene, la sua linea è si del 
classico baracchino, ma il suo 
aspetto è civile o professionale. 
Quest'OLD CB Germanico mi ravvi-
va la mente dei ricordi e di una bat-
tutaccia del nnio amico Ercole alias 
Vecchio Pirata (noto rivenditore di 
materiale surplus): dove posso tro-

E 



vare questo tipo di transistor al ger-
manio? lui mi risponde: questo tipo 
lo trovi tra il Francio e il Polonio, HI. 
Non possiedo schema elettrico del 
KORTING mod. 5300, ho altri sche-
mi elettrici di baracchini con que-
sto tipo di canalizzazione ASAHI, 
I.T.T., SCHAUB- LORENZ ma com-
pletamente diversi elettricamente 
Nel rituale dei vecchi ricordi, una 
scheggia che parla di noi, OLD CI-
BIOTICI e dei nostri baracchini, ri-
mango a disposizione dei lettoni 
che si interessano di questi rice-
trasmettitori, tramite la posta elet-
tronica della rivista, o telefonando 
in redazione. 
Termino con una informazione di 
utilità generale, tre letton, e dico tre 
HI, mi hanno contattato telefonica-
mente chiedendomi notizie dell'Old 
CB Pony CB75, posso affermare con 
assoluta certezza che la Kanda Tsu-
shin Kogyo, marcava il modello ba-
se con Pony CB75, utilizzando lo 
stesso tipo carattere della Som-
merkamp, con il modello TS 5023 
vedi E.F. di maggio 2001, pagina 79, i 
due baracconi sono identici. 
Nel numero di E.F.di novembre 
2001, si descrive la similitudine dei 
baracchini in generale, il modello 
Pony della Kanda Tsushin Kogyo 
con il disegno e la disposizione dei 
comandi fronte e retro, la tabella 
rtlrl In rarattprictirho trar-
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Oscar 

vinavii@elflash.it 

Nota 1: Negli U.S.A. la CB era 
intesa come forma di demo-
crazia nella espressione del 
proprio pensiero, da parte di 
ogni cittadino, tramite la ra-
dio. 

S. LUCIA DI PIAVE 

I
Quando mi è stato proposto dall'amico Gio-
vanni Furlan di partetipare alla commemo-
razione del 75° anniversario della spedizio-
ne Nobile al Polo Nord ho avuto un attimo 
di perplessità: questo tipo di manifestazioni R.T. 
non rientrano nelle mie abitudini domenica- triPin riD11) riAtlh 
li HI. lncoraggiato dalla mia 50% (che mi ha ALFA TANGO 
convinto ricordandomi il successo delle al-
tre manifestazioni organizzate dal mitico 
1 Giovanni Miraval lAT016), stuzzicato da un pranzo nel Veneto e dalla 
curiosità, domenica 11 maggio, di buon mattino, ci siamo recati a Bar-
co di Cà Lozzio frazione di Piavon, in provincia di Treviso, sede della 
manifestazione. Come sempre l'accoglienza è stata calorosa e, dopo 
le presentazioni, mi sono seduto per ascoltare i van i interventi. L'aper-
tura è stata fatta dall'inoxdabile Nerio Neri I4NE con una relazione 
storica e tecnica sulla spedizione del Generale Umberto Nobile al Po-
lo Nord, poi Nino Roman ha ricordato Cesco Tomaselli (nato a Venezia 
e vissuto a Borgo Ricco) inviato del Corriere della Sera che, attraver-
so la sua testimonianza ed i suoi scritti di giornalista, ci fa "rivivere" 
quei momenti drammatici. La conclusione è stata riservata al filosofo 
padre Ulderico Pasquale Magni, personaggio che non mi sarei mai 
immaginato di trovare ad una manifestazione settoriale. Al termine 
sono stati premiati con riconoscimenti di vario tipo chi si è distinto 
nella ricerca di materiale su questa storica impresa. Di complemento 
alla manifestazione una ricca collezione di francobolli, annulli postali, 
materiale cartaceo a ricordare la spedizione di Sefano Tarburlin. Era 
presente un ufficio distaccato delle Poste Italiane con un annullo spe-
ciale del 75° anniversario. Un sincero ringraziamento ai signori Gigi 
De Biasi e Renzo Casagrande che hanno curato la realizzazione di 
una bella riproduzione della Tenda Rossa, con trasmettitore e ricevi-
tore "Ondina 33 S". 
A pranzo ho avuto la fortuna di conoscere personalmente padre Ulde-
rico, che si era seduto al mio tavolo. Intimorito della sua presenza co-
me sacerdote sudavo freddo HI ma l'ottimo vino rosso della casa e le 
freddure di padre Ulderico hanno reso il tavolo più ciarliero HI. La pre-
senza di artisti, autorità politiche, locali, un rappresentante delle 
Frecce Azzurre hanno contribuito a far si che questa giornata fosse 

speciale. 
v t,e All'Associa-

zione Radiani-
stica Trevigia-
na C.R.I.-A.T. e 
a tutti quelli 
che si sono 
adoperati per 
la buona riu-
scita di questa 
manifestazio-
ne un grazie di 
cuore. 

eggp_mmica giugno 2003 E 



ge •••••• 

approfondimento 

Quarta C: una lezione 
ad Onde Medie 
Allen Goodm 

()Lando mia figlia Cecilia 
mi chiese di aiutarla a 
recuperare materiale per 
la ricerca a scuola, 
credevo fosse uno dei 
soliti argomenti. !mu 
doveva descrivere 
l'invenzione della radio 
attraverso la vita di 
Guglielmo Marconi! 

Per un amante della radio, fin da 
guando avevo dodici anni, la 
domanda fu per me corno rinercnr-
rere in un attimo tutte II-
immagini che avevo nell 
della mia modesta I 
guando con un ricevitc Aut 
che ad ogni cambio garrafi 
snhhal7nre min matins! P.,: 
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Marconi, dagli audiovisivi, dalla 
bella aula didattica le nostre 'ricer-
catrici' hanno soddisfatto parecchi 
quesiti ma fondannentalmente 
hanno impresso in maniera indele-
bile nelle loro giovani menti gli 
aspetti torse più 'folkloristici' della 
storia marconiana (la stanza dei 
bachi, la couina dei Celestini, il 
colpo di fucile, l'avarizia del padre di 
Guglielmo, le scintille scoccate 
dagli apparecchi) per-6, per quasi tre 
ore, hanno ascoltato e guardato 
attorno a sé cose che hanno fatto la 
storia dell'unnanità ed hanno contri-
buito, in maniera essenziale, a 
buona parte dei progressi tecnolo-
gici del secolo scorso. 
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No problem  

Questo mese parleremo si di elettronica ma in modo ironico e scherzoso ricordando a tutti voi che anche questa ma-
teria, regolata da leggi matematiche e perfette, spesso non lo è o per lo meno, causa destino avverso e legge di 
Murphy, si accanisce contro la vostra realizzazione sia pure semplicissima ed elementare. 
Tutto accadde circa un annetto fa quando, in casa, notai che il telefonino aveva problemi solo se utilizzato in cucina 
ed in particolare nelle ore serail. Dopo parecchi insulti sia al gestore che verso l'incolpevole apparecchio, notai che la 
debacle del ce//u/are era concomitante con l'accensione di una lampada elettronica a basso consumo, quest'ultima 
perfettamente funzionante. 
Spenta la lampada, il telefono poteva ricevere ed effettuare telefonate, con luce accesa, al contrario la ricezione e l'e-
missione era vessata da un improponibile fischio rauco e continuo. A questo punto sostituii la lampada con altra si-
mile e tutto cessó: La curiosità fu perá tale da volere verificare il difetto in loco e definime la causa. Preso un corto 
spezzone di filo con spina e portalampade alimentai la lampada SL incriminata su/ banco del laboratorio e non solo 
il ce/lu/are inizie) a dare di matto ma pure l'oscilloscopio e la radio ne//e vicinanze. Ohibb, si dove va proprio aprire la 
lampada. 
Quindi con le manine della festa aprii lo zoccolo senza danneggiare né il tubo, né l'elettronica e con meraviglia notai 
ne/la scheda elettronica uno dei due resistori PTC di accensione del tubo neon che era un poco annerito su di un la-
to.., dando tensione alla lampada un sibilo acuto ma quasi impercettibile fuoriusciva da questo componente, oscu-
rando la zona si poteva notare una luce bluastra tipo "plasma" che avvolgeva il componente. Sostituito il PTC con al-
tro simile cannibalizzato da altra lampada esaurita tutto tomava normale, compresi la ricezione radio, il cellulare e l'o-
scilloscopio... ma vi sembra possibile che un componente resistivo quale il PTC se danneggiato, possa comportarsi in 
modo simile ad un oscillatore larga banda e zeppo di dannose armoniche. Ebbene anche questa è elettronica! 
Questo mese le realizzazioni sono cinque e a nostro avviso molto interessanti. 

AMPLISTEREO CON LM386 

L 

I-

• d .1.• • - " 

OUTPUT 

Iii 

ELENCO COMPONENTI 

= C2= 10p/16V el. 

C3 = C4 = 100pF/16V el. 

P il nostro lettore che con 

Jito semplice ma nello 
• empo funzionale si gua-

, pubblicazione. Che dire 
, beh, pro vare per crede-
taratura prevista sono i 

+ - 
R IN 

_ 
12V 

J1 

C5 = C6 = 220nF poli. 

Cl = 1000pF/16V el. 

trimmer o il potenziometro doppio 
di live/la di ingresso. A tutto l'al-
tro ci pensa il piccolo integrato, 

qui usato in coppia per avere ste-
reofonia. Una normale cuffia ste-
reo da 8 a 3212 andrà benissimo. 

I- — 

1 

- I 

; 

C8 = 100nF poli. 

P1A = P1B = doppio pot. 22K2 lin. 

IC1 = IC2= LM386 
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No problem  

J 1 

.12V rEIS 

OND S 

G N 0 

J2 

LIJ 

IN CTR 

CND 

IN R/R 

IN R/L 

IN SUB 

131 C 1 C2 

4 + I 
,0 

•-• 

AMPLIFICATORE 
AUDIO 5+1 
PER EFFETTO 
DOLBY SURROUND 

0 12 

IC I 

o'  

,e 

 • 

IC 2 .e 

,„ 

C3 

 '3  
C4 

'm 
C5 
•fi 

R1 

R2 

Co 
•Ig 

C7 

J7 

il circuito qui presentato à 
stato richiesto da parec-
chi letton i che volevano di-
sporre di un amplificatore 
multicanale, 5+1, di media 

-- potenza, non dissimile a 
quelli contenuti nei corn-
patti Dvd/amplisurround ÷ 
moderni. Due soli integrati 
(IDA 7497) gestiscono ben 
cinque canali con 10W in i , 

uscita per canale a 8 ohm 
ed un canale ulteriore per 
il subwoofer da 18W 4 
ohm. Tutto senza molti 
componenti e con la pos-
sibilità di gestire muting e 
stand by tramite pin dedi-
cati. Basterà ricordare 
che ponendo i piedini o 
uno di essi a +5V si inibi-
sce la funzione. Per avere 

. amplificatore acceso e 
funzionante il pin 9 e il pin 

. 10 debbono essere posti a 
+5Vcc. Dissipate per bene 
i due integrati di potenza. 

í fil = R2 = 100PleC9=C10.100pF 16V el" 
C1 = 4700pF 25V el. C11÷C18 = lpF poli. 

= C2= 100nF D1 = 1N5401 
C3,.-C8=1000pF 25V el ICI = IC2 = TDA7497  

FRONT U 

Bohm/lOW 

FRONT L 

Bohm/lOW 

CENTRALE 

Bohm/10W 

MUTING 

REAR R 

Bohm/lOW 

o 

o 

C8 .6  

C 1 8 

REAR L 

Bohm/IOW 

SUBWOOFER 

9ohrn/113 

'IC2 

NA111110 

G 

G 

G 

G 

G 

G 

G 

G 

4-

FRONT R 
+  

FRONT L 

CENTRALE 
+  

REAR R 

REAR L 

SUBWOOFER 

CN1 
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No problem 

ANTIFURTO PER ABITAZIONE 

fa 

Stiamo andando verso l'estate e, purtroppo o per for-
tuna ci assenteremo da casa sovente facilitando il la-
voro a mariuoli e ladri d'appartamento. Un bell'allarme 
domestico, come quello proposto dal nostro lettore di 
Bari, potrà rendere compito difficile al ladruncolo. 
II circuito utilizza un integrato Cmos sestupla porta 
not triggered ed un comunissimo 555. 
L'integrato Cmos espleta la funzione di timer d'ingres-
so,uscita, allarme, mentre il 555 è la memoria di even-
to, resettabile a fine ciclo. P1 regola il tempo di usci-N 

u ta, per lasciare l'appartamento, P2 il tempo di durata 
dell'avviso di allarme e P3 il tempo di rientro in casa. 
Un darlington di potenza comanda una sirena commer-
ciale la cui corrente non dovrà superare lA a 12V. 
Il diodo zener DZ1 fa si che lo stadio non autooscilli 
rendendo incerto l'avvio della sirena. 
Connettendo in serie al positivo una chiave con inter-
ruttore potremo accendere e spegnere l'allarme. 
II circuito è dotato di un ingresso allarme N.C. ritar-
dato (che potrete connettere alla porta d'ingresso o a 

o sensori attivi in zona di transito) e contatto NC istan-
taneo che potrete collegare aile finestre o a sensori 
attivi in zone non di transito. 

e 

•-t 

L L" 
O +12V 

CND 

CONT. 
N.C. 
IST. 

CONT. 
N.C. 
RIT. 

• L'idea del circuito è del Sig. Costantino di BAR! 

u 

COMPONENTI 

R1 = R4 = 

R2= R5= 10k0 

R3 = 1,21(Q 

R6 = 2,21d2 

P1 = 2,21V11.2 

P2 = 2,2M12 

P3= 1M11 

Cl= 100pF 16V el. 

C2 = 22pF 16V el. 

C3 = C4 = 100nF 

C5 = 220pF 16V el. 

131+03 = 1N4148 

D4 = 05 = 1N4001 

DZ1 = zener 2,2V 0,5W 

IC1 = 555 

IC2 = CD 40014 

TR1 = BOX 53C 

 8 

 II 

G 

G 

G 

J2 

P2 

)(i).• 
rulal (  
 J1 ion   

-1 11D547)""'TR1  J3 
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No problem  

GENERATORE IONI NEGATIVI 

— 

Realizzare un generatore di cationi mi ha sempre affascina-
to, ora quantomai di più avendo saputo che tali apparecchi 
diminuiscono l'insorgenza di allergie e ci rendono più attivi 
e reattivi. 
II progetto utilizza un trasformatore EHT per televisori a co-
lori, come oscillatore un 555 e ben poco altro. 
Preleveremo dalla rete, abbassata con opportuno trasfor-
matore, renergia necessaria per il funzionannento dell'ap-
parecchio, il 555 in configurazione multivibratore astabile, 
piloterà un darlington che alimenterà il primario del trasfor-
matore EHT da TVC. In uscita alta tensione un gruppo di dio-
di e relativi condensatori di livellannento assicureranno i 
25kV negativi necessari per avere l'effetto voluto. Avvici-
nandosi alla punta emettitrice si potrà udire come un soffio 
e, al buio si noterà una certa luminescenza bluastra. 
Non sono necessarie tarature per cui tutto funzionerà subito. 
Se non proteggerete la punta di emissione da eventuali con-
tatti con persone o cose o fisserete questa al di fuori della 
scatola in cui alloggerete l'elettronica ricordate di porre in 
serie all'alta tensione un resistore da IMI2 1W. II transistor 
TR1 durante il funzionamento scalda per cui un dissipatore 
gli farà solo bene. 

rELENCO—COÑIP—ONENTI 

R1= lkI2 

R2 = 15k0 

R3 = 4,71(11 

Cl= 1000pF 16V el. 

C2= 47nF 

C3 = lOnF 

C4 ÷ C7 = 4,7nF 5kV 

J1 

.? C4 

¡vano di BOLOGNA 

B1 = 50V 2A 

TR1 = BOX 53C 

IC1= 555 

D1 ÷ 04 = diodo 5mA 5kV 

Ti = trasf. 230V/12V 15W 

T2 = trasf. EHT Tv col. 

Fl = fusibile 0,5A 

1 Cs 

11 7 41-(.1 R3 D-1_, 
IC1 

R21)-

3-

? CG 

1 
TR1 

? C7 

EF: 

04 IFH 03 1H-r-H  02 IF-r=i Di 0 1 
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INTERRUTTORE A PROSSIMITÀ 

Sono un vostro assiduo lettore di 

. ac-
- ji mia 
- irte 

• du-
Rh. .13f'.V. '", • ay-

i.• .; ..iail 
LP rl..'1.". 

II circuito utilizza come antenna 
una placchetta rettangolare in 
ottone, un comune CD4049, un 

ICID ICIE ICIF 

+ 

ALIN. 

transistor ed un buzzer. Tutto 
funziona a 9V con una piletta 
piatta. II cuore del sistema è un 
oscillatore biporta instabile, ov-
vero ogni perturbazione del 
campo elettrico sull'antenna ge-
nererà alternata in uscita dalla 
seconda porta che, raddrizzata e 
duplicata, piloterà l'altra porta 
logica connessa alla base del 
transistor che alimenterà il buz-
zer. La taratura prevede la rego-

ANTENNA 

lazione di CV1 e CV2 in modo ta-
le che in uscita dalla seconda 
porta, senza avvicinarsi all'an-
tenna, la tensione alternata sia 
nulla o minima. 

Gianni di CREMONA 

R: Circuito semplice e funziona-
le, forse un poco critica la tara-
tura dei compensatori. 

'ELENCO COMPONENTI 

R1 = 471d2 

R2 = 1001(52 

R3 = 11d2 

Cl = 39pF 

C2 = 0,1pF 16V el. 

C3= 680pF 

C4 = 47pF 16V el. 

C5 = 100nF 

CV1 = CV2 = 10-47pF comp. 

D1 = 1N4001 

BZ1 = 9V 1W 

TR1 = BC337 

IC1 = 4049 
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329.4922192 - Mail: xxxxxxxxxxxxxx 

CEDO rtx ch zodiac 40 ch -AM 20 euro !ix surplus R105 
nuovo con tutti pli accessori 60 euro spese escluse 
Antonio - (CH) - tel. 3294922192 - Mail: xxxvrxxxxxxx 

,t r., ickson 120 euro rtx standard 
-t- rtx cb lafayette 40 ch am/fm 

-r .0 • 0r: ,, irl-0.1.• vio - (CH) - tel. 3294922192 

-1-ILffL 88Ch omologato 90 euro rtx 
'Y.F.« -E. !!!".•iL 1 euro + regalo un altro pro-
d". 9. 2 .7,-. S. • escluse Antonio - (CH) - tel. 

I -:71.1-r.rxxxxx 

.• c4307 UHF 440-470Mhz 20 
euro rtx yaesu palmare FT76 400-470 Mhz 80 euro rtx 
intek Kt350E VHF 77-170Mhz 70 euro spese escluse 
Antonio - (CH) - tel. 3294922192 - Mail: xxxxexxxvo( 

VENDO 3 BATTERIE ICOM BP 180 'NUOVE IMBALLATE' 
AD EURO 45 CADAUNA Claudio - (TO) - tel. 
338.9197501 - Mail: claudiospagna@postell 

VENDO 570 DG KENWOOD CON GARANZIA NUOVISSI-
MI VENDO A PREZZO ECC.!!! Al PRIMI CHE MI CON-

TATTERANNO, POSSIBILITà RILASCIO FATTURA E 
SCONTRINO, RITIRO USATO SOLO SE PERFETTO. SPE-
DISCO, CONTATTRMI SOLO AL TEL Giuseppe - (RM) - 
tel. 347.6233565 - Mail: riv.9@liberait 

VENDO 570 DG KENWOOD CON GARANZIA NUOVISSI-
MI VENDO A PREZZO ECC.!!! Al PRIMI CHE MI CON-
TATTERANNO, POSSIBILITà RILASCIO FATTURA E 
SCONTRINO,RITIRO USATO SOLO SE PERFETTO.SPE-
DISCO, CONTATTRMI SOLO AL 3476233565 Giuseppe - 
(RM) - tel. - Mail: riv.9@liberait 

VENDO a euro 150 c 500e standard con dtmf e t.sq appa-
rato bibanda 130-170 mhz 400-470 mhz scatola e istru-
zioni originali con carcabatteria 3282112648 Nello - (RA) 
- tel. - Mail: casaccia2@inwindit 

ÉLIIDETTI 
via Torino, 1 7 - Altopascio (LU) 

tel. 0583.276693 • fax 0583.277075 

KENWOOD ICOM YAESU 
Permute e spedizioni in tutta Italia 

Chiuso il lunedi 

www.guidettielettronicaiit I e-mail: i5kg@i5kg.it  e 

VENDO a prerzo poco trattabile vendo yaesu tt 100 con 
accordatore yaesu fc20 e alimentatore kenwood 20 
ampere materiale con imballi usato circa 5 ore pratica-
mente nuovo se interessati tel al 3284773260 
3381212672 grazie Mauro - (BG) - tel. 328.4773260 - 

-Mail: frukkenffinwindit 

VENDO alimentatore DAIWA 120MII possibilmente zona 
Roma. Claudio - (RM) - tel. 330.305384 - Mail: afeu-
sa@tiait 

VENDO AMPLI LINEARE DAIWA UHF 430 - 450 MHZ 
MOD. LA 4015 OUTPUT 15 WATT A 13 VOLT IDEALE 
PER UN PORTATILE- NUOVO CON SCATOLA EURO 60 
ALTRO IDENTICO MA USATO AD EURO 35  
Claudio - (TO) - tel. 338.9197.501 - Mail: claudio.spa-
gna@posteit 

VENDO apparato bibanda VHF/UHF YAESU FT-8500 com-
prensivo di mic FS-10, mic opz.le MI-I-39, unita' opz.le 
Decoder CTCSS FTS22, cavo + soft gest da PC, tutto in 
imballi e con manuali originali. Michele - (CH) - tel. 
3294961164 - Mail: michele@virtualnetwork.org 

VENDO bibanda v7 kenwood come nuovo in garanzia 
tutto originale perche' ho gia' due monobanda v/u a euro 
450 Vasco - (MC) - tel. - Mail: iz6bbnleiberait 

VENDO BORSE CUSTODIA 'NUOVE' PER ICOM YAESU 
STANDARD KENWOOD ANNI 80 90 AD EURO 10 CAD, 
FARE RICHIESTE RISPONDO A TUTTI. Claudio - (TO) - 
tel. 338,9197501 - Mail: claudiaspagneposteit 

VENDO canoa batteria Kenwood KSC14 Euro 70,00 trat-
tabili. Denny - (BO) - tel. 051.944946 - Mail: 
ik4pob@libero.it 

VENDO CARICABATTERIE RAPIDI PER STANDARD 
CSA111 DA BASE 220 V.— EURO 15 CAD, Claudio - 
(TO) - tel. 338.9197501 - Mail: claudio.spagna@posteit 

VENDO caricabattene rapid° da tavolo per Alinco DJ S41 
in ottimo statu a 25 Euro. Alberto - (SV) - tel. 
3487723595 - Mail: alberto.sciortino@tinit 

VENDO convertitore IN 2AGHz OUT •k2GHz Euro 
150,00. Mario - (CH) - tel. 348.7212615 - Mail: mercati-
no@elflashit 

VENDO CTN 500 SCHEDA TONE SQUELCH STANDARD 
"INTROVABILE NUOVA IMBALLATA MAI MONTATA" 
Euro.150 INTRATTABILL Claudio - (TO) - tel. 
338.9197501 - Mail: claudio.spagnagposte.11 

VENDO cw.telereader modello cwr684 con monitonno 
r eriU r 4'ei r.lor imparare cw con regolazione 

11-5' euro +spese sped Vincenzo - (TO) - 
lo Le' rr, "," fail: allradiogliberoit 

e modello cwr684 con monitorino 
r imparare cw con regolazione velo-

1.1.) 4 te euro +spese sped Vincenzo - (TO) - 
.1 -..:":"V:r77 Mail: allradio@liberait 

‘ir. .r11.;:::.. DI VARIE SCHEDE TONE SQ PER 
'N' I 7' r80 ICOM YAESU KENWOOD STAN-

\N INTEK "NUOVE" FARE 
TUTTI Claudio - (TO) - tel. 

5-1,.Ft: claudiaspagna@posteit 

VENDO DUPLEXER YAESU AD 3 100 W MAX USCITE-
1,6 :150 MHZ-400: 460 MHZ— VENDO AD EURO 25+ 
SP Claudio - (TO) - tel. 338.9197501 - Mail: claudio.spa-
gna@posteit 

VEND() FILTRI ICOM FL53-FL70 NUOVI Euro.50 CAD,— 
FILTRI YAESU CW XF-8,9HC NUOVI Euro.50 CAD.— 
SCHEDA DSP ICOM UT 106 NUOVA Euro.90—SUP-
PORTO VEICOLARE X ICOM IC 706 MB 65 NUOVO 
Euro.25-- Claudio - (TO) - tel. 338.9197501 - Mail: 
claudio.spagnaeosteit 

VENDO FT 847 , DA VETRINA , USATO POCHISSIMO , 
COMPLETO A 1400 EU TRATTPOSSIBILMENTE MILA-

giugno 2003 



CALENDARIO MOSTRE NIERCATO 2003 
Radiantismo 8t C. 
GIUGNO 

1 Amelia (TR) (da) 31/05) 
1 Bologna - Congr. Microonda ARI BO 
1 Bologna - VIII Mercatino di Scambio 

fra privati 
7-8 Novegro (MI) - 25° RADIANT 
7-8 San Marino - La Linea Gialla Rimini 

San Marino 1944-1945 raduno veicoli 
militari - Tel. 0541.75669 

8 San Marino - Rocche per la pace 
14 Zola Predosa (BO) - Mercatino 

14-15 Rimini - I sorci verdi - Boisa scambio 
di Militaría - Tel. 0541.75669 

14-15 Bolzano - 2a ed. Fiera Elettronica ama-
tonale 

19-23 Camp Styria Austria Club Veicoli Fuo-
ristrada Militari 

21-22 Roseto d. Abruzzi (TE) - Mostra Mer-
cato del Radioamatore 

26-28 Friedrichshafen - HAMRADIO 2002 

LUGLIO 

5-6 Cecina (LI) 
19-20 Locri (RC) - 14a Mostra Mercato 

AGOSTO 
29... Berlino - IFA Salone Mondiale dell'E-

lettronica di Consumo (fino al 3 sett.) 

SETTEMBRE 

Berlino - 1FA Salone Mondiale dell'E-
lettronica di Consumo (dal 29 agosto) 

6-7 Montichiari (BS) - 21.a Mostra 
6-7 Piacenza - Milipiacenza - Fiera - Tel. 

02.90631759 da confermare 
6-7 Vetulonia (GR) - Trentennale Club Hi-

storica - Tel. 051.346262 da confermare 
13 Marzaglia (MO) XXX Ed. "Il Mercati-

no" 
13 Moncalvo (Asti) - VIII Ed. Mercatino 

13-14 Bologna - Mostra mercato di Militaria 
- Tel. 051.461100 

13-14 Piacenza - 30.a Teleradio 2003 
13-14 Costalovara - Renon (BZ) - 5.a ed. "Di-

gital & radio comunications" org. I-link 
Packet Radio Group www.i-link.it 

20-21 Rimini - Expo Radio Elettronica 
20-21 Macerata 17.a Mostra Mercato Nazio-

nale dell' Elettronica Applicata 

20-21 Monterotondo (BM) 
27-28 Gonzaga (MN) - Mostra Mercato del 

Radioamatore 

OTTOBRE 

2-4 Vicenza Sat 
3-5 Ancona - Elettronika, Tecnologie, Pro-

dotti e Servizi 
4-5 Novegro (MI) - 26° RADIANT 

11-12 Sassuolo (MO) - Mostra mercato di 
Militaria 

11-12 Tito Scab o Potenza - 7a Mostra Fiera 
Mercato 

11-12 Bologna 
18-19 Faenza (RA) - Expo Radio Elettronica 
18-19 Roma - Militaria e dintorni - Mostra 

mercato di Militaria - Tel. 338.7460356 
25-26 Bari - Mostra Mercato del Radioama-

tore 
Udine - ENS - Militaria data da definire 

NOVEMBRE 

1-2 Novegro (MI) - fVlilitalia - Mostra merca-
to di Militaria - Tel. 02.70200022 

1-2 Ancona - Mostra Mercato Radiantistica 
Elettronica, Collezionismo e Disco 

1-2 Bologna - Mostra commemorativa I 
Guerra Mondiale - Tel. 051.461100 

1-2 Ferrara data da confermare 
8-9 Erba (CO) - 13.a ed. ABC Elettr. e Co-

municazioni 
15-16 Verona - Elettroexpo 
22-23 Pordenone - Mostra Mercato del Ra-

dioamatore 
29-30 Pescara - Mostra Mercato del Radioa-

matore 
29-30 Bologna - Militaria - Tel. 051.461100 

Padova - Tuttinfiera data da definire 

DICEMBRE 

6-8 Forli - 19.a ed. Grande Fiera dell'elet-
tronica 

13-14 Civitanova Marche (MC) 
13-14 Terni 
13-14 Forli - Miliforli - Mostra mercato di Mi-

litaria - Tel. 02.90631759 
20-21 Genova - 23° MARC 

NO E DINTORNI Massimo - (MI) - tel. 3388403939 - 
Mail: itaunocd'tiscalinef. if 

VENDO ft290r ricetrasmettitore veicolare e spallare fm-
cw-ssb come nuovo 144-148 ad euro 200 +spese sped. 
Vincenzo - (TO) - tel. 3472428772 - Mail: allradioebe-
rail 

VENDO ICOM IC 900 DA RIPARARE ,COMPLETO DI 
SCHEDE, CAVI, SINTONIA E MANUAL' Claudio - (TO) - 
tel. 338.9197501 - Mail: claudiuspagnepostelt 

VENDO ICOM IC A 22 AERONAUTIC° RTX DVOR COME 
NUOVO MANUALE ITALIANO BORSA NUOVA BATT.RIC. 
CHARGER Euro.380--TONO 777 INTERFACCIA 
"NUOVA" Euro.200--ICOM IC R 71 RX Euro.500--
ICOM ICR 7000 CON CONVERTITORE 20 Khz 60 Mhz 
Euro.650-- Claudio - (TO) - tel. 338.9197501 - Mail: 
claudio.spagna@poste.d 

VENDO Icom 1c775dsp hf 200w in ottime condizioni 
generali euro 1950. Se interessati prego scrivere. Franco 
- (BA) - tel. prego e-mail - Mail: hamradio3@hoUnadcom 

VENDO lnterfaccia Kenwood IF-232 collegamento RTX 
Kenwood a PC. Nuova mai usata. Prezzo Euro80 Aldo - 
(VI) - tel. - Mail: salvaneschiuldo@ioLit 

VENDO Kenwood TR751E, Ducat' RT714 80 canal' 
radioamatoriali VHF, Old CB, CTE CT1600 con alimenta-
zione esterna. Oscar dalle 19 alle 21. Oscar - (BO) - tel. 
051.327068 - Mail: mercatino@elflashit 

VENDO Kenwood Is 870 dsp Euro 1800 il tutto con 
manuali e imballi originali. Giovanni - (LI) - tel. - Mail: 

VENDO KEYER UNIT YAESU PER YAESU FT 901-902 
EURO 40--KENWOOD IF 10A EURO 50--FILTRI PER 
FT 101E 3180Khz-5645Khz-EURO 50 CAD.-
Claudio - (TO) - tel. 338.9197501 - Mail: claudio.spa-
gna@postuit 

VENN linea Drake t4xc-r4c numero di serie 20379 euro 
600.00. Andrea - (MN) - tel. 0376664325 - Mail: 
iz2ews@virgilio.it 

BMW RICCIO ' 

MERCATINO 
DI ZOLA PREDOSA (BO) 

14 giugno 2003 

per info: IW4BR VITTORIO 
tel. 051.750745 - cell. 333.2865444 

e-mail: iw4br.vittorio@libero.it 

VENDO Linea Geloso AM-CW G-222 TR e G-214, origi-
nale in ogni parte e funzionante a 520 Euro. Ore Ufficio, 
Roberto Roberto - (RM) - tel. 06.39378713 - Mail: 
ikOokt@libero.it 

VENDO Linea Geloso G-210 TR e G-209, nono 1958 fun-
zionante, completa di ogni parte originale tranne il cofa-
no del TX riverniciato. Euro 520,00 qualsiasi prova. Ore 
Ufficio, Roberto Roberto - (BM) - tel. 06.39378713 - 
Mail: ikOokt@liberall 

VENDO lineare itt importato e modificato da doleatto ton-
no . valvola 8930 in cavita' 300 w in 432 mhz ssb cw 
pilotaggio con 4- 7 w cedo a e.400 3282112648 Nello - 
(RA) - tel. - Mail: casaccia2@inwindit 

VENDO Manipolatore elettronico YD-2000 iambic-squee-
ze nuovissimo,migliorato nella parte meccanica delle 
paddles.Completo di cuffia monitor ed attacco per padd-
les esterne.Chiedo 80 euro.Valuto permuta con accorda-
lori Hf. Massimo - (PA) - tel. 0921.421765 - Mail: 
d9vmq@fibero.it 

VENDO MFJ 1225 INTERFACE COMPUTER RTTY CW 
Euro.60- ALIM ICOM IC-PS35 SENZA PRESA DA PAN-
NELLO Euro.70-- Claudio - (TO) - tel. 338.9197501 - 
Mail: claudio.spagna@postod 

VENDO MICROFONI 'ADONIS' PMC 100 DA TAVOLO 
INTROVABILI 'NUOVI IMBALLATI' EURO 100 CAD. OUF-
FIA MICROFONO AVIATIONS'IlD 1000 VERDE 'IMBAL-
LATA MAI USATA EURO 180-- Claudio - (TO) - tel. 
• «3•,!?«:`,..:1 ti;•.11« 
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EURO -FILTRO 

ATO' EURO 50-
Mail: claudio.spa-

- '1, 95 NUOVO MAI 
60-- Claudio - 

. i.spagnagposte.it 

1 L: I J IF ROAD KING 56 
•• Claudio - (TO) - 

• 

,..T77- '17 r V. RE MH-1 C8 600 
Ohm 'nuovo di zecca mai usato' ad euro-50- Claudio 
- (TO) - tel. 338.9197501 - Mail: claudio.spagna@posteit 

VENDO Microspia ambientale/telefonica Vhf a Euro 190. 
Mario - (CH) - tel. 348.7212615 - Mail: mercatino@elfla-
skit 

VENDO o scambio TS 450 S con filtro ozionale a 2,4 Khz 
a 610 euro intrattabili, TS 530 S perfettamente funzio-
nante a euro 300. Paolo 3299866355 Paolo - (TO) - tel. 
- Mail: mopablo@Uscali.il 

VENDO Oscilloscopio Tektronics 453 con manuale 200 
Euro Ricevitore professionale stab o solido Electra 

gluon° 2003 emgc_gonica 



Metrics mod. EMC 25X (test receiver) 20-1000 MHz. 
AM, FM con manuale 320 Euro solo contatti telefonici 
Claudio - (FI) - tel. 055 712247 - Mail: claudio@libero.it 

VENN PONTE RADIO IN VHF COMPLETO DI DUPLEX 
CON 5 CANALI ED ALIMENTATORE INCORPORATO CON 
IL RAK PREZZO RICHIESTO 350 EURO + S.S. Kya - (TO) 
- tel. - Mail: kya974@yahoo.it 

VENDO PREAMPLIFICATORE GAAS-FET SSB ELEffRO-
NIC "SOLO RX" 50-3000 MHZ EURO 100-NUOVO 
Claudio - (TO) - tel. 338.9197501 - Mail: claudio.spa-
gna@posteit 

VENDO PREAMPLIFICATORE RX GAAS-FET TOKYO HY 
POWER HRA-430 DX 15 DB GAIN 'NUOVO MAI SATO 
NELLA SCATOLA' SSB FM VENDO AD EURO 80--
Claudio - (TO) - tel. 338.9197501 - Mail: claudio.spa-
gna@poste.it 

VENDO Ricetrans ()RP solo CW Heatkit HW-8, in discre-
te condizioni, funzionante con manuale in fotocopia. 
Euro 150, ore ufficio Roberto - (RM) - tel. 06.39378713 
- Mail: ikOokt@libero.it 

VENDO ricetrasmettitore bibanda veicolare mod tm732e 
frontalino staccabile della kenwood ad euro 250 
Vincenzo - (TO) - tel. 3472428772 - Mail: altradio@libe-
ro.it 

VENDO RICETRASMETTITORE ICOM IC-21 144-146 AM-
FM COMPLETO DI VFO ESTERNO AD EURO 100+SPESE 
SPED Vincenzo - (TO) - tel. 3472428772 - Mail: altra-
dio@libero.it 

VENDO Ricetrasmettitore per HF Kenwood Ts 850sat 
completo di filtri perfetto senza un graffio Euro 1100 
oppure permuto con Rtx loom IC-706MKIIG o similari 
non posso spedire Franco - (RM) - tel. 347/7163839-
7615654 - Mail: santefranco@libero.it 

VENDO ricevitore Geloso G-209, ancora da restaurare ma 
originate e completo in ogni sua parte , già parzialmente 
funzionante. Euro 160 ore ufficio, Roberto Roberto - 
(RM) - tel. 06,39378713 - Mail: ikOokleberolt 

VENDO RICEVITORE IC-PCR1000 DA 0,01-1300MHZ 
AM-CW-SSB COMPLETO DI MANUALE IMBALLO ORI-
GINALE AD EURO 400+SPESE SPED. Vincenzo - (TO) - 
tel. 3472428772 - Mail: altradio@libero.it 

VENDO RosWattmetro REVEX 510 e 520 possibilmente 
zona Roma. Claudio - (RM) - tel. 330.305384 - Mail: 
afcusa@tin.it 

VENDO RTX all mode YAESU FT817 HF+50+144+432 
MHz AM FM SSB. Domenico - (AT) - tel. 0141.968363 - 
Mail: mercatino@elflash.it 

• , LLi." e'I FM SSB. Domenico - 
• ' • 021 ercatino@elflashit 

e•-;(1. 1 t Er' Lballo originale,manua-
g rryer 17.1' • .1 Vasco - (MC) - tel. 

erolt 

T1P 117-1.7rE_;!... d 7 0 FM. Domenico - (AT) 
Il i'!.-e" "'Le -̂u•--: inoe'elflash.it 

lii.i 'Mt-27  VIHz, alum. 12V a Euro 
160,00. Mario - -! til: mercati-
no@elflash.it 

VENDO scheda 
cçElla I ourn 

i7rer - r 85- CAD. 
I .1' 2 501 - Mail: 

• 

'e standard 
- Mail: 

I 1:!!I GARANZIA 
7;r- _ DSSIBILITà 

E • if 10 USATO 
I I ". 1- zul LI: LETTRICA-

- • 
-g mercatino 

MENTE. SPEDISCO, CONTATTRMI SOLO AL TEL. CERCO ampli b300 dell'eletronic system in buono statu o 
Giuseppe - (RM) - tel. 347.6233565 - Mail: riv.9@libero.it permuta can bibanda Vasco - (MC) - tel. 3339251111 - 

Mail: iz6bbn1@libero.it 
VENDO swan 400h bellissimo e funzionante x le bande 
onde corte e marina 1 vero gioiellol a euro250 
3282112648 Nello - (RA) - tel. - Mail: 
casaccia2@inwind.it 

VENDO TELEREADER CW MODELLO CWR-684 COM-
PLETO DI MONITORINO INCORPORATO E ELETTRONIC 
KEYER BUONO STATU ESTETICO ED ELETTRICO A 
125,00 EURO Vincenzo - (TO) - tel. 347.2428772 - Mail: 
allradiogiberuit 

VENDO TS-870 KENWOOD COME NUOVO, COMPLETA 
DI IMBALLI VENDO AL MIGLIORE OFFERENTE,VALUTO 
PERMUTE CON ALTRI APPARATI SOLO SE PERFETTI 
ESTETICAMENTE ED ELETTRICAMENTE.CONTATTARMI 
SOLO AL :347/6233565 GIUSEPPE Biagio - (RM) - tel. 
3476233565 - Mail: b.sferra@libero 

CERCO apparato ICOM 706MKII prezzo trattabile. Se 
possibile zona Vicenza o limitrofe province. telefonare 
dopo le 18. Valeria - (VI) - tel. 0445.851258 - Mail: mer-
catino@elflashit 

CERCO cerco lineare fm 88/108mhz 250watt max 
200.00Euro Roby - (VE) - tel. - Mail: robivise@yahoo.it 

CERCO CERCO MC 90 KENWOOD SOLO SE IN OTTIMO 
STATU COMPLETO DI SCATOLO. CONTATTARMI SOLO 
AL 347/6233565 GIUSEPPE Biagio - (RM) - tel. 
3476233565 - Mail: b.sferra@libero.it 

CERCO Roma o Lazio accordatore antenna. 
Eventualmente scambio con strumentazione misura. 
Giovanni - (RM) - tel. 335 404692 - Mail: izOfit 

  CERCO RTX per 50 MHz all mode anche guasto. Alberto 
VENDO TX ATV 10/12GHz, 5mW Euro 250. Mario - (CH)  - tel. 348.7212615 - Mail: mercatino@elflashit - (SV) - tel. 3487723595 - Mail: alberto.sciortino@tin.it 

VENDO TX ATV Pll banda 25012700M Hz 2W a Euro 320. 
Mario - (CH) - tel. 348.7212615 - Mail: mercatino@elfla-
skit 

VENDO Vendo amplificatore lineare HENRY RADIO 
modello 2k-4 monta 2 valvole 3.500z in perfette condi-
zioni estetiche che funzionali chiedo 1.300,0 euro tl-
3385220857 salmon Simone - (BG) - tel. - Mail: simo-
ne50@lombardiacom.it 

VENDO VENDO antenna TH3MK3 HY-GAIN 2 KW + 20 el. 
SHARK 144 + 31 el. HY-GAIN 430 nuova + 17 Tonna 144 
+ 11 el. 144 incrociata + slooper 40/80/160 + contattare 
338/2873738 no mail grazie. Orazio - (RM) - tel. - Mail: 
ikOomc@tiscati.it 

VENDO Vendo coppia LPD DJS4OCQ GIA MODIFICATI 
PERFETTI A 200 EURO VENDO ANCHE SEPARATI 
Corrado - (TO) - tel. - Mail: corrado157@interfree.it 

VENDO VENDO ICOM IC781 + YAESU FT1000MK5 + 
lineare AMERITRON AL811 + microfono NEIL SOUND 
HM10 DUAL + modern AEA DSP2232 + modem AEA 
PK232MBX contattare 338/2873738 no mail grazie. 
Orazio - (RM) - tel. - Mail: ikOomc@tiscali.it 

VENDO vendo kenwood th-28e palmare perfetto usato 
solo ricezione con alim, 2 pacchi pb17, 1 pacco 
pb13,contenitore BT8, microfono SMC 34, custodia 
pelle,manuale Euro 220 milano e provincia 333-3681981 
Fabrizio - (MI) - tel. - Mail: picsou27@voila.fr 

VENDO VENDO 0 SCAMBIO UNA COPPIA DI , VHF 
KENWOOD TH-215A, CON UNA BATTERIA SUPPLE-
MENTARE E CARICABATTERIE DA TAVOLO. Adolfo - 
(BL) - tel. - Mail: oltrardo@yahouit 

VENDO VENDO RICETRASMETTITORE PORTATILE FM A 
DOPPIA BANDA TH-F7E COPERTURA DI FREQUENZA 
DA 100KHZ A 1300MHZ EURO 250 Federico - (PD) - tel. 
- Mail: zegoa@liberait 

VENDO vendo RTX palmre INTEK KT350EE VHF 80 euro 
plu spese. RTX palmare Yaesu FT76 UHF a 80 euro pin 
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Vincenzo - (TO) - tel. 347.2428772 - aTtradio@libe-
ro.it 

SCAMBIO Apparato bibanda VHF/UHF YAESU FT-8500 
completissimo con opzionali, con apparato VHF da base 
con SSB, di mia preferenza + eventuale conguaglio. 
Michele - (CH) - tel. 3294961164 - Mail: michele@vir-
tualnetwork.org 

SCAMBIO RICETRASMETTITORE CIVILE YAESU 
MRH2005 senza pacco batteria e caricatore. 5W 10 
canali programmabili,istruzioni per la programmazione, 
dec/enc installato, antenna. Permuto con surplus. Godio 
- (VB) - tel. - Mail: giorgio.godio@libero.it 

SCAMBIO SCAMBIO ATTREZZATURA DA PESCA RICE-
TRASMETTITORE VHF MARINO ICOM IC-M5 MAI 
USATO. Vittoria - (CE) - tel. - Mail: canaledieci@virgiliait 

SCAMBIO scambio chitarra elettnca Yamaha + amplifica-
tore Fender di 85W con apparecchiature radioamatoriali 
Anto - (TP) - tel. - Mail: gad27@tiscakit 

SCAMBIO vendo kenwood ts850s/at con txco e 2 filth cw 
icom 729 con 50 Mhz-yaesu 101e-linea 400 yaesu- swan 
700cx-swan 350 Maurizio - (TE) - tel. 338-6047754 - 
Mail: mauriz@advcomit 

11111.311rANTENNEMIIIIII 

VENDO antenna direttiva 10/15/20 metri TAGRA AM15, 
buone condizioni Euro 150,00. Denny - (BO) - tel. 
051.944946 - Mail: ik4pob@libero.it 

VENDO I -I d _ ..i.-
ELEMEN II • ".• _ L. !.......LA!" 
MAI API ;.7I' - - À:1 411 
338.919: .14,1L. .1 ay raZpijàic.11 

VENDO a - • :" 11 ' 2TTIVA 5 ELEMENTI PER 
50-52 N . L -1 IMBALLATA' VENDO AD 
EURO 11 r tel. 338.9197501 - Mail: 
claudio.s J.- I 

VENDO d = -7' I 3/24MHz. Denny - (BO) - 
tel 051 elihern it 

•• llf() 
7; i-L lug 

- - •E e 
II% I i le 1/...15-
- i.1111 1J. v"iali. 

'rgI , Pi., 

^ hificatore Microset PRH145 usato 1 mese 
ritarato dalla Microset alcuni mesi fa. 

Completo di scatola ed istruzioni. Prezio Euro150.00. 
Aldo - (VI) - tel. - Mail: salvaneschialdo@idit 
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kits, ra 
re a rfistanza la frequenza di trasmissione di un apparec-
chio, nuovo 120 euro, tel. sera. Vincenzo - (BZ) - tel. 
0471.590287 - Mail: free21219@dneLit 

VENDO ICOM IC-R3 Scanner portable 0,5-2450 Mhz con 
ricezione TV a colon i , condizioni perfette con software 
PC 370 euro. Vincenzo - (BZ) - tel. 0471.590287 - Mail: 
free21219@dnetit 

VENDO Per collezionisti ricevitore anni 1945-50 
Hallicrafters S38, N.4 bande da 0,550+32MHz, N.6 val-
vole con istruzione e schemi funzionante Euro 200,00. 
Tel. ore 16+20. Angelo - (LU) - tel. 0584.407285 - Mail: 
mercatino@elflaskit 

VENDO Ricevitore HF copertura 0.5 - 30 Mhz DRAKE 
SSR1 completo di manuale perfettamente funzionante 
vendo a Euro 160. Se interessati scrivere al seguente 
indirizzo: volvera@tiscalLit Carlo - (TO) - tel. - Mail: vol-
vera@tiscalLit 

VENDO ricevitore Sony ICF-SVV7600G completo di all-
mentatore originale e amplificatore d'antenna Sony AN-
102 come nuovo 200,00 Euro. Sergio - (TO) - tel. 
011.364257 - Mail: mercatino@elflaskit 

VENDO RICEVITORI DAIWA SR9 "BANDA MARINA"156-
162 MHZ S1NTONIA CONTINUA ,12 VOLT ESTERNI 

.'ae•$ Ltte,". k;;Y: 
egeret-

rt..e,teit 

•irtdd 911 net:v. t-f,r1 
tbiro..dem:;(7.:.Ft.mr nom •-• n 
eliniI..--ttlnI el -la "art:. •II M1reage0 
.f.e.reut: • - edit: ex, 

Fri: 
.74 . t; •'4 

. • C"F;Lt,7-t-Jr,i',...j,e'r;,44 
ergeh'ettil 

I - 
TA ILLe.;.j, •;.!t - 

r•r,r,,j1,bri _ 
s, et Frit  tiLpriu 

tthdY.• ‘1, renItTrAlrn.: C.f.-tilt. Fs I-carte:I-7.e... I 
evir, 

CERCO mixser, 10,7 Mhz demodulatore segnali FM come 
parte di ricevitore STL Miki - (HR) - tel. - Mail: 
nebo@cgyu 

CERCO Ricevitore AOR 3000 o superiore in ottimo stato 
funzionante completo di istruzioni e software per la 
gestione. Tel. ore pasti. Claudio - (TV) - tel. 0422.777611 
- Mail: i3gxc@libero.it 

APPARATI CB 

OFFRO svariate modifiche e schemi elettrici di CB/appa-
rati rachoamatoriali. Oscar dalle 19 alle 21. Oscar - (80) 
- tel. 051.327068 - Mail: mercatino@elflash.it 

• 
VENDO baracchino portable mai usato Intek SY-101 
5watt-40ch. espandibili 240 AM-FM.-Euro7O+S.Sp. 
Riccardo - (CT) - tel. 338.5272215 - Mail: riccardlo-
ver@tiscaliit 

VENDO CB Lafayette Petrusse usato pochissimo, come 
nuovo, ottime condizioni estetiche e perfettamente fun-
zionante: 271 canali, usb, am, fm, cw etc, roger beep ed 
echo, regalo antenna boomerang da balcone 180 euro. 
Fabrizio - (AN) - tel. - Mail: fabriziobevilacquagyahoolt 

VENDO ECHO DAIWA ES 880 "NUOVO IMBALLATO" 
Euro.100-TOKAI5024 "NUOVO" Euro.200- Claudio - 
(TO) - tel. 338.9197501 - Mail: claudio.spagna@postejt 

VENDO LAFAYETTE 43 MHZ VE COLARE 'NUOVO 
IMBALLATO' EURO 100-- CB MIDLAND 13.895 1975 
AM-SSB VE1COLARE-12V-220 V 'ESEMPLARE UNICO 
NUOVO DI ZECCA IMBALLATO NELLA SCATOLA MAI 
USATO' EURO 350 Claudio - (TO) - tel. 338.9197501 - 
Mail: claudio.spagna@posteit 

VENDO LAFAYETTE MICRO 66 ANNI 70 "NUOVO NEL-
L'IMBALLO SIGILLATO MAI APERTO" Euro.250-MID-
LAND 13-884 IMBALLATO NUOVO Euro 200-COLT 
BLACK SHADOW NUOVO AM SSB 12-220 VOLT 
Euro.250 Claudio - (TO) - tel. 338.9197501 - Mail: clau-
dio.spagna@poste.il 

VENDO LINEARI CB 180 WATT 24 VOLT NOVI 1MBAL-
LATI Euro.100 CAD. CHAMBER MULTI EFFECT INITEK 
Euro.40- CB POL-MAR 823 FM OMOLOGATO 1984 
'NUOVO IMBALLATO' 150 EURO. Claudio - (TO) - tel. 
338.9197501 - Mail: claudio.spagna@posteit 

VENDO Ricetrasmettitore RCI 2950 AM/FM/SSB/CVV, 
25W,ottimo state; Euro150 trattabili Salvatore - (AO) - 
tel. 347 0742023 - Mail: allem@emaiLit 

VENDO RTX RANGER ROI 2950. DA RIPARARARE PER-
CHE' NON SI ACCENDE,SENZA MICROFONO VENDO AD 
EURO 75- Claudio - (TO) - tel. 338.9197501 - Mail: 
claudiaspagna@poste.it 

VENDO SUPPORTO ORIGINALE PER RENDERE PORTA-
TILE E FLINZIONANTE A BATTERIE IL TOKAI PW 5008 
NUOVO IMBALLATO "MAI USATO" EURO 25. Claudio - 
(TO) - tel. 338.9197501 - Mail: claudio.spagnagposte.it 

VENDO Vendo comma LPD DJS4OCC/ GIA' MODIFICATI 
PERFETTI A 200 EURO VENDO ANCHE SEPARATI 
Corrado - (TO) - tel. - Mail: corrado157@interfreeit 

VENDO ZETAGI ROSWATT+ACCORDATORE TM 1000 
EURO 40-SISTEMA VIVA VOCE 'MANI LIBERE' VEICO-
LARE ALAN MASTER 'NUOVI IMBALLATI' EURO 40-
Claudio - (TO) • tel. 338.9197501 - Mail: claudiospa-
gna@poste.it 

SCAMBIO 1 RTX CTE SSB-AM+1 RTX LAFAIETTE 40 CH 
AM-FM+LINEARE 50W+TRANS 45 
MT+ANT.11/45MT.+ROSMETRO+ALIM.7AMP SCAMBIO 
CON VIDEOCAMERA DIGITALE CSHERMO LCD.TRATTO 
POSSIBILEMENTE FRIULI E VENETO. Claudio - (UD) - 
tel. - Mail: shasa2000@inwinctit 

TELECOMUN1CAZ1ON1 bi Mossino Giorgio 
MINFINWHIP, 11.00,110 ~ Me 14100 ASTI 

WEB: traw.dor.hg -milk td. 0141490484 - far 0141.430161 

Raoliedeebuzeifulleati - Tefebutia - Aecaleeti 
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1 rr registratore video 
• 111.1• ; 11. 1 4.r-e rettiva 10 el. 900MHz, 
!--. eri' • e. - custodie per palmani 
Fi'. 1 *•... • I, 1. 141].',Érd CHP 150. Giovanni 

e nercatino@elflashit 

1-1 • :LLFLEX 7/8 POLLICE 
••r,,L ▪ 1INA NON SPEDISCO 

i• I ;1: •;e-i • • "' L Massimo - (MI) - tel. 
• r.ii .-10 '• • • ¡net it 

ialyzer mod. 3463: da 
' 1 $ I schermo LCD matrice 
et,.. / aticamente inusato) a 
t - • - I ti ii ri Ierebbe 22.000!). tel. 

5.; I :Li - ;II • Gianni - (MI) - tel. 
La I. Z.e 

-• • l•' .T. 'ANTEST R3463 (9kHz 
.▪  r 11. e•L 4-no TFT colon a main-
• • 1•- .1 1 I.•'.- Gianni - (MI) - tel. 
• - 1 ••••.• 

▪ . 30 HP3588A FUNZIO-
i r 4,Ibe ione 10HZ-150MHZ 

 ' - Mail: erwedeietinit 

A1 1• 1.r cte della nvista ANTENNA degli anni 
•-• ç Montù, Ravalico, Costa, Rosto e altri 

ed. 1.‘ 1945-1955. Gianni - (UD) - tel. 
▪ ' I 1 mercatino@elflashit 

rTh Elettra anni 60. Telefonare ore pasti. 
n - tel. 0575.353247 - Mail: 
..-ec t 
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CER r, iocopie del ricevnore alan69 
max ., r- .. s.p Marco - (AG) - tel. - Mail: 
ac2t _-(1.7:7-,•ff 

CER I... f.- I r etare collezione Sistema A, 
Sisti n , Costr. Diverte, Fare el., El. 
200( 1:i .y.k, ;;... va El., Cinescopio, El. Pratica, 
Radi i da te, Ham Radio, 73, CIST, 
VHF, tel. 0331.669674 - Mail: 
mer, 4, 

CER 1.1 J tico, fascicoli sciolti o anche 
racc cl. 335.5860944 - Mail: mer-
catino@elflashit 

VENDO app. HF Kenwood 570DG in garanzia 2 mesi di 
vita causa inutinzzo Euro 850,00. Silvano - (TN) - tel. 
338.5389601 - Mail: mercatino@elflashit 

VENDO avometer 8 voltmetro elettronico a e.50+ spese 
postali 3282112648 Nello - (RA) - tel. - Mail: casac-
cia2@inwind.it 

* cr• r 
(.1.1 1' • . 

Delfo - (BO) - tel. 051.787272 - Mail: delfovillaarmysur-
plus-woliteiscalinetit 

VENDO H.P. 54504 oscilloscopic, digitale come nuovo 
400 Mhz bicanale. Tektronix 7704 con 3 cassetti (7A26, 
doppia traccia 200 Mhz), (7880 base tempi fino a 400 
Mhz), (7B85 base tempi ritardata 400 Mhz). Gianni. 
0331433677 3478279748 Gianni - (M1) - tel. 
0331433677 - Mail: gsl@libereit 

VENDO metaldetector digitale con discriminatore a 
display Euro 250,00. Andrea - (FE) - tel, 0533.650084 - 
Mail: mercatino@elflashit 

VENDO Microspia SMD montata e tarata Euro 80,00. 
Andrea - (FE) - tel. 0533.650084 - Mail: mercatino@elfla-
she 

VENDO Microspia SMD montata e tarata Euro 80,00. 
Andrea - (FE) - tel. 0533.650084 - Mail: mercatino@elfla-
sh.it 

VENDO N. 2 gruppetti di trasformaton d'uscita audio 
misti nuovi Geloso da 3-4-5W. Sintoamplific. 35W 
Geloso 01528 ultima serie perfetto. Oscillatore modulato 
marca CGE mod. 202. Chiedere offerte. Giuseppe - (TP) 
- tel. 0924.49485 - Mail: mercatino@elflashit 

VENDO o scambio con accordatore hf ad apparati om 
Multi Counter HP 53168 ed Audio Test Set FERRO-
GRAPH Preferibilmente Zona Roma. Gianni - (RM) - tel. 
335 404692 - Mail: iwOacheiscaliit 

VENDO oscilloscopio Hite! MK4200 perfetto completo di 
manuale e sonda Euro 200,00 + spese di spedizione. 
Raffaele - (AV) - tel. 333.4048032 - Mail: 
randreanaliberait 

%.• 11" , .J 1 -1' • - 

IMPORTANTE 
Archivio documentale sulla Radio e dintorni 

Carchivio, r - 
Magazine ( 
tabile da ccu , 
Allo scopo r. 
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ANTIQUE RADIO 

Informazioni e contatti: 

Tel: +39 0423 950385 - Fax: +39 0423 529049 
info@antiqueradio.it - www.antiqueradio.it 
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CERCO CB Pres • " • 1.,* arlante esterno 
Midland DCSS48 ;Liu% 10 338.5389601 - 
Mail: mercatinoÉ 

PrezzoEuro300 .; • el ilvane-
schialdo@idi 

VENDO oscillc il! ' IfIFIZ 2 
CANAL' DELA' ancora 
imballate tektrr • — t .7..1 r•"" VI X10. 
VENDO solo di • 1:1 • .-'- '0 328-
0898578 Gerar.. - r•-ude Lit 

VENDO I I '7.Y1HZ 2 
CANAL' DELA) • inTvi' "- CALI-
BRAZIONE ANI • -1 ffl 8578 - 
Mail: erwede@ 

VENDO Ricevit I r •)ne da 
0,500÷905MHi • ' I : II State 
funzionante Of di. •11 • igelo - 
(LU) - tel. 0584.,,., I L1-17l /11411:7-11111,4;VIMiJait 

VENDO Rilevatore microspia prof. Euro 350,00. Andrea - 
(FE) - tel. 0533.650084 - Mail: mercatino@elflashit 

VENDO rotore giovannini gel 000t con control box Euro 
450 lineare elettronic sistem 61000 (mai usato) Euro 850 
il tufo con manuali e imballi originak. Giovanni - (LI) - 
tel. - Mail: galmik@virgilidit 

VENDO Strumento per la riparazione dei telefoni GSM 
compreso rnanuale in italiano Euro 100,00. Andrea - (FE) 
- tel. 0533.650084 - Mail: mercatinoefflashit 

VENDO Test set Marconi mod TF2950 portatile con gen. 
segnale (65-84-108/140-180/420-470Mhz), dey. meter, 

." •• 
.3 I. 

'DO I . 71 11 _ona Rome. 
-e„.."; • fsa@tin.it 

VENDO TRASMETTITORI FM STATO SOLIDO FRED DA 
86 A 110 MHZ 25 W OUT ULTERIORI INFO VIA MAIL 0 
CELL Massimo - (MI) - tel. 3388403939 - Mail: itau-
no@tiscalinetit 

CERCO cerco ros irt: re— '4.1...11,11 Daiwa mod CN 
410 M lnviare o - .139@lombardia-
com.it Grazie de In. "-e.. ! lu-, •t.. ppe - (Ml) - tel. 
02.6425357 - Ma -4., mit 

CERCO cursi e stil.' 1.4"I à I. Elettra, pos-
sibili anche scam - - -771 H. 3391373004 - 
Mail: pgngnn794...s...,..._..: 

CERCO Laser ad Argon min 10mW max 3 Watt con ali-
mentatore ed eventuali scansioni, in discreto stato. Zona 
Roma Rocco - (RM) - tel. - Mail: hapaxtegomena@libe-
rait 

CERCO MFJ 259 SE BUONE CONDIZIONI. FARE OFFER-
TE Augusta - (RM) - tel. 06-7964876 - Mail: 
augustopinto@tiscalinetit 

CERCO Rtx QRP: Tentec Argonaut 509-515; Heathkit 
HW9; Monobanda 20mt: Tentec 1320, SW+, Wilderness 
SST MFJ COB; decoder Sitor - RTTY - CW Era 
Microreader MK2, Vectronic 162, MFJ-462B, Telereader 
CD670. (Ore surah) Alberto - (VI) - tel. 0444.571036 - 
Mail: mercatino@elflash.it 

CERCO schema elettnco di un piccolo oscilloscopio da 2" 
della S.R.E. fine anni '40 inizio anni '50. Dario - (AN) - tel. 
071.9190153 - Mail: iw6aaf@liberail 

COMPRO compro accordatore kenwood AT230. fare 
offerte. Antonio - (CH) - tel. - Mail: sat300.0@email.com 

SURPLUS 

VENDO Apparati BC 1000 per recupero parti,completi a 
volte anche di contenitore solo per l'apparato. Per into 

tTECNO SURPLUS, 
di Lo Presti Cumelina 

SURPLUS CIVILE E MILITARE 
COMPONENTISTICA R.F. 
TELECOMUNICAZIONE 
STRUMENTAZIONE 

ia Piave, 21 - 95030 TREMESTIER1 ETNEO (C"T") 
teL (0328)8421.411 • fax (095)7412406 

www.tecnosurplus.com 
c-•errelo.liiricooctodine it 

email o tel. Alessio - (PT) - tel. 3474948123 - Mail: 
psgme@tin.it 

VENDO Apparati radio tedeschi fortemente incomplet' per 
recupero pezzi: Torn Fu D2 100 euro, 10 Watt Sender 70 
euro, UkWe 45 euro. foto anche via mail. Fabio (BO) tel. 
329/6100134, ffranci@inwind.it Fabio - (BO) - tel. 
329/6100134 - Mail: ffranci@inwindit 

VENDO apparecchi radio d'epoca, van i modelli. Telefonare 
ore pasti. Gabriella - (AR) - tel. 0575.353247 - Mail: mer-
catino@elflashit 

;; '1 fOr .1 

1 ;r4'.1-• 5 
sc7 Cr' IJ euro, duplexer vHr 15 

r. ii: L /16 e N. Fabio (130) - tel. 
VA,- Ill- g - i e windit 

à -eu 38170 per ricevitori, ta-
.Fr.•ur é ---ower...reg. militare, civile serie 

hl. "i1» %el i,ti ± ins, National, ecc. Tullio - 
mercatino@eftlaskit 

inserimento annunci OnLine su: www.elettronicaflash.itimercatino/ 

" . 

ll. P .0 iae •4?" 

'ni Il 
- Le,   

o ammesse le Ditte. Scrivere in stampatello una lettera per ogni (aselle (compresi gli span).Gli annunci the non dovessero rientrare 1 
u moduli. Gli annunci illeggibili, privi di recopilo e ripetuti più volte verranno cestinati. Grazie per la collaborazione. 
dvamente le voci che si desidera siano pubblicate.  

Nome   

Indirizzo  

C.A.P.  Città   

Tel n° E-mail 

; 

- 

Cognome  

¡vo adempimento della pubblirazione 
sulla tutela dei dati personali; 
effettuato anche tramite informazione 

• ...e 675/96; 
• Il tilo/are del trattamento è lo Studio Allen Goodman S.r.l.u. 

t _ 
J  111 L Ti En-

spedire in busta chiusa a: Men - - '.J2•F' 3ologna, 
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Abbonato: SI 0 No 111 ; Riv. r 

Per preso visione ed espresso consenso (firmo) 

Ove non si desiderosse il trottomento interattivo via Internat honore la cosella U 
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mercatino 

VENDO PRC6 con alimentatori interni possibilmente zona 
Roma. Claudio - (RM) - tel. 330.305384 - Mail: aloe-
sa@tinit 

VENDO Radio dello spionaggio, mod. B MK2, prod. Ingle-
se II WW, composta di alimentatore e ro onde corte (il tx 
e' mancante) alloggiati in valigia originale, 1400 euro. 
Fabio - (BO) - tel. 329/61 00134 - Mail: ffranci@inwindit 

VENDO Ricetrasmettitore ex DDR mod. R107T (con 
display digitale) completo di tutti gli accessori, antenne, 
manuali in tedesco. Dispongo di n. 2 apparecchi mai 
usati nemmeno in origine. Prezzo Euro250.00 cadauno. 
Aldo - (VI) - tel. - Mail: salvaneschialdo@iolit 

VENDO rt-263/arc-34 rtx magnavox a euro 50 piuspese 
sped 3282112648 Nello - (RA) - tel. - Mail: casac-
cia2@inwind.it 

VENDO rtx x onde corte particolare x bande manne per-
fetto . mod swan 400 h a euro 300 Hello - (RA) - tel. - 
Mail: casaccia2@imendit 

VENDO surplus BC191-RA34-BC306-TU3B-TU5B-TU8B-
R105-R107- UFT721-RT70 RT67 AM65/GRC PP112-
R40E-RAM60-PRC6/6 PRC10-CPRC26 Giovanni - (RE) - 
tel. 3391373004 - Mail: pgngnn7943@virgilio.it 

VENDO surplus vario, apparati e component', chiedere 
lista. Franco - (MO) - tel. 335.5860944 - Mail: mercati-
no@elflash.it 

VENDO telescrivente olivetti, con mobile in legno di fag-
gio antirumore.ex poste euro 110 te1.3282112648 
Leonello - (RA) - tel. - Mail: casacciaMinwindit 

VENDO telescrivente olivetti ex uso postale completa 
della custodia in legno di frassino con serranda. a e.50 
te1.3282112648 Hello - (RA) - tel. - Mail: 
casaccia2@inwindit 

VENDO TX AX R107T digitale con accesson e manuali + 
alimentatore interno possibilmente zona Roma. Claudio - 
(RM) - tel. 330.305384 - Mail: afeusa@tinit 

CERCO apparati, componenti e documentazione Geloso. 
Franco - (MO) - tel. 335.5860944 - Mail: 
mercatino@elflaskit 

CERCO surplus BC314, BC344, RTC Signal-One, RX 
Bendix RA1B, alimentatore, modulatore Command Set, 
Alimentatore per WS58MK1, Rx AR18, AR8. Franco - 
(MO) - tel. 335.5860944 - Mail: mercatino@elflashit 

SCAMBIO surplus tu merino sailor 86d ,rx+tx marino 
dancom ssh 200, vhf port. nautico a valigetta STE, ch 
intek 12001m con VHF 144 sintonia continua. 
Possibilmente friuli o veneto Gianfranco - (UD) - tel. 
338.9306543 - Mail: emamoenetandayit 

SCAMBIO Surplus Tx Rx Dancom SSB 200 Tx Sailor 
86D, VHF Nautilo a valigetta, CB Intek 120 canali 1200FM 
con UHF 144 Sintonia continua, possibilm. Friuli o 
Veneto. Gianfranco - (UD) - tel. 0431.520725 - Mail: 
emamoenetandayit 

immilLVALVOLE 
VENDO 2 VALVULE EIMAC 4X150 A NUOVE —EURO 150 
CAD. Claudio - (TO) - tel. 338.9197501 - Mail: 
claudio.spagna@poste.it 

VENDO coppia selezionata di valvole 3 500Z nueve ma 
montate con garanzia. Euro 360,00 la coppia. lnviare 
mail solo se veramente Interessati. Vittorio - (BO) - tel. - 
Mail: i4ysstiliberait 

VENDO stock circa 1000 valvole di vario genere. 
Telefonare ore pasti. Gabriella - (AR) - tel. 0575.353247 
- Mail: mercatino@elflashit 

VENDO VALVOLA CENTRON 572 B NUOVA IMBALLATA 
Euro.150-2 VALVOLE EL 519 NUOVE IMBALLATE PHI-

LIPS Euro.50 CAD. Claudio - (TO) - tel, 338.9197501 - 
Mail: claudiospagna@poste.it 

COMPRO solo a prezzi content' van bpi di valvole audio; 
6AS7, 6080, 6J5, E188CC, E82CC, PT8, ECC32, ECC33, 
E8OCC, E88CC, ECC802, ECC803, ECC801, 6SN7, KT66 - 
e altre. Riccardo - (NO) - tel. 0321.620156 - Mail: mer-
catino@elflashit 

COMPRO solo a prezzi contenuti van bpi di valvole audio: 
KT88, 6550. 300B, 6C33C, 2A3, EL34, 13E1, 6336, 
6528, 6L6GC, 45, 50, VT52 triado e altre. Riccardo - 
(NO) - tel. 0321.620156 - Mail: mercatino@elflashit 

lie,,MLALTRO3111.1111.1 

CEDO macchina fotografica canonmatic zoom elettrico 
flash doppio visore horse istruzioni come nuova ad euro 
75+spese sped. Vincenzo - (TO) - tel. 3472428772 - 
Mail: allradio@libero.it 

CEDO rtx ch, piastre pioneer, surplus sem35, R105, nvi-
ste, laser 10 mm, obiettivi per reflex olimpus, rtx civili 
vhf/uhf, amplificatore pioneer da recupero, prezzi bassi. 
chiedete. Antonio - (CH) - tel. 3294922192 - Mail: 
XXX)0000(XXXX 

OFFRO copie o original' di manuali tecnici di strumenta-
zione ed apparati radio, richiedere elenco via e-mail a 
romandir@libero.it tel 011 9541270. Roberto Roberto - 
(TO) - tel. - Mail: romandieliberait 

OFFRO CPU AMO XP 2000+ 60 Euro; Stampante forma-
to A3 plus H.P. 1220c cartucce piene 275 Euro; Scanner 
H.P. 6350 con caricatore automatico fogli 378 Euro; into 
http://www.ik5con.it/vendo.htm e_mail: info@ik5con.it 
Riccardo - (LU) - tel. 348.3806517- Mail: info@ik5conit 

OFFRO TROPEA (SOUTH ITALY) Affittasi monlocali-bilo-
cali-trilocali e camere con giardino e posto auto a 150 
metri dal mare (houses to rent for italian vacation) prez-
zi modici Tel. 0963666012 oppure 3491611812 oppure 
3471713729 Anna - (VV) - tel. - Mail: giusepe.perfet-
ti@fastwebnetit 

VENDO Decoder per ncezione film adulti e calcio in diret-
ta Euro 399. Cellulare GSM microspia Euro 250. Marco - 
(BO) - tel. 320.2361230 - Mail: marcopoehotmail.com 

VENDO decoder satellitare digitale HUMAX IRCI 5400 all 
Cam Euro 399,00. NOKIA 9500DBox all Cam Euro 
199,00. NEXTWAVE SUC2500 Euro 220,00. CAM Magic 
Euro 100,00. Cam JOKER Euro 120,00. Decoder 
Comcrypt 4000 euro 90,00. Marco - (BO) - tel. 
320.2361230 - Mail: Z-47-r 

VENDO MASTERIlli 77— i6. - - - . 
DRU 500A SUPP.4  
VENDO A PREZZO D 
NI IN TUTTA ITALIA I - 0.1 7 ' 
RE 1. CONSEGNA U:11 '• r 
Giuseppe - (RM) - te 11., ,eliberolt 

VENDO Materiale RE cera-
mici,variabili aria,bo I E 1.. ....singoli 
o in blocco .- Gino - - Mail: 
kashineberait 

VENDO metal detecto I - r sari raggi 
X, contatori Geiger, puntatori laser e altro materiale mili-
tare nuovo e surplus. Marino - (BO) - tel. 329.0045888 - 
Mail: mercatino@elflashit 

VENDO microspie varie in VHF a 25/30 euro contrasse-
gno + s.s. ulteriori infos e foto Teresio - (GE) - tel. - Mail: 
ss simon@virgilio.it 

VENDO Vendo a malincuore !! per mancanza spazio e 
tempo tantissimo materiale elettronico accumulate nel 
corso degli anni per hobby e professione. A 500 Euro al 
primo che arriva !! Contattatemi per dettagli e/o visiona-
re. Andrea - (AN) - tel. 3293256566 - Mail: iw6pnq@hot-
maiLcom 

MOSTRA SCAMBIO 
DEI RADIOAMATORI 

mercatino è dei portedponti..." 

MONCALVO (AT) 
VIII° edizione 

SABATO 13 SETIEMBRE 

SOTTO L'AMPIO PORTICATI 

CENTRALE DI MONCALVO ( 

Come «river& AUTOSTRADA 
LO ASTI EST, DIRETTISSIMA PE 

FREOUENZA MONITOR: 14 

PATROCINATO DALLA CiTTe 
DALLE SEZIONI ARI DI ALEbSANUI-aA, ALM-
GNANO. ASTI, CASALE. MONCALIERI. OVADA, 
RIVALTA. ROST& RIVAROLO: 
DALLA.I.R. ASS, ITALIANA RADIOASCOLTO: 
DALLA COLLINS COLLECTORS ASSOCIATION 
USA: 
LA MOSTRA E RISERVATA A SWL E RADIOAMATO-
RI. A COLLEZIONISTI DI RADIO D'EPOCA E RADIO 
MILITARI PER LO SCAMBIO TRA PRIVATI DI RADIO, 
COMPONENTI, ANTENNE E TUTTO QUANTO SIA 
INERENTE ALL'HOBBY RADIOAMATORIALE. IN 
TALE OCCASIONE VERRA INSTALLATO A CURA 
DEGLI ORGANIZZATORI UN BANCO PROVE PER LE 
APPARECCHIATURE. LA FIERA SI SVOLGE AL 
COPERTO. SOTTO LE AMPIE ARCATE DELLA PIAZ-
ZA E SI TERRA ANCHE IN CASO DI PIOGGIA. 

INGRESSO LIBERO 
ORARIO: ORE 7:30 ESPOSITORI 
ORE 9:30 - 17:30 PER I VISITATORI. 

PER INFORMAZIONI 
TEL 368.3800271 
333.6147723 (SOLO ORE SERAL1) 
E-MAIL: il baw@yahoo.it 
È GRADITA LA PRENOTAZIONE DA PARTE DI CHI ESPONE 

.11;1Z; r Ei Jr11-
1..F. I I, 1.11— fà.1, Frri : 'TÉ 
iii ti 1 11; • L lI1 .1, Vilija r. 

15.: 

CERCO Cerco Cerco HOD EIDE capacita tra 1GByte e 6 GByte e 
memorie RAM 70nSec formato SIMM da 8MByte e 
16MByte. Grazie Francesco - (LU) - tel. - Mail: 
baleinterfreeit 

CERCO Cerco un generatore di disturbi che possa entra-
re nelle casse di un impianto hi fi del maleducato della 
porta accanto in modo che se il volume lo tiene basso 
puo' ascoltare la musica, se invece e' alto... Marco - (FI) 
- tel. - Mail: suez10@libemit 

CERCO clacson di un vecchio VW Maggiolone Diego - 
(LU) - tel. - Mail: baronediego@libemit 

CERCO Geloso,apparati radioamatoriali,registratori, 
amplificatori,materiall van, anche se rottami. Giovanni - 
(RE) - tel. 3391373004 - Mail: pgngnn7943@vimilio.it 

CERCO Transistori al germanio tipo 2N1543, ASZ 18, AD 
143, AD 136, ed equivalenti, anche usati purche' funzio-
nanti. Massimo - (TP) - tel. - Mail: satek@ionit 

EI§_e_91111iCa 
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Con BFO e regIstratore a cassette Incorporate per la riproduzione audio, 

I 

ATS-909 
II top della gamma! EquIparabBe ad un ricevitore proles-
slonale. Ricevitore PLL sIntetizzato muttlbamla 

Funzione RDS (Radio Data System) •  RID/5 
Permette II riconoscimento e la 
vlsualizzazione sul display (retroilluminabile) del nominativo 
della stazione emittente eçl altri parametri operativi 

. Ample gamma di copertura 'SWnon cqntinua (solo bande broadcast) 
LW:153-519 kHz MW: 520-1710 kHz 
SW: 2.3-26.10 MHz' FM: 87.5-103MHz 

' iSintonla automatise AIS impostabile in modo automatic°, 
;scansion& e controlo dell'intensità del segnale ricevuto (FM/ 

, 4MW/LW) . 
307 memorie complessive 

ImpostazIone delta I requenza direttamente da taStiera, 
autoscansione,, scansion° ;muffle, mediante la manopola di 
sintonia o richiamando le memorie.. 

Ricezione In SSB (USB/LSB) con passo di sintonia 40 Hz 

la FM stereo tramite cuffia II Ricerca automatise del segnal 
di intensità maggiore MI Centroilo dl guadagno RF in AM • 42 
lust orad impostati II Ire timer indiViduall a Autospegnimento regolabile um 
Allarme sveglia tramite radio oppure con buzzer in lndicatore della cerise delle batterie e dell'inten-
sità del segnale ricevuto V Contra° ton! audio B., Tasto per richiamare la stazione preterite III Circuito dl ricezione a dapple 
conversione R Uscite per legistratore a Filtro AM WIN e selettore FM mono/stereo in Nomi e frequenze delle stazioni mondial più important! già 
preprogrammate a Allme tazIone CSM 4 pile AA UM-3 (non lornite) o da rete con allmentatore in dotazione • Dimensionl e peso: 215 Lx 133 H x 37.5 14,3 mm: 850 g • 
Completo di alimentatare 120V, ctfstodia In pelle, antenna teiescopica, antenna filare per onde corle f e anualeecruso 

, 

re' 

re 

ne ambientale, regIstrazione radio in AM ad FM (anche tempoizzabile tour). Ample copertura In trequenza r SW non In continua, solo bandeproadcast) 
LW: da 150 a 519 kHz MW:da 520 a 1710 kHz 
SW; da 1.711 a 29.99 MH • FM. da 87.5 a 108 MHz .r 
54 memorie complessive 9 per bande LW/MW e 18 per bande S 1FM) 
Controlo BFO per la rIcezione In SSB e CW (cod ice morn,' o 
Circuito Pli sintelizzato e montaggio superticiale del componenli (SAID) 
n Cinque moth dl sintonia n Scansione Ira due timid di banda impostabill n FM/Stereo 
mediante le stifle n Due lust orar! Impostabill n indicazione del liven° del segnale 
ricevuto e dello stato di mica della batteria n AM larga e stretta selezionabile 
Dimension! e peso: 296 Lx 192 H,x 68 P mm: 2 kg n Alimentazione: 4 pile tip D (non 
tomb) o da rete con alimentatore in dotaimne 

SANGEAldi 

Zoe cir#cuit° .sirrebttuato, compatie e semptice da usare, 45 memerfe e funzione 
MS (Auto 'honing Scan) per la scandone automatIca preselezIonata 
Ample copertura in frqquenza (• in modo continuo solo In AM) 
LW: da 1,53 a 279 kHz MW: da 520 a 1710 kHz 
SW: da 2.3 a 26.10 MHz' FM: da 87.5 a 108 MHz 
Amigo visore LCD retroilleminabile 
II Van modi di selezione delle trelluenze in FM/Stereo mediante le cattle BnAllarme/ 
sveglia medial* buzzer o cortaccensione della radloU Doppia conversione In SW B 
incrementi di sintonia di 1 kHzU Spegnimento enteral's° programmable la Controllo 
g I tono •Interiuttore per restringere Pa bénila passante in MWda 10 a 9 kHz• Alimen-
tazione da rete o con 4 pile 1.5V AA (consumo 300 mAl Ptalsposto per antenna 
esterna filare oezionale R Dimensioni/peso: 214t- x 128 HxW5-.Pmm; 840 kg 
Completo di custodia, alimentatore 220V, antenna telescopic& auricolare e manual° d'uso ' 

à 4 ir • 
www.marcucrn.ut 

liawrinamu- diva:ssheodweroommin.vis.latr 8 r i e°riz commerciale: 2ercialei:SeRivoltana, 4 - -20060 Vignate (41)- Tel. 02.95023.1/Fax 02..95029.319/400/450 _ 
ereeliel gMdaa no - Tel. 0 U82.206 - Fax 02,7383003• marcucor@r)arcuccut•www.marcuccIlt 
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